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ANAGRAFICA 
 
PREMESSA 

Il presente documento ha lo scopo di salvaguardare la salute e la sicurezza di tutti i lavoratori del 

cantiere compresi gli addetti delle eventuali imprese Subappaltatrici. 

I contenuti del presente elaborato con i suoi allegati costituiscono il Piano di Sicurezza e 

Coordinamento così come previsto dal'art. 100 del D. Lgs. 81/08. 

Il PSC dovrà essere custodito presso il cantiere e dovrà essere controfirmato, per presa visione ed 

accettazione, da tutti i datori di lavoro delle imprese esecutrici. 

Il documento sarà utilizzato come guida da tutti i soggetti facenti parte del sistema organizzativo 

della sicurezza per applicare al meglio tutte le misure da adottare durante le varie lavorazioni in 

relazioni ai fattori di rischio presenti. 

Tutti saranno tenuti alla piena osservanza ed applicazione delle misure di sicurezza riportate nel 

presente documento. 

Le misure, i dispositivi di protezione individuale e le cautele di sicurezza sono: 

− tassativamente obbligatorie; 

− da impiegare correttamente e continuamente; 

− da osservare personalmente. 

Il piano di sicurezza è limitato all'organizzazione e gestione del cantiere nelle parti generali. Lo 

stesso non è estendibile alla valutazione e controllo del rischio specifico, professionale, di ogni 

singola impresa che interviene a prestare la propria opera nell'ambito dell'esecuzione dell'opera 

oggetto del presente documento. 

 

REVISIONI 

Gli aggiornamenti del PSC saranno effettuati in occasione di circostanze che modifichino 

sostanzialmente il contenuto del piano, per l’eventuale introduzione di nuove e diverse lavorazioni a 

seguito di varianti in corso d'opera oppure per specifiche esigenze operative e di organizzazione 

aziendale del'impresa aggiudicataria dei lavori, a seguito degli esiti della gara d'appalto. 

In caso di aggiornamento o revisione del PSC, il coordinatore per l’esecuzione potrà chiedere alle 

imprese esecutrici l’aggiornamento del relativo POS. 

In occasione di revisioni del piano di sicurezza e coordinamento, il coordinatore per l'esecuzione 

prenderà le iniziative necessarie per informare i responsabili di tutte le imprese esecutrici, sul 

contenuto delle modifiche apportate. 
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DEFINIZIONI 

• Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di una determinata entità (per es. materiali o attrezzature di 

lavoro, metodi e pratiche di lavoro) avente la potenzialità di causare danni; 

• Danno: lesione fisica e/o danno alla salute o ai beni; 

• Rischio: probabilità che sia raggiunto il limite potenziale di danno nelle condizioni di impiego, 

ovvero di esposizione, di un determinato fattore 

• Rischio residuo: rischio che permane dopo che sono state adottate le appropriate misure per 

ridurlo; 

• Valutazione dei rischi: procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori, della possibile entità del danno, quale conseguenza del rischio per la salute e la sicurezza 

dei lavoratori nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalla circostanze del verificarsi di un 

pericolo sul luogo di lavoro; 

• Progettazione: percorso d’ideazione e pianificazione delle attività 

• Uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative 

prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione del’opera.  

• Prevenzione: il complesso delle disposizioni o misure adottate o previste in tutte le fasi del’attività 

lavorativa per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute. 

• Agente: l’agente chimico, fisico o biologico presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso 

per la salute. 

• Cantiere temporaneo o mobile: qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di Genio Civile 

di cui al'allegato IV del D. Lgs. 81/08. 

• Piano Operativo di Sicurezza (POS): documento che il datore di lavoro del’Impresa esecutrice 

redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi del’art. 17 comma 1 lettera a) del 

D.Lgs. 81/08 i cui contenuti sono riportati nel’allegato XV dello stesso decreto. 

 

ORGANIGRAMMA DI CANTIERE 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori  

Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, durante l'esecuzione dell'opera, provvede a: 

a)assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l'applicazione delle disposizioni contente 

nel presente Piano di Sicurezza e delle relative procedure di lavoro; 

b) adegua il Piano ed il Fascicolo di cui all'art. 96 del D.Lgs 81/2008i all'evoluzione dei lavori ed 

alle modifiche intervenute; 

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
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d) propone al committente, in caso di gravi inosservanze delle norme del D. Lgs.  81/2008, la 

sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la 

risoluzione del contratto; 

e) sospende in caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino alla comunicazione 

scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Datore di lavoro  

Il Datore di lavoro, rappresenta una delle figure principali dell’appalto, a lui sono demandati tutti gli 

obblighi e adempimenti derivanti dall’applicazione, nel corso dei lavori, del D.lgs 81/08, inoltre 

provvede a: 

a) predisporre il proprio piano di valutazione del rischio, redatto a norma del D.lgs 81/08 e 

verificare che non vi siano elementi di contrasto con le     indicazioni di sicurezza contenute nel 

presente piano. 

b) valutare i rischi connessi alle proprie strutture fisse, alle proprie tipologie e modalità di lavoro, 

alle proprie attrezzature, macchine, sostanze e preparati pericolosi che saranno impiegati nel 

cantiere. 

c) valutare i rischi connessi direttamente con il funzionamento di singole attrezzature.  

d) assicurarsi che i lavoratori che operano sotto la sua direzione o controllo, compresi il personale di 

altre ditte e i lavoratori autonomi che per qualsiasi motivo si trovino in cantiere, siano addestrati e 

informati sui temi della sicurezza del lavoro. 

e) informare i propri dipendenti dei rischi relativi a tutte le attività da espletare, di costruzione da 

eseguire e di quelle inerenti al luogo dove si realizzeranno le opere, nonché provvedere alla 

formazione del personale adibito a specifiche lavorazioni e attività che possano comportare rischi 

per l’incolumità e la salute.  

Nell’esecuzione dei lavori è facoltà dello stesso di avvalersi dell’aiuto di figure professionali come 

di Direttore di Cantiere e il Capocantiere. 

Direttore di Cantiere  

Il Direttore di Cantiere assicura il coordinamento ed il controllo delle attività affidate all'impresa, 

con lo scopo di soddisfare gli impegni contrattuali assunti nei confronti della Committenza. 

Per quanto attiene alla sola materia della sicurezza, effettua i seguenti compiti: 

a) aggiorna e riferisce costantemente al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori le metodologie di 

lavoro da compiere e le relative misure di prevenzione; 

b) attua tutte le disposizioni impartite dal Coordinatore per la sicurezza al fine di garantire 

l’integrità fisica dei lavoratori impegnati nel cantiere; 

c)redige, unitamente al Responsabile della Sicurezza, le eventuali proposte di integrazione al Piano 
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di Sicurezza, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 

esperienza; 

d) assicura l'espletamento, in collaborazione con il Capocantiere e con il Responsabile degli 

Acquisti, degli acquisti di forniture e/o prestazioni previo controllo preliminare laddove è 

necessario e/o obbligatorio del rispetto delle normative europee di qualità e sicurezza (marchio CE); 

e) assicura sulla base delle specifiche indicazioni fornite dal Responsabile di Cantiere la 

disponibilità all'unità produttiva di tutti gli strumenti e di tutte le attrezzature atte a prevenire 

infortuni sul lavoro, consentendo in tal modo allo stesso Capocantiere di adempiere alle funzioni di 

competenza in materia di prevenzione; 

f) verifica che il Capocantiere assolva alle funzioni di competenza in materia di sicurezza sul 

lavoro. 

Capocantiere 

Oltre che attendere ad una verifica di carattere generale sull’organizzazione del cantiere, il 

Responsabile di Cantiere: 

a) collabora di concerto con il Responsabile della sicurezza, il Rappresentante dei Lavoratori e il 

Direttore di Cantiere alla predisposizione delle proposte di integrazione al Piano di Sicurezza; 

b) deve verificare di concerto con il Direttore di Cantiere e il Responsabile della Sicurezza se, nella 

fase di realizzazione si presentino rischi non previsti nel Piano di Sicurezza e comunicare 

immediatamente al Coordinatore per l'Esecuzione dei lavori, perché provveda all'adeguamento del 

Piano; 

c) attua di concerto con il Direttore di Cantiere le disposizione date dal Coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori in ordine alle misure di prevenzione richieste dalla particolarità del caso; 

d) nei casi di urgenza, in mancanza del Direttore di cantiere, ha il titolo e l'obbligo di decidere 

secondo buona tecnica; 

e) cura l'affissione della cartellonistica antinfortunistica di cantiere ponendo la massima attenzione 

alla usa integrazione in funzione dell'avanzamento dei lavori; 

f) richiede ai lavoratori l'applicazione delle norme antinfortunistiche e di prevenzione, sia che siano 

previste nel presente Piano di Sicurezza, sia che insorgano in corso     d'opera; 

g) verifica e fa verificare lo stato di funzionamento dei mezzi e delle attrezzature di lavoro 

segnalando al Direttore di cantiere eventuali necessità, provvedendo, se necessario a fa fermare 

mezzi e attrezzature non idonee; 

h) rende edotte le eventuali imprese terze dei rischi specifici esistenti nell'ambiente di lavori in cui 

ciascuna di essa sarà chiamata a prestare la propria opera e ne curerà il coordinamento; 

i) elabora, in collaborazione con il Preposto, il programma di utilizzo degli impianti, automezzi, 
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delle macchine, delle attrezzature verificando la loro conformità con la nominativa di sicurezza 

europea; 

j) istruisce e controlla il Preposto sullo svolgimento dei lavori, in particolare verificando che questi 

assolva alle funzioni di sua competenza in materia di     sicurezza sul lavoro; 

k) comunica immediatamente al Direttore di Cantiere ed ai Servizi Interni Aziendali preposti ogni 

infortunio sul lavoro verificatosi in cantiere, ai fini della denunce di legge; 

l) esige che tutti gli operai, lavoratori autonomi, ecc. che operano in cantiere dispongano dei DPI e 

riferisce al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori i nomi di coloro che, pur disponendone, non ne 

fanno uso. 

Il Rappresentante per la sicurezza  

a) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni;  

b) è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla 

individuazione, programmazione, relazione e verifica della prevenzione nell'azienda ovvero unità 

produttiva; 

c) consultato sulla designazione degli addetti al servizio di prevenzione, pronto soccorso ed 

evacuazione ed in merito all'organizzazione e formazione; 

d) riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente la valutazione rischi e le misure di 

prevenzione relative nonché quelle provenienti dai servizi di vigilanza; 

e) promuove l'elaborazione, l'individuazione e l'attuazione delle misure di prevenzione idonee a 

tutelare la salute e integrità fisica dei lavoratori;  

f) formula osservazioni in occasioni di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti; 

g) partecipa alle riunioni sulla sicurezza e fa proposte in merito all'attività di prevenzione; 

h) avverte il responsabile dell'azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività; 

i) può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione 

dai rischi adottate dal datore di lavoro e i mezzi impiegati per attaurle non sono idonei a garantire la 

sicurezza e la salute durante il lavoro. 

POS 

II Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) dovrà essere redatto dall'impresa aggiudicataria ai sensi 

dell'ari. 89 comma 1 lettera h), del D.Lgs 81/2008 e da ogni impresa esecutrice che eventualmente 

interverrà in sub-appalto, per forniture o con noli a caldo. 

Tutti i P.O.S. delle imprese che interverranno in cantiere saranno raccolti a cura dell'impresa 

aggiudicataria e consegnati, dopo averne verificato la congruità rispetto al proprio, con ragionevole 

anticipo rispetto all’inizio dei relativi lavori, al fine di consentirne una verifica, al Coordinatore per 

la sicurezza in fase di esecuzione dell'opera. 
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Il coordinatore ne dovrà valutare l’idoneità. 

I P.O.S. redatti dalle singole imprese esecutrici devono indicare i nominativi del Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato, del Responsabile del 

Servizio di Prevenzione e Protezione, del Medico competente e degli addetti al pronto soccorso, 

antincendio ed evacuazione dei lavoratori 

I P.O.S. dovranno essere siglati dal Datore di lavoro dell'impresa e portare il visto del 

Rappresentante per la Sicurezza dei Lavoratori dell'impresa o territoriale. 

Il P.O.S. è costituito dall’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi per la sicurezza e la 

salute specifici per quell’impresa e quell’opera, rispetto all’utilizzo d’attrezzature e alle modalità 

operative. 

Sinteticamente il piano operativo dovrà fornire, per ogni fase lavorativa in cui l’appalto è composto, 

la descrizione delle operazioni per effettuare tali operazioni, i mezzi che l’impresa ritiene di 

utilizzare, l’analisi dei rischi con l’indicazione delle prevenzioni e l’uso di DPI individuali e 

collettivi cui fare ricorso. 

Ogni singolo piano operativo dovrà essere composto dai seguenti documenti: 

a) elenco delle persone presenti in cantiere 

b) elenco di : macchine, attrezzature, impianti e apprestamenti utilizzati, per ognuno: 

- certificazione CE; 

- verifica di rispondenza alle norme tecniche di sicurezza; 

- libretto del ponteggio; 

- Pi.M.U.S. 

- libretto degli impianti di sollevamento (I verifica periodica e successive) 

- libretto degli apparecchi a pressione; 

- denuncia di impianti di messa a terra e scariche atmosferiche; 

c) elenco sostanze e preparati pericolosi, per ognuno 

- schede tecniche di sicurezza. 

 

Oltre all’impresa aggiudicataria tutte le imprese esecutrici che prestano la propria attività 

all’interno del cantiere, a qualsiasi titolo, sono tenute – prima dell’inizio dei rispettivi lavori – 

alla redazione di un proprio P.O.S. 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 
Natura dell'Opera: Opera Impiantistica-Edile 
OGGETTO: INTERVENTI NELL'AMBITO del PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE - 

“Ambienti per l’Apprendimento” FESR 2007-2013 - 2007 IT 16 1 PO 004 - 
Asse II – “Qualità degli ambienti scolastici” - Obiettivo C "incrementare la 
qualità delle infrastrutture scolastiche, l’ecosostenibilità e la sicurezza degli 
edifici scolastici; potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle 
persone diversamente abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli 
studenti.”  

 
Importo presunto dei Lavori: 236´000,00 c.a. euro 
Numero imprese in cantiere: 3 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 238 uomini/giorno 
 
 
 
Dati del CANTIERE: 

Indirizzo Via Magliano s.n. 
Città: Capurso (BA) 
Telefono / Fax: 0804552013 
 

 

 

COMMITTENTI 
 
 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Scuola Secondaria di I Grado "R.L. MONTALCINI" - Ex Scuola Media Venisti 
Indirizzo: Via Magliano s.n. 
Città: Capurso (BA) 
Telefono / Fax: 0804552013      
 
nella Persona di: 

Nome e Cognome: Prof.ssa Francesca De Ruggieri 
Qualifica: Dirigente Scolastico Scuola Secondaria di I Grado "R.L. MONTALCINI" 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
Progettista: 

Nome e Cognome: Ing. Giovanni Resta - Arch. Filippo Mastrolonardo 
Qualifica: Settore LL.PP. Comune di Capurso 
Indirizzo: Largo San Francesco 
Città: Capurso (BA) 
CAP: 70010 
Telefono / Fax: 0804551124     0804552119 
Indirizzo e-mail: g.resta@comune.capurso.bari.it 
 

 
Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: DA NOMINARE  
Qualifica:  
Indirizzo:  
Città:  
CAP:  
Telefono / Fax:  
 

 
Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: Prof.ssa Francesca De Ruggieri 
Qualifica: Dirigente Scolastico Scuola Secondaria di I Grado "R.L. MONTALCINI" 
Indirizzo: Via Magliano s.n. 
Città: Capurso (BA) 

CAP: 70010 
Telefono / Fax: 0804552013 
 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Giovanni Resta 

Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: c/o Comune di Capurso - Largo San Francesco 
Città: Capurso (BA) 
CAP: 70010 
Telefono / Fax: 0804551124     0804552119 
 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: DA NOMINARE  
Qualifica:  
Indirizzo:  
Città:  
CAP:  
Telefono / Fax:  
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
DATI IMPRESA: 

Impresa: Appaltatrice 
Ragione sociale: DA NOMINARE 

Datore di lavoro:  
Indirizzo  
CAP:  
Città:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail:  
Codice Fiscale:  
Partita IVA:  
Posizione INPS:  
Posizione INAIL:  
Cassa Edile:  
Categoria ISTAT:  
Registro Imprese (C.C.I.A.A.):  
Tipologia Lavori:  
 

 
 
DATI IMPRESA: 

Impresa: Subappaltatrice 
Ragione sociale: DA NOMINARE 
Datore di lavoro:  
Indirizzo  

CAP:  
Città:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail:  
Codice Fiscale:  
Partita IVA:  
Posizione INPS:  
Posizione INAIL:  
Cassa Edile:  
Categoria ISTAT:  
Registro Imprese (C.C.I.A.A.):  
Tipologia Lavori: 

 
 
 
DATI IMPRESA: 

Impresa: Subappaltatrice 
Ragione sociale: DA NOMINARE 
Datore di lavoro:  
Indirizzo  

CAP:  
Città:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail:  
Codice Fiscale:  
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Partita IVA:  
Posizione INPS:  

Posizione INAIL:  
Cassa Edile:  
Categoria ISTAT:  
Registro Imprese (C.C.I.A.A.):  
Tipologia Lavori: 
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DOCUMENTAZIONE 
 
 
Telefoni ed indirizzi utili 

Carabinieri pronto intervento: tel. 112 

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 

Pronto Soccorso tel. 118 

 

Modalità di Chiamata dei Vigili Del Fuoco 

In caso di richiesta di intervento dei Vigili del Fuoco, il Responsabile del’emergenza deve 

comunicare al 115 i seguenti dati: 

• Nome della ditta 

• Indirizzo preciso del cantiere 

• Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida localizzazione dell’edificio 

• Telefono della ditta 

• Tipo d incendio (piccolo, medio, grande) 

• Materiale che brucia 

• Presenza di persone in pericolo 

• Nome di chi sta chiamando. 

 

Modalità di Chiamata del’Emergenza Sanitaria  

In caso di richiesta di intervento, il Responsabile del’emergenza deve comunicare al 118 i seguenti 

dati: 

• Nome della ditta 

• Indirizzo preciso del cantiere 

• Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida localizzazione del cantiere 

• Telefono della ditta 

• Patologia presentata dalla persona colpita (ustione, emorragia, frattura, arresto respiratorio, arresto 

cardiaco, shock, ecc.) 

• Stato della persona colpita (cosciente, incosciente) 

• Nome di chi sta chiamando. 
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Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli 

uffici di cantiere la seguente documentazione: 

1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008); 

2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali 

relativi aggiornamenti; 

5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per 

ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

10. Copia del libro unico del lavoro dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia 

di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 

12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 

documentazione: 

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici 

e Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore 

a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE; 

7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg; 
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8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento 

non manuali di portata superiore a 200 kg; 

9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, 

completi di verbali di verifica periodica; 

10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici 

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  

12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del 

fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 

17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici 

fissi; 

18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo 

schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 

19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima 

della messa in esercizio; 

22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata 

dalla ditta abilitata; 

23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai 

sensi del D.P.R. 462/2001); 

24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di 

protezione dalle scariche atmosferiche. 

Infine sarà cura dell’impresa appaltatrice: 

- Trasmettere alle imprese subappaltatrici e ai lavoratori autonomi, il PSC, facendo firmare loro una 

dichiarazione di presa visione a accettazione di tale piano 

- Consegnare la documentazione sopra elencata per quanto riguarda le imprese subappaltatrici 

- Fornire la Visura camerale e il Durc in riferimento ai lavoratori autonomi 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L'oggetto di questo PSC è costituito dall’Edificio Scolastico "R.L. Montalcini" - Ex Scuola Media 

Venisti, ubicato nel Comune di Capurso (BA). 

In particolare l’Istituto Scolastico si trova alle seguenti coordinate: 

- 41°02'53.26"N 

- 16°54'53.32"E 

Ad una quota sul livello del mare di 72 m. 

La scuola è collocata in contesto urbano ed è circondata dalle seguenti vie: 

- Prospetto principale: Via Magliano 

- Prospetto lato sud: Via Valenzano 

La zona presenta discreto traffico veicolare; maggior affluenza di veicoli e persone è rilevabile nelle 

ore di punta e di ingresso ed uscita degli alunni da scuola. La zona è pianeggiante e si può accedere 

alla scuola tramite n° 2 accessi. 

 

I lavori in oggetto interesseranno tutte le zone interne della Scuola Secondaria di I grado "R.L. 

Montalcini" - Ex Scuola Media Venisti e le aree esterne adibite a cantiere; siamo, quindi, in 

presenza di una scuola in regolare attività. Gli ambienti interni sono costituiti prevalentemente da 

atri, corridoi, aule scolastiche, laboratori, uffici e locali di servizio e pertanto sono soggetti ad un 

alto grado di affollamento di personale (tecnico amministrativo, studenti, docenti, visitatori, etc.) 

che bisognerà tenerne conto durante le varie fasi di lavoro. I lavoratori dovranno, conseguentemente 
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provvedere al parcheggio dei mezzi nelle aree che saranno messe a disposizione dal Dirigente 

Scolastico in modo tale da non creare interferenze con i servizi della struttura.  

Tutto ciò premesso, appare evidente che durante le lavorazioni si cercherà di interferire quanto 

meno possibile con le operazioni della scuola e si concorderà in fase di esecuzione, con il Dirigente 

Scolastico, o con il RSPP le più consone procedure a tutela e salvaguardia della sicurezza della 

salute del personale e degli alunni presenti. 

Le varie zone interessate dai lavori  sono indicate nella planimetria allegata; l’edificio è facilmente 

raggiungibile e l’accesso ai mezzi e consentito solo a personale autorizzato. 

 
 
 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
INTERVENTI PREVISTI 
Gli interventi previsti per i lavori di adeguamento alle norme di sicurezza di prevenzione incendi, 

efficientamento energetico, superamento delle barriere architettoniche della Scuola “R.L. 

Montalcini” consistono in: 

- Interventi per il Risparmio Energetico (Azione C1); 

- Interventi per la Sicurezza e Messa a Norma degli Impianti (Azione C2); 

- Interventi per l’Attrattività degli Edifici (Azione C3); 

- Interventi per l’Accessibilità degli Edifici (Azione C4); 

- Interventi su spazi per attività sportive, ricreative e artistiche (Azione C5). 

AZIONE C1 INTERVENTI PER IL RISPARMIO ENERGETICO 
Sono quelli riguardanti i lavori di adeguamento della centrale termica, la sostituzione dei terminali 

dell’impianto termico e il miglioramento dell’impianto di illuminazione. 

L’intervento in oggetto riguarda la fornitura e posa in opera di: 

• n. 2 Gruppi termici a condensazione per solo riscaldamento della potenza termica utile di 150 

kw a servizio delle aule e della palestra e auditorio, nuovi condotti fumari, opere edili, ecc…; 

• circolatori dotati di inverter a servizio delle aule piano rialzato e piano primo e della palestra e 

auditorio; 

• isolamento termico delle tubazioni secondo spessori di legge; 

• testine termostatiche da installare su tutti i radiatori; 

• quadro elettrico di potenza regolazione e controllo centrale termica; 

• aerotermi con presa di aria esterna per il rinnovo dell’aria all’interno della palestra e 
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dell’auditorium; 

• rivelatori di presenza per accensione luci servizi igienici. 

AZIONE C2 - INTERVENTI PER LA SICUREZZA E MESSA A NORMA DEGLI 
IMPIANTI  
L’intervento in oggetto comprende: 

• adeguamento del locale gruppo pompe antincendio seminterrato con annessa riserva idrica alla 

norma UNI 11292; fornitura e posa in opera di gruppo antincendio a norma UNI 10779  e UNI 

EN 12845 completo di quadretto degli allarmi di rimando in posto presidiato, installazione di 

nuove tubazioni di collegamento alla rete esistente; fornitura e posa in opera di idranti UNI 45 

conformi UNI671-2 completi di manichetta 25 m UNI9487 e cartello indicatore secondo D.L.G. 

493/96, Circolare M.L. n. 4/2001 e UNI 7546/8, installazione di idonei estintori, scarico e 

riempimento impianto, installazione di nuove porte REI nei locali tecnici; 

• interventi di adeguamento alle normative vigenti dei locali deposito siti a piano rialzato e primo 

comprendente la sostituzione delle porte di accesso con porte tagliafuoco REI 60 in acciaio e 

realizzazione di intonaco antincendio ai fini di compartimentare REI60 i suddetti depositi; 

• rifacimento impianto elettrico comprendente: sostituzione di tutti i quadri elettrici esistenti, 

realizzazione di impianto luce ordinaria e di emergenza ove non realizzato recentemente, 

realizzazione di impianto allarme incendio, integrazione impianto di terra, fornitura e posa in 

opera di nuove prese di energia, interruttori, deviatori, prese TV ecc. ove non recentemente 

installati, sostituzione di tutte dorsali luce e FM sfruttando le condutture esistenti, rimozione 

impianti esistenti, assistenze murarie; 

• installazione di nuovi maniglioni sulle porte delle uscite lungo le vie di esodo. 

AZIONE C3 – INTERVENTI PER L’ATTRATTIVITÀ DEGLI EDIFICI 
L’intervento in oggetto comprende nell’auditorium: 

• la sostituzione del pavimento in gomma esistente con uno di classe di reazione al fuoco secondo 

vecchia classificazione pari a uno; 

• fornitura e posa in opera di nuovi corpi illuminanti con regolatori luminosità e inverter per 

emergenza; 

• fornitura e posa in opera di passerella in filo di acciaio e cavidotto a pavimento per 

collegamento palco con zona regia; 

• sostituzione del controsoffitto esistente. 

AZIONE C4 – INTERVENTI PER L’ACCESSIBILITÀ DEGLI EDIFICI 
L’intervento in oggetto comprende: 

• fornitura e posa in opera di ascensore caratterizzato da n°2 fermate, portata 350 kg, 4 persone, 

accessibile per disabili (rispondente al D.P.R. 24-7-1996 n. 503, legge n°13 del 9/1/89, art. 



INTERVENTI NELL'AMBITO del PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE - “Ambienti per l’Apprendimento” FESR 2007-2013 - 2007 IT 16 1 
PO 004 - Asse II – “Qualità degli ambienti scolastici” - Obiettivo C "incrementare la qualità delle infrastrutture scolastiche, 

l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente 
abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli studenti.”  - Pag. 18 

4.1.12 del DM 14 giugno 1989, n. 236; DM 11/01/2010 e le norme UNI EN) completo di 

quadro elettrico, porte di piano REI60 e linee elettriche; 

• realizzazione delle opere civili accessorie. 

AZIONE C5 - INTERVENTI SU SPAZI PER ATTIVITÀ SPORTIVE, RICREATIVE E 
ARTISTICHE 
L’intervento in oggetto comprende: 

la tracciatura del campo da pallacanestro. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Nel prestente PSC il termine generico di "Cantiere" verrà utilizzato distinguendolo in: 

· cantiere: intendendo tutta l'estensione dell'area in cui si svolgeranno sia le attività logistiche sia 

lavorative; 

· cantiere logistico: intendendo l'area in cui saranno concentrati i baraccamenti, i depositi, gli 

impianti fissi; 

· aree di lavorazione: intendendo le aree nelle quali si eseguono le attività lavorative. 

Dallo studio dei rischi potenziali è stata effettuata la valutazione dei rischi che tiene conto della: 

· identificazione dei pericoli; 

· identificazione delle categorie di lavoratori esposti a rischi potenziali; 

· valutazione quali-quantitativa dei rischi stessi; 

· eliminazione o riduzione dei rischi mediante l'adozione di provvedimenti organizzativi o misure 

tecnologiche adeguate. 

Ciò ha consentito lo sviluppo di un cronoprogramma di esecuzione dei lavori (vedi dietro) in cui 

vengono evidenziate le "fasi lavorative" ed alle quali sono collegate le "procedure per l'esecuzione 

dei lavori in sicurezza". 

L'area oggetto degli interventi, di seguito chiamata area di lavorazione, sarà individuata 

esclusivamente negli ambienti all'interno dell'Istituto, specificatamente negli ambienti al piano terra, 

al piano primo, al piano seminterrato oggetto dei lavori del presente Piano di Sicurezza e 

Coordinamento.  

Gli ambienti esterni occupati durante le lavorazioni riguarderanno: 

- gli spazi necessari per il ricovero dei mezzi dell'Appaltatore, necessari per lo scarico delle 

forniture e per lo scarico del materiale di risulta, nonchè per la realizzazione dei servizi assistenziali 

di cantiere; 

- l'area dove è previsto lo scavo per la posa in opera dei cavi di collegamento del quadro 

sottocontatore con il quadro generale 

- la centrale termica. 

L’ipotesi di allestimento di cantiere riportata nella planimetria allegata non è vincolante; questo 

perché, compatibilmente con le misure di sicurezza, l'Impresa affidataria dovrà allestire il cantiere 
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secondo la propria organizzazione produttiva, senza nessuno specifico vincolo localizzativo da parte 

del presente PSC.  

POS: Sarà compito dell'impresa che organizzerà l'allestimento del cantiere provvedere, 

all'interno del proprio POS, definire, in forma complementare e di dettaglio al presente PSC, 

la disposizione planimetrica ed organizzativa dello stesso. L'Impresa affidataria inoltre dovrà 

allegare al proprio POS il cronoprogramma operativo dei lavori sulla base dei propri metodi, 

procedure e organizzazione del lavoro. 

Il suddetto cronoprogramma dovrà essere sottoposta all'approvazione del Coordinatore della 

sicurezza in fase di esecuzione, il quale verificherà la presenza di eventuali interferenze e nel 

caso farà adottare le idonee misure di prevenzione e protezione secondo quanto riportato nei 

capitoli "Analisi delle interferenze" e "Coordinamento dei lavori" del presente Piano di 

sicurezza. 

 
 

 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Trattasi di scuola in cui verrà svolta regolare attività didattica; conseguentemente 

l'Appaltatore delle Opere dovrà provvedere a limitare l'interferenza tra le proprie lavorazioni 

e gli alunni e tutto il personale scolastico. 

Si prevede che i lavori vengano effettuati in contemporanea all’attività scolastica; in tale ipotesi sarà 

pertanto necessario garantire una compartimentazione con setti in cartongesso insonorizzato 

segnalati con cartellonistica e fasce colorate rosse e bianche, nonchè protetti da teli di tessuto non 

tessuto per evitare diffusione di polvere, in modo da non arrecare disturbo e pericolo all’attività 

medesima.  

In fase esecutiva dovrà essere predisposto un piano operativo di intervento in accordo con il 

Dirigente Scolastico, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione ed il Direttore dei Lavori. 

Data la particolare collocazione del cantiere si dovrà valutare molto attentamente la viabilità esterna 

in modo da non sovrapporre la normale attività di cantiere all’entrata e all’uscita della scolaresca. 

I possibili pericoli derivanti da una così stretta vicinanza tra le due attività (di cantiere e scolastica) 

porta ad un’attenta analisi sia degli accessi sia della recinzione del cantiere, che dovranno essere 

adeguati alle problematiche contingenti. 

L’accesso al cantiere avverrà dall'ingresso carrabile denominato "3" sulla planimetria di cantiere e 
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da quello pedonale denominato "4" sulla planimetria di cantiere; l’entrata alla scuola avverrà tramite 

l’accesso pedonale di Via Magliano,denominato "2" sulla planimetria di cantiere, e l'accesso 

carrabile di Via Valenzano denominato "1" sulla planimetria di cantiere. 

Negli orari di entrata ed uscita della scolaresca non devono comunque essere previste fasi di carico 

e scarico di materiali e soprattutto nessun mezzo d'opera potrà entrare in cantiere nei suddetti orari.  

Sarà cura ed onere quindi dell’impresa appaltatrice organizzare gli arrivi delle forniture e i trasporti 

di materiali di risulta in orari che non si sovrappongano a quelli dell’attività scolastica. 

L’area di carico e scarico e movimentazione dei carichi sarà quindi in comune nell’area cortiliva 

della scuola (parcheggio). In questa direzione ogni impresa dovrà essere informata sui carichi in 

arrivo ed in partenza dal cantiere e comunque prevedere una persona addetta al solo controllo delle 

movimentazioni materiali e in modo da non provocare situazioni di pericolo. Inoltre, data la 

probabile presenza di operatori scolastici, le fasi di ingresso dei mezzi di cantiere dal cancello posto 

su Via Valenzano e di carico e scarico dei materiali dovranno avvenire in presenza di "uomo a 

terra" che regolamenterà il traffico veicolare e che blocchi o faccia deviare persone o mezzi al fine 

di evitare che durante il sollevamento ed il trasporto del carico questo accidentalmente non cada 

investendo persone o cose. 

La recinzione di cantiere dovrà essere ben eseguita, soprattutto verso le aree di confine con la 

Scuola. Il tutto deve avvenire con modalità da concordarsi con il Coordinatore in fase di Esecuzione 

dei lavori, il Dirigente Scolastico o il RSPP della scuola ed il Datore di lavoro dell’impresa 

appaltatrice. 

La Ditta Appaltatrice deve essere consapevole del fatto che in alcuni locali della scuola avrà luogo 

l'attività scolastica e vi sarà presenza di personale scolastico e parascolastico durante tutto l'anno 

solare. A tale scopo è necessario che la compartimentazione delle aree di cantiere sia posta in opera 

prima di qualsiasi attività di cantiere e sia mantenuta in perfetto stato di sicurezza, provvedendo ad 

incaricare proprio personale al controllo anche giornaliero, se necessario. 

Per quanto concerne l’area esterna di cantiere l'appaltatore provvederà a delimitare la propria area di 

baracche e servizi logistici in modo da non interferire con il personale e con gli studenti 

eventualmente presenti.  

La zona di raccolta dovrà essere delimitata da opportune cesate e per ridurre il sollevamento di 

polvere, i materiali di risulta delle demolizioni e il piano stesso dovranno essere irrorati con acqua. 

Le possibili interferenze con il personale scolastico devono essere ridotte esclusivamente al 

passaggio dei lavoratori lungo i corridoi e le scale al fine di raggiungere le aree oggetto 

dell’intervento. 

 



INTERVENTI NELL'AMBITO del PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE - “Ambienti per l’Apprendimento” FESR 2007-2013 - 2007 IT 16 1 
PO 004 - Asse II – “Qualità degli ambienti scolastici” - Obiettivo C "incrementare la qualità delle infrastrutture scolastiche, 

l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente 
abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli studenti.”  - Pag. 22 

Il Coordinatore della Sicurezza in Fase di Esecuzione inoltre dovrà: 

1) disporre gli orari in cui i lavoratori possono trasportare materiale dall'area adibita a parcheggio 

mezzi al piano oggetto di interventi o viceversa per il trasporto del materiale di risulta dal piano 

all'area di parcheggio (questa movimentazione non dovrà essere effettuata negli orari in cui sono 

presenti studenti); 

2) indicare il percorso che dovranno seguire i lavoratori  per interferire quanto meno possibile con 

le attività della struttura;  

3) segregare gli ambienti oggetti delle lavorazioni, chiudendo l’accesso anche al personale 

scolastico, esclusivamente per i giorni oggetto dell’intervento nel singolo ambiente. 

 

 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
RISCHI LEGATI ALLA PRESENZA DI CIRCOLAZIONE STRADALE 

I lavori potrebbero comportare delle interferenze con il traffico viabilistico locale con la relativa 

esposizione dei lavoratori al rischio di investimento da parte di mezzi. Al fine di evitare tali 

circostanze i lavoratori dovranno indosssare per i brevi periodi in cui si trovano ad operare a bordo 

strada o all'interno del parcheggio della scuola  indumenti ad alta visibilità; nel caso in cui debbano 

provvedere a scaricare le attrezzature dai mezzi, i lavoratori dovranno predisporre inoltre la 

segnaletica indicante la presenza di lavori in corso esclusivamente per il tempo necessari a scaricare 

dal furgone l'attrezzatura. 

Il cantiere dovrà essere idoneamente delimitato per evitare l’accesso ai non addetti. 

Come già detto l'accesso al cantiere avverrà dall'ingresso carrabile denominato "3" sulla planimetria 

di cantiere e da quello pedonale denominato "4" sulla planimetria di cantiere mentre l’entrata alla 

scuola avverrà tramite l’accesso pedonale di Via Magliano,denominato "2" sulla planimetria di 

cantiere, e l'accesso carrabile di Via Valenzano denominato "1" sulla planimetria di cantiere. 

Negli orari di entrata ed uscita della scolaresca non devono comunque essere previste fasi di carico 

e scarico di materiali e soprattutto nessun mezzo d'opera potrà entrare in cantiere nei suddetti orari. 

Sarà cura ed onere quindi dell’impresa appaltatrice organizzare gli arrivi delle forniture e i trasporti 

di materiali di risulta in orari che non si sovrappongano a quelli dell’attività scolastica. 

L’area di carico e scarico e movimentazione dei carichi sarà quindi in comune nell’area cortiliva 

della scuola (parcheggio). In questa direzione ogni impresa dovrà essere informata sui carichi in 

arrivo ed in partenza dal cantiere e comunque prevedere una persona addetta al solo controllo delle 
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movimentazioni materiali e in modo da non provocare situazioni di pericolo. Inoltre, data la 

probabile presenza di operatori scolastici, le fasi di ingresso dei mezzi di cantiere dal cancello posto 

su Via Dimiccoli e di carico e scarico dei materiali dovranno avvenire in presenza di "uomo a terra" 

che regolamenterà il traffico veicolare e che blocchi o faccia deviare persone o mezzi al fine di 

evitare che durante il sollevamento ed il trasporto del carico questo accidentalmente non cada 

investendo persone o cose. 

L’impresa appaltatrice dovrà provvedere alla posa della cartellonistica di DIVIETO DI SOSTA E 

DIVIETO DI ACCESSO AI NON AUTORIZZATI di fronte al cancello di ingresso al cantiere, 

contestualmente all’inizio dei lavori.  

Saranno inoltre collocati cartelli di sicurezza, divieto, avvertimento, prescrizioni, salvataggio, 

informazioni e complementari. 

 

RISCHI DOVUTI ALLA PRESENZA DI RETI DI SERVIZI 

Linee elettriche aeree 

L’art. 83 del D.Lgs. 81/08 (Testo Unico della Sicurezza) dispone che “ non possano essere 

effettuati lavori in prossimità di linee elettriche o impianti con parti attive non protette, e 

comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 allegato IX”. In particolare la distanza  

minima di sicurezza consentita  è pari a: 

 

1. metri 7 per linee con tensione di esercizio Un  da 220 kV a 380 kV 

2. metri 5 per linee con tensione di esercizio Un da 15 kV a 132 kV; 

3. metri 3,5 per linee con tensione di esercizio Un da 1 kV a 15 kV; 

4. metri 1 per linee con tensione di esercizio Un inferiore ad 1kV. 

 

Nel caso in cui esista la possibilità di avvicinarsi sia pure accidentalmente a linee in tensione o a 

parti attive non protette o che in condizioni particolari si debbano ritenere non sufficientemente  

protette, l’ art. 117 del  D.Lgs. 81/08 dispone che è necessario, previa segnalazione e consenso 

dell’Esercente le linee elettriche, provvedere, prima dell’inizio dei lavori, a: 

1. chiedere all’Ente Esercente di mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta 

la durata dei lavori; 

2. posizionare ostacoli rigidi ( quali portali limitatori di altezza, sbarramenti sul terreno) che 

impediscano l’avvicinamento alle parti attive; 

Le barriere di protezione dovranno essere invalicabili e poste a distanza non inferiore a quelle 

previste dalla tabella 1 allegato IX del D.Lgs. 81/08. Qualora il Datore di Lavoro o il preposto alla 
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sicurezza non sia in grado di stabilire con  certezza la tensione di esercizio Un  della linea o non 

abbia indicazione dall’Ente Esercente, provvederà a far eseguire tutte le lavorazioni a una distanza 

superiore a 7 metri. 

Nel caso si renda necessario intervenire a distanze inferiori a quelle consentite, si dovrà 

preventivamente provvedere alla disalimentazione e messa a terra di tutte le linee ed 

apparecchiature interessate seguendo le modalità indicate dalle norme di sicurezza dell’Ente 

esercente il servizio. 

 

Linee elettriche interrate 

Misure Di Prevenzione 

Devono essere stabilite idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con 

elementi in tensione. 

Nel caso di demolizioni che interessino opere o parti di opere in corrispondenza delle quali sono 

presenti linee sotto traccia in tensione, il tracciato delle medesime deve essere rilevato e 

chiaramente segnalato a cura dell'Appaltatore, tramite bandelle colorate e cartellonistica apposita, 

precedentemente ad ogni attività lavorativa. 

Nel caso di lavori di scavo è necessario procedere con cautela utilizzando mezzi ed utensili di 

scavo adeguati, procedendo, se del caso, con scavo a mano. Provvedere inoltre a mettere in atto 

sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o 

danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. 

La Committenza provvederà ad avvisare l'ente esercente del servizio elettrico ENEL dell'inizio 

delle lavorazioni di cantiere nei pressi di una linea di distribuzione e si adotteranno le eventuali 

misure di prevenzione indicate dallo stesso ente. 

 

Istruzioni Per Gli Addetti 

La presenza di linee elettriche in tensione che interessano il cantiere costituisce sempre un'elevata 

fonte di pericolo. Protezioni, segnalazioni, distanze minime dai lavori dalle opere provvisionali e 

dagli apparecchi di sollevamento a volte non bastano per scongiurare infortuni. E' necessaria sempre 

la massima attenzione durante tutta l'esecuzione dei lavori ed il coinvolgimento del personale del 

cantiere e di tutti coloro che accedano, anche solo occasionalmente ai lavori. In presenza di cavi 

elettrici in tensione interrati o in cunicoli il Direttore Tecnico di Cantiere fornirà precise istruzioni 

al personale al fine di evitare l'intercettamento ed il contatto con i cavi stessi. Qualora siano eseguiti 

lavori che interferiscano con le linee in tensione, le operazioni devono essere eseguite sempre 

previa disalimentazione delle linee fino alla intercettazione e messa in sicurezza delle stesse. 
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Reti dell'acqua e del gas 

Misure Di Prevenzione 

Accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua, si dovrà provvedere a rilevare e 

segnalare in superficie il tracciato e la profondità tramite bandelle colorate e cartellonistica 

apposita. Nel caso in cui i lavori di possano interferire con le reti suddette o attraversarle è 

necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine di evitare il 

danneggiamento ed i rischi che ne derivano. 

In caso di presenza, esclusivamente per le reti del gas, di eventuali "sfiati" nei pressi delle zone 

oggetto delle lavorazioni, la Committenza provvederà a farne tempestiva e preventiva 

segnalazione all'ente esercente del servizio richiedendo specifiche e suppletive misure di 

prevenzione e protezione per permettere lo svolgimento delle lavorazioni in sicurezza. 

 

Istruzioni Per Gli Addetti 

In presenza di reti di acqua e gas  che interferiscono con i lavori di scavo è necessario procedere 

con cautela, limitando le azioni di disturbo al contorno delle reti medesime (vibrazioni, 

scuotimenti, franamenti). 

Qualora i lavori interferiscano direttamente con le suddette reti è necessario mettere a nudo ed in 

sicurezza le tubazioni, procedendo manualmente e sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 

Durante l'esecuzione delle suddette fasi di lavoro è necessario organizzare la pronta interruzione 

dell'alimentazione al tratto di rete interessata dai lavori, da attivare in caso di necessità. 

 

Reti fognarie 

Misure Di Prevenzione 

Accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate, se tali reti interferiscono con 

le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. 

Specialmente durante le operazioni di demolizione comportanti lavori di scavo, la presenza, anche 

al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante 

rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia 

per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature 

dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione 

o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 

 

Istruzioni Per Gli Addetti 
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Nei lavori di scavo da eseguire in prossimità di reti fognarie si deve sempre procedere con cautela; 

la pareti di scavo e le armature in corrispondenza di tali reti devono essere tenute sotto controllo da 

parte di un preposto. Quando la distanza tra lo scavo aperto e la rete fognaria preesistente non 

consente di garantire la stabilità della interposta parete è necessario mettere a nudo la conduttura e 

proteggerla contro i danneggiamenti. 

Strade 
    
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate 
procedure previste dal codice della strada. 
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della 
tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso 
di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 
 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Per ridurre i rischi che possono essere causati dal traffico veicolare di cantiere, dovranno essere 

attuate le seguenti disposizioni:  

- l’Impresa dovrà predisporre opportuna cartellonistica, ad adeguata distanza, per segnalare la 

presenza del cantiere ed il transito dei mezzi d’opera;  

- in fase di entrata e di uscita e in quella di movimentazione all’interno dell’area di cantiere dei 

mezzi pesanti e di macchine operatrici, disporre di "uomo a terra” che assisterà le operazioni e 

regolerà il traffico.  

In ogni fase di intervento dovrà essere garantito l'ingresso al cantiere ai mezzi di soccorso esterno 

per una qualsiasi condizione di emergenza che ne richiede il loro intervento.  

Nel progetto di cantiere si cercherà di limitare le interazioni con le attività adiacenti; a tale riguardo 

le principali prescrizioni da rispettare saranno:  

- contenere nei limiti di norma la formazione di polvere e le vibrazioni;  

- attuare delle recinzioni invalicabili che racchiudono l’area di cantiere;  

- attuare le protezioni previste per bloccare la caduta dei materiali dall’alto.  

La diffusione delle polveri può essere ridotta al minimo provvedendo alla bagnatura delle macerie 
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durante il carico su automezzi.  

Per quanto concerne il rischio rumore trasmesso dal cantiere all’ambiente esterno, le Imprese 

operanti devono attuare le disposizioni di cui al D.Lgs. 81/08. Il Coordinatore della Sicurezza in 

Fase Esecutiva potrà inoltre, se ritenuto necessario, disporre delle misurazioni del livello di 

rumorosità. Gli oneri per tali misurazioni saranno a carico delle Imprese operanti all’interno 

dell’area di cantiere.  

Gli eventuali materiali inquinanti che si riscontrassero, dovranno essere stoccati e smaltiti secondo 

le procedure di legge. Al momento non si ritiene esistano emissioni di agenti inquinanti fisici e 

chimici, in quantità da determinare rischi verso l’ambiente esterno; se durante l’esecuzione delle 

lavorazioni dovessero però insorgere rischi, sarà cura del Coordinatore per la Sicurezza in Fase 

Esecutiva provvedere a definire adeguate procedure ed aggiornare il presente Documento.  

Le acque reflue provenienti dalle attività di cantiere e dalle aree di lavorazione, dovranno essere 

correttamente gestite, prevedendo sistemi di contenimento e riutilizzo delle stesse.  

I materiali di risulta dovranno essere allontanati con cura affinchè non si verifichino accatastamenti 

confusi ed eccessivi.  

Temporaneamente è consentito depositare rifiuti non inquinanti e in quantità estremamente limitata, 

in zona recintata con rete di plastica in maniera da evitare la dispersione di essi ad opera del vento o 

di altri agenti atmosferici ma in breve tempo dovranno comunque essere rimossi e trasportati a 

discarica autorizzata per le rispettive classi dei materiali.  

E’ assolutamente vietato eliminare mediante combustione i rifiuti, gli imballaggi e il materiale di 

risulta.  

Preso atto che siamo in presenza di un Istituto Scolastico, il programma operativo dei lavori redatto 

dall’impresa appaltatrice dovrà tenere conto che le lavorazioni notevolmente rumorose (che 

comunque non saranno molto estese) non potranno essere eseguite contemporaneamente alle 

sessioni di esame; pertanto sarà onere dell’impresa e del Coordinatore Esecutivo interessarsi in 

anticipo per acquisire il periodo temporale interessato dagli esami. 

 

Rumore  

Misure Di Prevenzione 

I soggetti  maggiormente sottoposti al problema "rumore" saranno gli utilizzatori dell'Istituto. 

Per fare fronte a ciò, si provvederà ad insonorizzare (D.Lgs. 195/05,: "Protezione dei lavoratori 

contro i rischi di esposizione al rumore durante il lavoro"), i macchinari rumorosi e ad utilizzare 

macchinari dotati di dispositivi che ammortizzino le vibrazioni. 

Inoltre si verificherà, tramite appositi rilievi, che le lavorazioni eseguite ed i macchinari utilizzati 
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rispettino i limiti di normativa.  

Qualora per qualsiasi lavorazione anche di breve durata si debbano utilizzare strumenti in grado di 

superare i limiti massimi di rumorisità previsti dalla normativa vigente, sarà cura del Preposto alla 

Sicurezza dell' Appaltatore, avvisare il Dirigente Scolastico per essere preventivamente 

autorizzato e per fare in modo che tutti gli occupanti la struttura siano a sufficiente distanza per 

non risentire degli effetti di tale lavorazione. 

    

Istruzioni Per Gli Addetti 

Oltre alle misure tecniche ed organizzative previste per ridurre al minimo le emissioni sonore 

durante le attività lavorative è necessario attenersi alle seguenti misure ed istruzioni: 

1. Non manomettere i dispositivi silenziatori dei motori; 

2. I rumori generati dall'attrezzo lavoratore possono sensibilmente essere ridotti evitandone 

l'azionamento a vuoto.  

 

Polveri - Gas 

Misure Di Prevenzione 

Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di 

abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nello stabilire le prescrizioni 

deve essere tenuto presente in particolare modo quanto segue: 

- Pericolosità delle polveri; 

- Condizioni meteorologiche; 

- Condizioni dell'ambiente circostante. 

Di regola è sufficiente provvedere ad inumidire il materiale polverulento (scavi e demolizioni) e, 

ove del caso, segregare l'area di lavorazione per contenere la diffusone all'esterno delle polveri 

(lavori di sabbiatura). 

 

Istruzioni Per Gli Addetti 

Per quanto riguarda polveri, gas e vapori, le misure tecniche da adottare per ridurre al minimo le 

emissioni, è necessario associare misure procedurali ed istruzioni, quali: 

- Divieto di gettare materiali dall'alto, utilizzare canali di scarico a tenuta di polveri con 

bocca di scarico il più vicino possibile alla tramoggia o zona di raccolta; 

- Irrorare il materiale di risulta polverulento prima di procedere alla sua rimozione; 

- Coprire i carichi che potrebbero disperdere polveri o oggetti durante il trasporto, con 

appositi teloni; 
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- Divieto di bruciare residui di lavorazioni e/o imballaggi che provochino l'immissione 

nell'aria di fumi o gas. 

-   Prima di effettuare una lavorazione che possa provocare una eccessiva produzione di 

polveri, soprattutto se all'interno della struttura, avvisare il Dirigente Scolastico ed 

assicurarsi che non siano presenti persone nelle vicinanze; 

Rifiuti 

Si provvederà a stipulare opportuni accordi con il Comune o l'Ente preposto alla 

raccolta/smaltimento dei rifiuti, ed a redigere un piano coordinato di smaltimento dei rifiuti solidi 

urbani ed assimilabili, prodotti nell'ambito del cantiere. 

Per tutti gli altri rifiuti prodotti in cantiere si dovranno seguire le procedure di legge relative allo 

stoccaggio provvisorio. A tal fine l'Appaltatore dovrà predisporre un piano di smaltimento dei 

rifiuti classificati "Rifiuti Urbani" (pericolosi e non pericolosi) e "Rifiuti Speciali" (pericolosi e 

non pericolosi), attenendosi a quanto indicato dal D.Lgs. n° 22 del 05/02/1997 sulla disciplina 

complessiva dei rifiuti, dal successivo D.Lgs.  n°  152 del 2006 di modifica, ed alla normativa 

regionale in materia. 

Nel cantiere in esame possono venire prodotti i rifiuti di seguito descritti: 

1. Materiali di risulta;  

2. Imballi e contenitori di materie prime. 

Gli stessi dovranno essere sottoposti a test di cessione per verificare la tipologia di discarica idonea 

per il conferimento a norma di legge. 

 

Sostanze nocive 

Allo stato attuale non è previsto l’utilizzo di particolari sostanze, se non i normali prodotti di 

utilizzo edile, tali da attivare situazioni di rischio per la salute di particolare gravità. Con questo si 

dichiara il divieto di utilizzo di sostanze e prodotti tali da generare pericolo per la salute dei 

lavoratori. Nel caso le Imprese partecipanti intendano utilizzare prodotti particolari (non previsti 

nelle schede di lavorazione del piano), oltre ad approntare tutte le procedure del caso per la 

sicurezza dei propri lavoratori, devono trasmettere scheda di sicurezza del prodotto stesso al CSE in 

modo da poter valutare le procedure da attuare all’interno del cantiere in relazione ad eventuali 

interferenze con altri prodotti utilizzati o procedure lavorative effettuate al contempo da altre 

Imprese. 

Definizione delle misure preventive: utilizzo dei DPI indicati sui libretti o schede di uso delle 

macchine e attrezzature utilizzate e/o sulle schede tossicologiche dei prodotti chimici utilizzati, 

inoltre sarà opportuno indossare otoprotettori e mascherine nel caso in cui vi siano delle 
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demolizioni e/o altre lavorazioni che ne richiedano la necessità. 

 

POS: E’ comunque necessario che l’impresa esecutrice dei lavori, chiunque essa sia, dettagli, 

nel proprio POS le specifiche misure preventive e le procedure che intende adottare per 

prevenire la trasmissione di possibili rischi all’esterno del cantiere. 

 

Abitazioni 
    
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Rumore e polveri: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre 
al minimo l'emissione di rumore e polveri. 
Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti 
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità 
devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati 
sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il 
materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per 
il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 
Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
 
 

 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Data la natura delle opere che si intendono realizzare, non si ravvisano particolari rischi dovuti alle 
caratteristiche del terreno. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 
L'area interessata al cantiere logistico sarà delimitata da una recinzione, di altezza non inferiore a 

quella richiesta dal locale regolamento edilizio, realizzata con lamiera ondulata adeguatamente 

sostenuta da elementi di sostegno infissi nel terreno, in grado di impedire l’accesso di estranei 

all’area delle lavorazioni.  

In alternativa la recinzione potrà essere realizzata in tavolame in legno con sostegni in travi di abete 

o ponteggi metallici. 

Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere saranno adeguatamente 

evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta altezza e protetti 

con coprigiunti in plastica. Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato con 

apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 

La zonizzazione del cantiere dovrà prevedere chiusure il più possibile ermetiche al passaggio di 

polveri e rumori previlegiando accessi esterni all'edificio che continuerà ad ospitare attività 

lavorative. 

I percorsi per il pubblico e per il personale dell'Istituto dovranno essere rigorosamente separati da 

quelli del personale dell'impresa per evitare pericoli ai primi e la trasmissione di polveri da parte dei 

secondi. 

All’esterno del cantiere dove avvengono gli accessi sarà apposta la necessaria cartellonistica di 

cantiere contenente i dati relativi al cantiere e alle figure professionali che vi operano. Saranno 

collocati anche i cartelli di sicurezza, divieto, avvertimento, prescrizioni, salvataggio, informazioni 

e complementari. 

La via di accesso pedonale al cantiere sarà differenziata da quella carrabile, allo scopo di ridurre i 

rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità. Anche tali vie di circolazione 

saranno segnalate con appositi cartelli e saranno mantenute curate e sgombre da materiali che 

possono recare problemi per la circolazione. 

 
 

Viabilità principale di cantiere 
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Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e 

pedonali, limitando, per quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di 

intersezioni tra i due livelli di viabilità. Nel tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare 

una larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la 

sagoma di ingombro del veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, 

devono essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro 

lato. 

Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di condutture e/o di linee 

aeree presenti nell'area di cantiere. 

La viabilità principale del cantiere dovrà essere sempre tale da garantire la massima sicurezza delle 

persone e dei mezzi stessi; è necessario delimitare le vie di transito ed apporre l'opportuna 

segnaletica. 

Rischi particolari legati alla viabilità principale del cantiere: investimento dei lavoratori e collisione 

con automezzi che transitano nel cantiere 

Relative misure preventive: controllo dei transiti da parte del capo cantiere, velocità moderata delle 

macchine operatrici, diritto di precedenza ai transiti pedonali. 

 

 

 
 

Servizi igienico - assistenziali 
I servizi igienico - assistenziali sono localizzati in baraccamenti, nei quali le maestranze possono 

usufruire di refettori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti. 

I servizi igienico - assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita 

sociale al di là della giornata lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare 

anche un angolo cottura qualora il cibo non venga fornito dall'esterno. I lavoratori dovranno trovare, 

poi, i servizi igienici e le docce, i locali per il riposo durante le pause di lavoro e, se necessari, i 

locali destinati a dormitorio. I baraccamenti con i servizi igienico assistenziali saranno collocati 

come da planimetria allegata in una zona dove sono minime le interferenze reciproche tra persone, 

mezzi ed impianti. 

 

Caratteristiche minime: I pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani 

inclinati pericolosi;essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli. Le superfici dei pavimenti, 

delle pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per 

ottenere condizioni appropriate di igiene. 

Le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati e 
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fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in 

modo da costituire un pericolo per i lavoratori Tutti i predetti locali e luoghi di lavoro devono 

essere dotati di dispositivi che consentono un'illuminazione artificiale adeguata per salvaguardare, 

la sicurezza, il benessere e la salute dei lavoratori. Gli impianti di illuminazione dei locali di lavoro 

e delle vie di circolazione devono essere installati in modo che il tipo d'illuminazione previsto non 

rappresenti un rischio di infortunio per i lavoratori. I luoghi di lavoro nei quali i lavoratori sono 

particolarmente esposti a rischi in caso di guasto dell'illuminazione artificiale, devono disporre di 

un'illuminazione di sicurezza di sufficiente intensità. Nei luoghi di lavoro chiusi, è necessario far sì 

che tenendo conto dei metodi di lavoro e degli sforzi fisici ai quali sono sottoposti i lavoratori, essi 

dispongano di aria salubre in quantità sufficiente anche ottenuta con impianti di aerazione. I locali 

spogliatoio, docce e i locali di riposo e refezione devono essere riscaldati nella stagione fredda in 

modo conforme alla conforme alla destinazione specifica di questi locali. Le installazioni e gli 

arredi destinati ai refettori, agli spogliatoi, ai bagni, alle latrine, ai dormitori ed in genere ai 

servizi di igiene e di benessere per i lavoratori, devono essere mantenuti in stato di scrupolosa 

pulizia, a cura del datore di lavoro. La pulizia, per quanto è possibile, dovrà avvenire fuori 

dell'orario di lavoro e in modo da ridurre al minimo il sollevamento della polvere nell'ambiente, 

oppure mediante aspiratori. I lavoratori devono disporre sul cantiere di acqua potabile in quantità 

sufficiente nei locali occupati, nonché nelle vicinanze dei posti di lavoro I locali che ospitano i 

lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti e per 

asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e 

mantenuti puliti. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto 

ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni 

mobili chimici, questi devono presentare caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per 

gli utenti. 

 

In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 

_ un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 lavoratori occupati per 

turno (nei lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o 

garantendo un'utilizzazione separata degli stessi; 

_ un numero sufficiente di lavabi; 

_ deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi, in 

ogni caso almeno 1 ogni 5 lavoratori; 

_ spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 

_ locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava 
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recipienti; 

_ un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze 

particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi od insalubri) dotate di acqua 

calda e fredda, provviste di mezzi detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei 

lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate docce in 

numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori). 

Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano separati, questi locali 

devono facilmente comunicare tra loro. 

I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità 

logistiche (box prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette 

dalle intemperie (impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed 

artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, convenientemente arredati, dotate di collegamento 

alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o 

da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio sistema di raccolta e 

depurazione delle acque nere. 

In vicinanza dei dormitori, opportunamente collegati con essi, devono essere localizzati i servizi 

igienico assistenziali. 

I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono essere mantenuti in 

stato di scrupolosa pulizia. 

Tenuto conto della realtà imprenditoriale locale e del numero massimo dei lavoratori che 

presumibilmente saranno presenti in cantiere, occorrono i seguenti servizi igienico - assistenziali: 

- 1 gabinetto a funzionamento chimico con additivo chimico antifermentativo e lavatoio e doccia 

completi di materiale per detergersi e per asciugarsi; 

- 1 spogliatoio; 

- 1 box coibentato ad uso ufficio e dove i lavoratori possano consumare i pasti. 

I box dovranno essere provvisti di riscaldamento e elettricità. 

Tutti i locali saranno box prefabbricati di idonee caratteristiche in base all’uso a cui saranno 

destinati; gli stessi dovranno essere a norma sia per le dimensioni che per le dotazioni 

impiantistiche. 

Gli impianti di acqua portabile e di fognatura devono essere ove possibile allacciati alla rete 

fognaria esistente. 

Le docce devono essere dotate di acqua corrente calda e fredda e di mezzi detergenti e per 

asciugarsi. 

Per la consumazione dei pasti potrà essere stabilita una convenzione con un locale pubblico nelle 
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vicinanze, per i lavoratori interessati. Viene espressamente vietata l’assunzione di bevande alcoliche 

durante il periodo di lavoro. 

La tipologia del lavoro non richiede svolgimento di turni o di presenza particolare in cantiere. Non 

si ritiene necessario quindi l’allestimento di dormitorio. Nel caso di necessità particolari per 

comodità e convenienza è auspicabile la convenzione con attività alberghiere locali. 

Procedure 

Prima dell’inizio di tutti i lavori (anche quelli di allestimento) dovranno essere disponibili i servizi 

igienico - assistenziali. 

Misure preventive e protettive (tavole e disegni esplicativi) 

E’ allegato il lay - out di cantiere con l’ubicazione dei servizi igienico - assistenziali. 

I locali da destinare ai servizi igienico assistenziali dovranno essere: ripuliti, disinfettati, imbiancati, 

dotati di illuminazione, attrezzati ed areati come previsto dalla legislazione vigente. 

Misure di coordinamento 

Alla pulizia, alla disinfezione, all’attrezzatura ed all’arredamento dei locali deve provvedere 

l’impresa appaltatrice. 

Alla manutenzione periodica e straordinaria dei locali deve provvedere l’impresa appaltatrice. 

I servizi igienico - assistenziali potranno essere utilizzati da tutti gli addetti al cantiere, anche 

lavoratori dipendenti da altre ditte e lavoratori autonomi. 

E’ facoltà all’impresa Appaltatrice predisporre e utilizzare in alternativa un servizio di refezione 

esterna. 

 

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc. 
Nel cantiere è prevista la presenza degli impianti essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. 

A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti 

l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, 

l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto 

idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, ecc. 

 

Impianto elettrico 

L’approvvigionamento dell’energia elettrica per l’impianto elettrico di cantiere e necessaria al 

funzionamento di utensili, attrezzature e dispositivi di illuminazione e segnalazione avverrà a cura 

ed onere dell’impresa Appaltatrice previa richiesta di nuova fornitura e installazione di contatore 

elettrico. 

Previa autorizzazione del Committente sarà altresì possibile utilizzare la fornitura esistente. 



INTERVENTI NELL'AMBITO del PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE - “Ambienti per l’Apprendimento” FESR 2007-2013 - 2007 IT 16 1 
PO 004 - Asse II – “Qualità degli ambienti scolastici” - Obiettivo C "incrementare la qualità delle infrastrutture scolastiche, 

l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente 
abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli studenti.”  - Pag. 36 

Gli oneri relativi all’allacciamento e alla fornitura rimarranno a totale carico dell’impresa 

appaltatrice. La rete di messa a terra farà capo all’impianto generale di terra del fabbricato esistente 

o ad impianto di nuova realizzazione la cui resistenza dovrà essere verificata dall’impresa 

Appaltatrice prima dell’utilizzo dell’impianto elettrico di cantiere. 

Per l’alimentazione delle attrezzature elettriche di cantiere dovranno essere previsti idonei quadri 

ASC dotati di certificazione. La distribuzione provvisoria di cantiere sarà realizzata in conformità 

alle norme di legge e CEI pertinenti e sarà accompagnata da dichiarazione di conformità. 

L’impianto elettrico dovrà essere realizzato da un elettricista qualificato che provvederà al rilascio 

della dichiarazione di conformità prevista dal decreto 22/01/2008 n°37 (Ex L.46/90) secondo la 

norma CEI 64-17 (Guida alla esecuzione degli impianti elettrici nei cantieri). Fino a che non è 

rilasciata la dichiarazione di conformità l’impianto elettrico non potrà essere utilizzato. 

Si rammenta che il cantiere è sempre considerato luogo bagnato pertanto il grado di protezione 

minimo è IP55. 

Per le apparecchiature di tipo “trasportabile”, “mobile” o “portatile”, potranno essere utilizzati solo 

cavi con conduttore flessibile. Tale è ad esempio il cavo H07RN-F con guaina esterna in neoprene o 

l'H07BQ-F con guaina esterna in poliuretano 

Per le apparecchiature di tipo “fisso”, invece, è possibile utilizzare altre tipologie di cavi che non 

necessitano, visto l’uso, delle stesse caratteristiche di resistenza meccanica e all’acqua (H07V-K, 

H07V-R, ecc.) con guaina in PVC. 

Per le prolunghe di alimentazione saranno ammesse solo prese incorporate in avvolgicavo oppure 

prese mobili conformi alla norma CEI 23-12; in ogni caso, per motivi di sicurezza, dovrà essere 

limitato al minimo l’utilizzo delle prolunghe. 

L’impresa appaltatrice assicurerà l’utilizzo dell’impianto elettrico in conformità alle norme di legge 

e di buona tecnica vigenti; qualunque modifica significativa all’impianto dovrà essere autorizzata 

dal responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice in quanto sarà necessaria l’emissione di una 

nuova dichiarazione di conformità, per la parte 

di impianto modificata/sostituita, da parte di soggetti abilitati. 

Nel caso in cui il CSE verificasse l’utilizzo di materiale non conforme, vieterà immediatamente 

l’utilizzo delle attrezzature e dei materiali elettrici fino a che l’impresa inadempiente non abbia 

sanato la situazione pericolosa. 

Il quadro generale dovrà essere provvisto di dispositivi di sezionamento e protezione. 

L'alimentazione degli apparecchi utilizzatori deve essere effettuata da quadri di distribuzione, 

ciascuno dei quali comprendente:  

- dispositivi di protezione contro le sovracorrenti (fusibili o magnetotermici) 
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- dispositivi di protezione contro i contatti indiretti (salvavita) 

- prese a spina (che devono essere conformi alla norma CEI 23-12) 

All’interno del cantiere è obbligatorio che i quadri elettrici siano costruiti in conformità alla Norma 

generale CEI 17-13/1 ed alla Norma specifica CEI 17-13/4; essi devono essere muniti di certificato 

o dichiarazione di conformità ai sensi della direttiva comunitaria 73/23 CEE. 

Essi devono essere realizzati con specifiche caratteristiche di resistenza alle influenze esterne 

previste dalla norma specifica: l'involucro deve essere resistente alla corrosione, avere un grado di 

protezione minimo IP43 e deve presentare resistenza meccanica elevata. 

Ai quadri di distribuzione resi operativi dall’impresa appaltatrice, si collegheranno anche le 

eventuali imprese subappaltatrici chiamate a svolgere parte dei lavori previsti nell’appalto. 

Si ricorda, inoltre, l’assoluto divieto di connessione agli apparecchi utilizzatori con altri sistemi 

diversi dalla presa a spina o dalle morsettiere con serraggio a vite (tipo antitranciamento). 

I quadri elettrici dovranno essere posizionati, se non del tipo “a parete”, con apposito supporto su un 

piano orizzontale e dovranno esser muniti, per consentirne lo spostamento, di punti di fissaggio o di 

presa. 

Il Direttore di Cantiere assume il ruolo di gestore dell’impianto elettrico di cantiere. 

L’impresa appaltatrice e le imprese subappaltatrici potranno utilizzare solo apparecchi fissi e 

trasportabili aventi:  

classe I e cioè dotati di involucro con isolamento principale (con collegamento di terra) alimentati 

con una tensione non superiore a 220 V; 

classe II e cioè dotati di involucro a doppio isolamento o a isolamento rinforzato (senza 

collegamento di terra) ed alimentati con una tensione non superiore a 220 V. 

Ovviamente, sia gli apparecchi fissi che quelli trasportabili dovranno avere la linea di alimentazione 

protetta da interruttore differenziale con soglia d’intervento Idn minore di 30mA. Infine, si 

raccomanda la massima attenzione riguardo il posizionamento dei cavi di alimentazione degli 

apparecchi trasportabili in modo da evitare rischi di inciampo e danneggiamenti meccanici derivanti 

dalla presenza, nelle zone di lavoro, di macchine e mezzi di notevole peso e dimensioni. 

L’eventuale utilizzo di apparecchi mobili portatili e cioè di comuni lampade elettriche sarà 

tassativamente vincolato al rispetto di quanto imposto dalle norme CEI e cioè l’uso di apparecchi di 

classe III dotati di involucro a isolamento ridotto (senza collegamento a terra) ed alimentati con una 

tensione non superiore a 50 V (bassissima tensione di sicurezza SELV). 

Per lavori da eseguire in orari o in locali in cui non sia presente l’illuminazione diurna, dovranno 

essere predisposte un numero idoneo di lampade di sicurezza. 
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Impianto di messa a terra 

Si richiama la norma CEI 64-17 (Guida alla esecuzione degli impianti elettrici nei cantieri), ed in 

particolare le prescrizioni di cui al punto 10 “Impianto di Terra”.  

La messa a terra dell'impianto di cantiere dovrà essere collegato a quello generale del complesso 

previa verifica e misurazione dell'efficienza dello stesso. 

L'impresa dovrà chiedere copia della denuncia di avvenuta messa a terra al Responsabile dei lavori. 

L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti 

indiretti: a tale scopo si costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti 

(interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, in questo modo, il sistema in grado di offrire il 

maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad 

anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un 

conduttore di terra. 

Entro 30 gg dalla redazione della certificazione di conformità dell’impianto elettrico di cantiere, 

l’impresa appaltatrice provvederà alla denuncia di messa a terra. 

 

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

L’impresa provvederà a far eseguire un calcolo della probabilità di fulminazione ai sensi della 

norma CEI 81-10 per verificare la necessità o meno di proteggere eventuali strutture metalliche 

contro le scariche atmosferiche. 

Nel caso in cui il calcolo determinasse la necessità di protezione, l’impianto sarà realizzato da 

tecnico qualificato e denunciato in ottemperanza con quanto previsto dal DPR 462/2001 entro 30 

giorni dall’inizio dell’attività in cantiere. 

 

Impianto idrico di cantiere 

La fornitura d’acqua avverrà previo allacciamento a un punto di erogazione esistente all’interno 

dell'immobile preventivamente segnalato dal Committente. I punti di prelievo saranno realizzati a 

cura e onere dell’Appaltatore. 

 

Zona stoccaggio materiali e rifiuti 
In generale tutti i materiali e le attrezzature, quando non utilizzate, saranno depositate all’interno 

dell’area di cantiere in zone predisposte in modo da non creare situazioni di pericolo o impedimenti 

alla libera manovra di automezzi e circolazione degli operai. 

I materiali e le attrezzature devono essere disposti o accatastati in modo da evitare il crollo o il 

ribaltamento.  
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Il materiale di risulta degli scavi e delle demolizioni, sarà prontamente trasportato e smaltito in 

discarica autorizzata. A seguito delle lavorazioni di cantiere vengono prodotti come rifiuti inerti di 

risulta dalle demolizioni, tubazioni derivanti dalla rimozione degli impianti idro-termo-sanitari, cavi 

derivanti dalla rimozione dell’impianto elettrico 

Non trattandosi di rifiuti tossici, verranno raccolti nella zona di deposito del cantiere e prontamente 

trasportati alle pubbliche discariche autorizzate. 

Le zone di stoccaggio dovranno osservare le seguenti prescrizioni minime: 

• le aree di stoccaggio dei materiali dovranno essere ben delimitate e segnalate; 

• i materiali dovranno essere stoccati in modo stabile e da consentire un’agevole movimentazione 

sia manuale che attraverso mezzi meccanici di sollevamento; 

I rifiuti e gli scarti dovranno essere depositati in modo ordinato e separati per tipologia di materiale 

e allontanati al più presto dal cantiere, in modo da non costituire dei depositi temporanei. 

 
 

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di 

materiali, la cui frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della 

costruzione, si procederà a redigere un programma degli accessi, correlato al programma dei lavori. 

In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con 

tempestività i datori di lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree 

di carico e scarico nel cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso. 

 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
Le zone di carico e scarico saranno posizionate come da planimetria allegata. 

L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché il trasporto dei materiali in cantiere venga eseguito 

mediante idonei mezzi la cui guida deve essere affidata a personale pratico, capace ed idoneo. 

l materiali saranno opportunamente vincolati; gli spostamenti effettuati a mezzo semoventi saranno 

preceduti da idonea imbracatura del carico ed eseguiti da personale pratico e capace. 

La movimentazione dei materiali dalle zone di scarico alle zone di stoccaggio o ai punti di 

utilizzazione, al fine di diminuire le sollecitazioni sulle persone, dovrà essere effettuata, per quanto 

possibile, con mezzi ausiliari. 

 

Zone di deposito attrezzature 
Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra 

lavorazioni contemporanee. 
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Inoltre, si è provveduto a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo 

(compressori, molazze, betoniere a bicchiere, ecc.) 

 

Zone di stoccaggio materiali 
      Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro 
accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, 
quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. 
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire 
depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve 
provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
 
 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 
      Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. 
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i 
lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 
Per le lavorazioni che saranno eseguite ad altezze superiori a mt. 2,00 e che comportino la 

possibilità di cadute dall’alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, ponteggi e 

parapetti, o singole, cinture di sicurezza. 

     a) - Ponteggi - L’impiego di ponteggi fissi è subordinato alla osservanza delle norme contenute 

negli artt. 130, 131, 132, 133, 134 135, 136 137 del D.Lgs 81/2008 e delle istruzioni per il 

montaggio, l’impiego e lo smontaggio i quali costituiscono parte integrante dell’autorizzazione 

rilasciata dal Ministero del Lavoro ai sensi dell’art. 30 del suddetto Decreto e della Circolare del 

Ministero del Lavoro n. 149/85. 

     I ponteggi metallici fissi, per poter essere utilizzati devono essere preventivamente autorizzati 

dal Ministero del Lavoro, copia di detta autorizzazione deve essere tenuta in cantiere a disposizione 

degli organi di vigilanza. 

     b- Parapetti (art. 126 D.Lgs 81/2008) Dovranno essere realizzati a norma, e dovrà avere le 

seguenti caratteristiche: 

     1) dovrà essere realizzato in materiale rigido, resistente ed in buono stato di conservazione, 
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     2) dovrà avere un’altezza minima di mt. 1,00 da piano di camminamento,  

     3) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui l’intermedio posto a circa metà 

dell’altezza della protezione, 

     4) dovrà avere una tavola di altezza di cm. 20, posta come “fermapiede”  

     5) dovrà poter resistere, nell’insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere 

assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. Gli eventuali 

TAVOLATI, devono essere eseguiti con tavole in buono stato di conservazione, di dimensioni 

adeguate, disposte a stretto contatto fra loro ed aderenti all'opera in costruzione. 

      c- Passerelle (art. 130 D.Lgs 81/2008) - Dovranno essere realizzati a norma, provviste di 

parapetti ed avere le seguenti caratteristiche: 

      1) se destinate al passaggio di sole persone devono avere larghezza di cm. 60 (3 tavoloni), 

      2) se destinate al passaggio di persone e materiali (ad esempio cariole) devono avere larghezza 

di almeno cm. 120. 

      d- Ponti di Servizio per lo scarico dei materiali ai vari piani della costruzione devono avere 

parapetti completamente chiusi, al fine di evitare la possibilità che il materiale scaricato possa 

cadere dall'alto. 

      e- Ponte su cavalletti (art. 139 D.Lgs 81/2008) possono essere utilizzati solo all'interno del 

fabbricato, dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

      1) altezza non superiore a mt. 2,00, 

      2) la larghezza dell'impalcato deve risultare di almeno cm. 90, 

      3) i tavoloni che formano l'impalcato deve appoggiare sempre su 3 cavalletti; 

      f- Protezioni ai vani aperti verso il vuoto (art. 146 D.Lgs 81/2008) devono essere realizzate 

sempre a mezzo di regolari parapetti. 

      g- Protezioni delle aperture lasciate nei solai (art. 146 D.Lgs 81/2008) devono essere realizzate 

o con regolari parapetti sul perimetro dell'apertura o mediante la copertura con tavoloni in modo da 

garantire resistenza analoga ai piani di lavoro dei ponteggi. 

Quando non sia possibile realizzare tali forme di protezione collettiva, si dovrà obbligatoriamente 

ricorrere alle cinture di sicurezza. 

h) - Cinture di sicurezza - Dovranno essere provviste di fune di trattenuta assicurata direttamente o 

mediante anello scorrevole lungo una fune appositamente tesa a parti stabili ad opere fisse anche 

provvisorie convenientemente resistenti. La cintura di sicurezza dovrà essere del tipo di cui al D.M. 

del 28.5.85 e corredata di certificazione a cura dell’ISPESL. 

 
 

Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione 
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Durante le  lavorazioni in cui esistano pericoli specifici di incendio:  a) è vietato fumare;  b) è 

vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno che non 

siano adottate idonee misure di sicurezza;  c) devono essere predisposti mezzi di estinzione idonei 

in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi 

estintori portatili di primo intervento;  d) detti mezzi devono essere mantenuti in efficienza e 

controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto;  e) deve essere assicurato, in caso di 

necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori dai luoghi pericolosi. 

 
 

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la 
sicurezza 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative 

modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il 

rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e 

raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 

 
 

Informazione e formazione dei lavoratori 
GENERALITA' 

Ogni lavoratore presente in cantiere prima di effettuare le lavorazioni che lo coinvolgono 

direttamente dovrà essere debitamente informato sui rischi specifici di tale lavorazioni e sulle 

relative misure preventive. I lavoratori dovranno essere inoltre informati sui nominativi delle 

persone incaricate alla prevenzione (RSPP, addetti alla prevenzione incendi e al primo soccorso, 

MC, RLS) e sul significato della segnaletica di sicurezza utilizzata in cantiere. 

 

MISURE PREVENTIVE 

In coincidenza con l'apertura del cantiere dovrà essere effettuata la riunione preliminare con tutti i 

lavoratori, informandoli dei rischi specifici e del contenuto del presente piano di sicurezza nonché 

di quello operativo proprio dell'impresa stessa. L'impresa principale si farà carico di informare le 

imprese subappaltatrici sui nominativi delle persone incaricate alla prevenzione (Responsabile del 

servizio prevenzione e protezione - RSPP, addetti alla prevenzione incendi e al primo soccorso, 

Medico Competente, Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza RLS) e sul significato della 

segnaletica di sicurezza in cantiere. 

Il datore di lavoro inoltre: 

- attesterà con dichiarazione scritta che i lavoratori addetti all'utilizzo di macchine da cantiere sono 

stati debitamente informati e formati allo scopo  
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- effettuerà informazione e formazione ai lavoratori in occasione di impiego nelle attività di cantiere 

con nuove attrezzature o tecnologie, documentando l'avvenuta formazione. 

 
 

Presidi sanitari 
Dovrà essere fornita una cassetta di pronto soccorso, i cui contenuti minimi sono definiti nella 

scheda sottostante, come previsto dal recente decreto 388/2003. 

Tale cassetta sarà sempre a disposizione dei lavoratori, in luogo a tutti noto, ben asciutto e areato, 

nonché facilmente accessibile. Nei cantieri in oggetto una cassetta dovrà essere posizionata nella 

baracca di cantiere. 

 

Contenuto della cassetta di pronto soccorso: 

- Guanti sterili monouso (5 paia). 

- Visiera paraschizzi 

- Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1). 

- Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3). 

- Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10). 

- Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2). 

- Teli sterili monouso (2). 

- Pinzette da medicazione sterili monouso (2). 

- Confezione di rete elastica di misura media (1). 

- Confezione di cotone idrofilo (1). 

- Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2). 

- Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2). 

- Un paio di forbici. 

- Lacci emostatici (3). 

- Ghiaccio pronto uso (due confezioni). 

- Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2). 

- Termometro. 

- Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 

 
 

Lavori in quota - Prescrizioni 
Gli art. a cui si fa riferimento di seguito sono relativi al D.Lgs. 81/08 e sue success. modiicazioni. 

Nei lavori in quota, così come definiti all’art. 107, devono essere installate idonee opere 

provvisionali o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e di cose 
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conformemente ai punti 2, 3.1, 3.2 e 3.3 dell’allegato XVIII (art. 122, D.Lgs 81/08) 

Nella scelta delle attrezzature più idonee a garantire e mantenere condizioni di lavoro in quota 

sicure deve essere data la priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di 

protezione individuale (art. 111, comma 1, lettera a, D.Lgs 81/08) 

I parapetti delle opere provvisionali, quali impalcati, ponti di servizio, passerelle e andatoie (ad 

esclusione dei ponteggi prefabbricati), posti ad un'altezza maggiore di due metri, devono possedere 

i requisiti prescritti dal punto 2.1.5 dell’allegato XVIII (art. 126, D.Lgs 81/08) 

Allegato XVIII - 2.1.5. Parapetti 

2.1.5.1. Il parapetto di cui all'articolo 126 è costituito da uno o più correnti paralleli all'intavolato, il 

cui margine superiore sia posto a non meno di 1 metro dal piano di calpestio, e di tavola fermapiede 

alta non meno di 20 centimetri, messa di costa e poggiante sul piano di calpestio. 

2.1.5.2. Correnti e tavola fermapiede non devono lasciare una luce, in senso verticale, maggiore di 

60 centimetri. 

2.1.5.3. Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei 

montanti. 

2.1.5.4. E' considerata equivalente al parapetto definito ai commi precedenti, qualsiasi protezione, 

realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle 

presentate dal parapetto stesso. 

NOTA: 

Il sistema di protezione dei bordi attuato tramite parapetti provvisori prefabbricati se è conforme a 

quanto previsto dalla norma UNI EN13374:2004, deve avere i seguenti requisiti: 

a) i parapetti devono essere di tipo uniforme e singolarmente marcati 

b) il marchio di conformità alla norma UNI deve essere chiaramente visibile (es.: EN13374-_) 

c) gli elementi devono essere di classe appropriata ai carichi prevedibili e per l’inclinazione delle 

superfici cui sono messi a protezione (o secondo definizione riportata sulla guida ISPESL) ed 

approssimativamente: 

- CLASSE A: solo carichi statici – inclinazione non superiore a 10° dalla verticale – spazio tra i 

correnti < 470 mm (superfici di lavoro piane) 

- CLASSE B: carichi statici e dinamici definiti – inclinazione <30° senza limitazione della altezza 

di caduta o < 60° con limitazione della altezza di caduta < 2 metri – spazio tra i correnti < 250 mm 

(superfici di lavoro a debole pendenza) 

- CLASSE C: alti carichi statici definiti – inclinazione da 30° a 45° senza limitazione della altezza 

di caduta o da 45° a 60° con limitazione della altezza di caduta < 5 metri – spazio tra i correnti < 

100 mm (superfici di lavoro a forte pendenza) 
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Inoltre: 

d) il POS deve contenere la chiara identificazione dei zone in cui tali strutture sono installate; le 

modalità di installazione; la documentazione attestante la corretta installazione e la marcatura CE 

Il sistema idoneo di accesso ai posti di lavoro temporanei in quota deve essere scelto in base alla 

frequenza di circolazione, al dislivello e alla durata dell'impiego (art. 111, comma 2, D.Lgs 81/08) 

Il sistema di accesso in quota deve consentire l'evacuazione in caso di pericolo imminente (art. 111, 

comma 2, D.Lgs 81/08) 

Il passaggio da un sistema di accesso a posti di lavoro in quota a piattaforme, impalcati, passerelle e 

viceversa non deve comportare rischi ulteriori di caduta (art. 111, comma 2, D.Lgs 81/08) 

Il datore di lavoro, in relazione al tipo di attrezzatura di lavoro adottata per effettuare i lavori in 

quota, all’atto della scelta del posto di lavoro (scale pioli, sistemi di accesso e posizionamento 

mediante funi, ecc.) individua le misure atte a minimizzare i rischi dei lavoratori (art. 111, comma 

3, 4 e 5 D.Lgs 81/08) 

Possono essere effettuati lavori temporanei in quota soltanto se le condizioni meteorologiche non 

mettono in pericolo la sicurezza e la salute dei lavoratori (art. 111, comma 7, D.Lgs 81/08) 

E’ vietato assumere e somministrare bevande alcoliche e superalcoliche ai lavoratori addetti ai 

cantieri temporanei mobili e ai lavori in quota (art. 111, comma 8, D.Lgs 81/08) 

 
 

Lavori su coperture - Prescrizioni 
Nei lavori su coperti e simili, fermo restando l’obbligo di predisporre misure di protezione 

collettiva, deve essere preventivamente accertato che la struttura abbia resistenza sufficiente per 

sostenere il peso degli operai e dei materiali (art. 148, comma 1, D.Lgs 81/08) 

 

Nelle coperture di dubbia resistenza devono essere adottati i necessari apprestamenti (quali tavole 

sopra le orditure o sottopalchi) e si devono usare idonei DPI anticaduta (art. 148, comma 2, D.Lgs 

81/08) 

 

Ponteggi 
     Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ponteggi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del 
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici 
possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è 
assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto;  
b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore 
a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno 
uno ogni mq 22;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i 
collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una 
soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e 
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devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un 
ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a 
rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante. 
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di 
persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai due metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio 
disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo 
insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su 
cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere 
una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le 
indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di 
legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella 
autorizzazione ministeriale e in modo completo;  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello 
temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per 
l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) 
l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il 
ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante 
apposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai 
ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro 
l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di 
altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è 
consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 

Prescrizioni Esecutive: 
Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti dal ponteggio. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scariche atmosferiche; 

Struttura comportante, per i lavoratori, esposizione a scariche atmosferiche. 

 

Trabattelli 
     Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Trabattelli: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare 
idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere garantita anche 
senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per 
l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale 
a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella 
disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base 
sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti 
durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di m 
15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono 
raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto 
riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai 
lavori di costruzione;  7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di 
sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, 
nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote deve risultare 
compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, con 
stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) per 
impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve essere 
completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e 
corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20 o, se previsto dal costruttore, cm 15;  8) per l'accesso ai vari 
piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 m ed una 
inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  
9) per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze 
considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Movimentazione addetti ai lavori 



INTERVENTI NELL'AMBITO del PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE - “Ambienti per l’Apprendimento” FESR 2007-2013 - 2007 IT 16 1 
PO 004 - Asse II – “Qualità degli ambienti scolastici” - Obiettivo C "incrementare la qualità delle infrastrutture scolastiche, 

l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente 
abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli studenti.”  - Pag. 47 

Lo spostamento degli addetti ai lavori all'interno del cantiere deve essere sicuro, le vie di accesso e 

dei percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità ed essere mantenute 

costantemente in condizioni soddisfacenti. 

L'accesso ai posti di lavoro sopraelevati deve avvenire utilizzando scale fisse a gradini protette su 

ambo i lati. 

L'uso di scale a mano è permesso solo se queste risultano vincolate saldamente a parti fisse e 

sopravanzano di almeno 1 metro il piano di calpestio di arrivo. 

I posti di lavoro e di passaggio saranno opportunamente protetti, con mezzi tecnici o con misure 

cautelative, dal pericolo di caduta o di investimento da parte di materiali o mezzi inldipendenza 

dell'attività lavorativa svolta. 

 

Cooperazione e coordinamento delle attività 
      Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può 
riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutricie ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle 
interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 

 

Parcheggio autovetture 
     Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Parcheggio autovetture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso pedonale, andrà destinata a parcheggio riservato 
ai lavoratori del cantiere. 

 

Segnaletica di sicurezza 
     Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di 
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 
sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che 
potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni 
relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e 
sicurezza. 

 

Mezzi estinguenti 
     Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere 
usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere 
mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 

 

Servizi di gestione delle emergenze 
     Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in 
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materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori 
incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e 
immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti 
e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro 
attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari affinché 
qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e 
nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze 
di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi di 
estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle 
particolari condizioni in cui possono essere usati. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Scuola R.L. Montalcini - Capurso (BA) 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere  
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Realizzazione della viabilità del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

IMPIANTO ELETTRICO 
Realizzazione di impianto elettrico interno 
Realizzazione di impianto allarme incendi 
Realizzazione di impianto citofonico 
Realizzazione di impianto di messa a terra 

OPERE EDILI 
Demolizione di pareti divisorie 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 
Rimozione di massetto 
Taglio di muratura a tutto spessore 
Rimozione di pavimenti interni 
Formazione di massetto per pavimenti interni 
Formazione intonaci interni antincendio 
Posa di pavimenti per interni 
Posa di rivestimenti interni 
Posa di serramenti interni 
Realizzazione di divisori interni 
Tinteggiatura di superfici interne 
Realizzazione di canna fumaria 
Posa di pavimenti per esterni 
Realizzazione di vespaio in pietrame 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

PALESTRA 
Tracciatura campo da basket 

IMPIANTO ANTINCENDIO 
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio 
Posa gruppo pompe antincendio 

ASCENSORE 
Realizzazione di impianto ascensore 

IMPIANTO TERMICO 
Sostituzione caldaie e circolatori in centrale termica 
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Sostituzione aerotermi ed installazione testine termostatiche 

 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE (fase) 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per 
"Operatore dumper"; Vibrazioni per "Operatore dumper". 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi (sottofase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti 
fissi di cantiere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro". 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stoccaggio di materiali, di deposito di materiali e delle attrezzatura e per 
l'istallazione di impianti fissi quali betoniera, silos, banco dei ferraioli, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; 
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, 
in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, 
dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase) 
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro". 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi sanitari costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione) e dai 
locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o 
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colpiti da malore improvvisio. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase) 
Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro". 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Addetto alle operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso, di tipologia a tubi e giunti, a 
telai prefabbricati, o a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del libretto di Autorizzazione Ministeriale 
e secondo le procedure del PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio). 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 
montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 
indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco 
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere (sottofase) 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
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2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli preferibilmente mediante percorsi separati. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e collegamento ad esso di 
tutte le masse metalliche che ne necessitano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature 
elettriche, mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Idraulico addetto alle realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o 
polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; 
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
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b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

IMPIANTO ELETTRICO (fase) 

 

Realizzazione di impianto elettrico interno (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di canalette, cassette di 
derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione e comando, impianto di messa a terra. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di 
canalette in p.v.c. sotto traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con isolamento in p.v.c. non propagante 
l'incendio, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione (magnetotermi 
differenziali, "salvavita", ecc.) e comando, impianto di messa a terra. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto allarme incendi (sottofase) 
Realizzazione di impianto allarme incendi 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto allarme incendi; 

Addetto alla realizzazione di impianto audio 
 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto audio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
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Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 

Realizzazione di impianto citofonico (sottofase) 
Realizzazione di impianto dell'impianto citofonico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto citofonico; 

Addetto alla realizzazione di impianto dell'impianto telefonico e citofonico. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Realizzazione di impianto di messa a terra (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra, consistente nella posa in opera di canalette, conduttori di terra in rame e dispersori 
alloggiati in pozzetti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

Addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra consistente nella posa in opera di canalette in p.v.c. sotto traccia 
flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con isolamento in p.v.c. non propagante l'incendio, conduttori di terra 
in rame e dispersori a croce in profilato di acciaio zincato alloggiato in pozzetti di materiale plastico. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

OPERE EDILI (fase) 

 

Demolizione di pareti divisorie (sottofase) 
Demolizione di pareti divisorie. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 
dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro"; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di pareti divisorie; 

Addetto alla demolizione di pareti divisorie in laterizi forati o blocchi di calcestruzzo, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi 
meccanici da taglio, a percussione e manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di pareti divisorie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Ponte su cavalletti; 
f) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 
(sottofase) 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di 
risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per 
"Operatore dumper"; Vibrazioni per "Operatore dumper". 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Addetto alla rimozione di controsoffittatura, intonaci e rivestimenti interni, con l'ausilio dei attrezzi manuali e meccanici, 
eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
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e) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Rimozione di massetto (sottofase) 
Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il 
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per 
"Operatore dumper"; Vibrazioni per "Operatore dumper". 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Addetto alla rimozione di massetto comunque eseguito (in calcestruzzo, in calcestruzzo alleggerito con argilla espansa, con 
vermiculite, con perline di polistirolo espanso, in malta bastarda, ecc.), realizzato per sottofondo di pavimenti e per 
l'ottenimento di pendenze, ecc.  eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Taglio di muratura a tutto spessore (sottofase) 
Taglio alla base di muratura per tutto lo spessore. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per 
"Operatore dumper"; Vibrazioni per "Operatore dumper". 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di murature a tutto spessore; 

Addetto al taglio alla base di muratura per tutto lo spessore, eseguito mediante l'utilizzo di attrezzatura da taglio. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di murature a tutto spessore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliamuri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Rimozione di pavimenti interni (sottofase) 
Rimozione di pavimenti interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 
dei materiali eventualmente recuperabili. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per 
"Operatore dumper"; Vibrazioni per "Operatore dumper". 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimenti interni; 

Addetto alla rimozione di pavimenti interni eseguita mediante l'utilizzo del martello demolitore elettrico e attrezzi manuali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Formazione di massetto per pavimenti interni (sottofase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Addetto alla formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Formazione intonaci interni antincendio (sottofase) 
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Formazione intonaci interni antincendio 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla Formazione intonaci interni antincendio; 

Addetto alla formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla Formazione intonaci interni antincendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Posa di pavimenti per interni (sottofase) 
Posa di pavimenti interni 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Addetto alla posa di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramiche in genere. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Posa di rivestimenti interni (sottofase) 
Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni; 

Addetto alla posa di rivestimenti interni, realizzata con piastrelle in clinker, cotto, gres, ecc. ed adesivi speciali. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
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c) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Posa di serramenti interni (sottofase) 
Posa di serramenti interni. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di serramenti interni; 

Addetto alla posa di serramenti interni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di divisori interni (sottofase) 
Realizzazione di pareti divisorie interne. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore per 
"Operatore dumper"; Vibrazioni per "Operatore dumper". 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in mattoni forati e malta cementizia. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

 

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase) 
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previo preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o 
con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Addetto alla tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  
f) cintura di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

 

Realizzazione di canna fumaria (sottofase) 
Posa di canna fumaria  
 
Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di canna fumaria; 

Addetto alla realizzazione di canna fumaria. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di canna fumaria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Posa di pavimenti per esterni (sottofase) 
Posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc.. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro". 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Addetto alla posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di vespaio in pietrame (sottofase) 
Realizzazione di vespaio in pietrame a granulometria variabile  
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro". 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di vespaio in pietrame; 

Addetto alla realizzazione di vespaio aereato in pietrame a granulometria variabile con interposti canaletti comunicanti fra loro 
e con l'esterno mediate appositi sbocchi protetti con rete. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di vespaio in pietrame; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (sottofase) 
Realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore 
per "Gruista (gru a torre)". 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Addetto alla realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti in cartongesso, in metallo, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase) 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 
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Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore 
autobetoniera"; Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"; Elettrocuzione. 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Addetto all'esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, 
ecc.). 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di 
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
(sottofase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in fondazione. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore 
per "Gruista (gru a torre)". 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Addetto alla lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in 
fondazione. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

PALESTRA (fase) 

 

Tracciatura campo da basket (sottofase) 
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Tracciatura campo da basket 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla Tracciatura campo da basket; 

Addetto alla posa di attrezzature per la palestra 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla Tracciatura campo da basket; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

IMPIANTO ANTINCENDIO (fase) 

 

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto 
antincendio (sottofase) 
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 

Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Posa gruppo pompe antincendio (sottofase) 
Posa gruppo pompe antincendio 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore 
autocarro". 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla Posa gruppo pompe antincendio; 

Addetto alla posa della cisterna per impianto antincendio. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 



INTERVENTI NELL'AMBITO del PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE - “Ambienti per l’Apprendimento” FESR 2007-2013 - 2007 IT 16 1 
PO 004 - Asse II – “Qualità degli ambienti scolastici” - Obiettivo C "incrementare la qualità delle infrastrutture scolastiche, 

l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente 
abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli studenti.”  - Pag. 71 

a) DPI: addetto allaPosa gruppo pompe antincendio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

ASCENSORE (fase) 

 

Realizzazione di impianto ascensore (sottofase) 
Realizzazione di impianto ascensore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore; 

Addetto alla realizzazione di impianto ascensore. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto ascensore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

IMPIANTO TERMICO (fase) 

 

Sostituzione caldaie e circolatori in centrale termica (sottofase) 
Sostituzione caldaie e circolatori in centrale termica 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore 
autocarro". 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla Sostituzione caldaie e circolatori in centrale termica; 

Addetto alla posa della centrale termica per impianto termico (centralizzato). 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla Sostituzione caldaie e circolatori in centrale termica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Sostituzione aerotermi ed installazione testine termostatiche 
(sottofase) 
Sostituzione aerotermi ed installazione testine termostatich 

 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla Sostituzione aerotermi ed installazione testine termostatich; 

Addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo). 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla Sostituzione aerotermi ed installazione testine termostatich; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 
otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) M.M.C. (elevata frequenza); 
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
8) Punture, tagli, abrasioni; 
9) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
10) Rumore; 
11) Scivolamenti, cadute a livello; 
12) Seppellimento, sprofondamento; 
13) Vibrazioni. 
 
 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione di impianto allarme 

incendi; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare 
dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici 
sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 
trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di canna fumaria; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano 
resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, 
devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei 
casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148. 

 
 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del 
cantiere; Posa gruppo pompe antincendio; Realizzazione di impianto ascensore; Sostituzione caldaie e circolatori in 
centrale termica; 

Prescrizioni Esecutive: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria 
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del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) 
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature 
o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il 
cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

 
 
RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione intonaci interni antincendio; Posa di 

pavimenti per interni; Posa di rivestimenti interni; Realizzazione di divisori interni; Tinteggiatura di superfici interne; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al 
minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni 
di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in 
funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici 
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

 
 
RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 

cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) 
abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di pareti divisorie; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 

Rimozione di massetto; Taglio di muratura a tutto spessore; Rimozione di pavimenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: 



INTERVENTI NELL'AMBITO del PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE - “Ambienti per l’Apprendimento” FESR 2007-2013 - 2007 IT 16 1 
PO 004 - Asse II – “Qualità degli ambienti scolastici” - Obiettivo C "incrementare la qualità delle infrastrutture scolastiche, 

l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente 
abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli studenti.”  - Pag. 75 

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 
materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti 
superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni antincendio; Posa di pavimenti per interni; Tinteggiatura di 

superfici interne; Posa di pavimenti per esterni; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 
 
RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 
deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Demolizione di pareti divisorie; 

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti 
interni; Realizzazione di divisori interni; Tracciatura campo da basket; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività 
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
 
RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Esecutive: 
I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 

 
 
RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, 
infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione 
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per 
impianto antincendio; Sostituzione aerotermi ed installazione testine termostatiche; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle 
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni 
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al 
fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di 
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di 
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la 
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si 
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere 
limitato. 

 
 
RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento 
di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione della viabilità del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra 
del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione di impianto 
elettrico interno; Realizzazione di impianto allarme incendi; Realizzazione di impianto citofonico; Realizzazione di 
impianto di messa a terra; Demolizione di pareti divisorie; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti 
interni; Rimozione di massetto; Taglio di muratura a tutto spessore; Rimozione di pavimenti interni; Realizzazione 
di divisori interni; 

 Nelle macchine: Dumper; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione di impianto idrico del 
cantiere; Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione intonaci interni antincendio; Tinteggiatura di 
superfici interne; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Gru a torre; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con gru; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
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macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni; Posa di rivestimenti interni; Posa di serramenti interni; 
 Nelle macchine: Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

d) Nelle lavorazioni: Realizzazione di canna fumaria; Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto 
antincendio; Realizzazione di impianto ascensore; Sostituzione aerotermi ed installazione testine termostatiche; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

 
 
RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Tracciatura campo da basket; 

Prescrizioni Esecutive: 
L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di 
inciampi o cadute. 

 
 
RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, 
di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei 
materiali, e altre. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di vespaio in pietrame; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel campo di azione 
dell'escavatore, anche alla base dello scavo. 

 
 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 

cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione di 
impianto allarme incendi; Realizzazione di impianto citofonico; Realizzazione di impianto di messa a terra; 
Demolizione di pareti divisorie; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di 
massetto; Taglio di muratura a tutto spessore; Rimozione di pavimenti interni; Realizzazione della rete idrica e degli 
attacchi per impianto antincendio; Realizzazione di impianto ascensore; Sostituzione aerotermi ed installazione 
testine termostatiche; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni; Posa di rivestimenti interni; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

c) Nelle macchine: Dumper; Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al 
corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero 
(parte seduta del lavoratore). 

d) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con gru; 
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Betoniera a bicchiere; 
6) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
7) Impastatrice; 
8) Martello demolitore elettrico; 
9) Ponte su cavalletti; 
10) Ponteggio metallico fisso; 
11) Ponteggio mobile o trabattello; 
12) Scala doppia; 
13) Scala semplice; 
14) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
15) Sega circolare; 
16) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
17) Tagliamuri; 
18) Taglierina elettrica; 
19) Trancia-piegaferri; 
20) Trapano elettrico; 
21) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 
indumenti protettivi. 

 
 
Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 
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Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 

 
 
Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 

 
 
Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 
di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 
maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) maschere;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 
 
Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

 
 
Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
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2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 

 
 
Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

 
 
Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

 
 
Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti. 

 
 
Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 

 
 
Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 
nelle diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

 
 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
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Tagliamuri 
Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in calcestruzzo, per risanamento 
di fabbricati dall'umidità di risalita. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore tagliamuri; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera. 

 
 
Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 

 
 
Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 
cementizio armato. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
 
Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c) 
otoprotettori;  d) guanti. 

 
 
Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con gru; 
4) Autogrù; 
5) Autopompa per cls; 
6) Dumper; 
7) Gru a torre; 
8) Pala meccanica; 
9) Piattaforma sviluppabile. 
 
 
Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi. 

 
 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 

 
 
Autocarro con gru 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore. 

3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori. 

 
 
Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, 
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogrù; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
 
Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in 
quota. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
 
Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

6) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi. 

 
 
Gru a torre 
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti 
fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e 
montarla ripetutamente. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore gru a torre; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta. 

 
 
Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 
 
Piattaforma sviluppabile 
La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina operatrice impiegata per lavori in elevazione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Argano a bandiera Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico 
fisso; Smobilizzo del cantiere; Demolizione di pareti 
divisorie; Rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni; Rimozione di massetto; 
Rimozione di pavimenti interni. 79.2  

Argano a cavalletto Demolizione di pareti divisorie; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti 
interni. 79.2  

Betoniera a bicchiere Realizzazione di divisori interni. 80.5  

Betoniera a bicchiere Realizzazione di canna fumaria. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Cannello per saldatura 
ossiacetilenica 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere. 
86.6  

Impastatrice Formazione di massetto per pavimenti interni; 
Formazione intonaci interni antincendio. 79.8  

Martello demolitore elettrico Demolizione di pareti divisorie; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di massetto; Rimozione di pavimenti 
interni. 95.3  

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto elettrico interno; 
Realizzazione di impianto allarme incendi; 
Realizzazione di impianto citofonico; Realizzazione di 
impianto di messa a terra. 98.0  

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 89.9  

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 97.7  

Tagliamuri Taglio di muratura a tutto spessore. 94.0  

Taglierina elettrica Posa di pavimenti per interni; Posa di rivestimenti 
interni; Realizzazione di divisori interni; Realizzazione 
di canna fumaria; Realizzazione di contropareti e 
controsoffitti. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per 
impianto antincendio; Realizzazione di impianto 
ascensore; Sostituzione aerotermi ed installazione 
testine termostatiche. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico 
fisso; Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico del 
cantiere; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione di 
impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto 
allarme incendi; Realizzazione di impianto citofonico; 
Realizzazione di impianto di messa a terra. 90.6  
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con gru Posa gruppo pompe antincendio; Sostituzione caldaie 
e circolatori in centrale termica. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Posa di pavimenti per esterni; Realizzazione di 
vespaio in pietrame. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento 
di servizi sanitari del cantiere ; Montaggio e 
smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Realizzazione della viabilità del cantiere; Smobilizzo 
del cantiere; Demolizione di pareti divisorie. 77.9  

Autogrù Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Smobilizzo del cantiere. 81.6  

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Demolizione di pareti divisorie; Rimozione 
di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di massetto; Taglio di muratura a tutto 
spessore; Rimozione di pavimenti interni; 
Realizzazione di divisori interni. 86.0  

Gru a torre Realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture 
in fondazione. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere; Demolizione 
di pareti divisorie. 84.6  

 
 
 



INTERVENTI NELL'AMBITO del PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE - “Ambienti per l’Apprendimento” FESR 2007-2013 - 2007 IT 16 1 
PO 004 - Asse II – “Qualità degli ambienti scolastici” - Obiettivo C "incrementare la qualità delle infrastrutture scolastiche, 

l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente 
abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli studenti.”  - Pag. 93 

COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
 
DISPOSIZIONI PER I PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA 

Pronto soccorso ed emergenza 

La cassetta del pronto soccorso del cantiere dovrà essere approntata e gestita dall'impresa 

appaltatrice. 

Il personale di ogni impresa, prima dell’inizio dei lavori deve essere informato sull’ubicazione della 

cassetta di pronto soccorso, che deve essere mantenuta in efficienza e completa di presidi (il 

pacchetto di medicazioni deve essere dotato dei presidi di cui all’ex DPR 303/56 come modificato 

dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (Testo Unico della Sicurezza). 

Le diverse imprese dovranno specificare nel POS la formazione e le modalità di intervento dei 

propri addetti al pronto intervento, ed all’uso dei presidi farmaceutici in attesa dell’arrivo dei 

sanitari per incidenti relativi a ferite, fratture, distorsioni, cadute, elettrocuzioni. 

Inoltre, sempre nel POS, deve attestarsi che le maestranze sono state informate sui compiti degli 

addetti al pronto intervento in occasione del verificarsi di tali eventi, con particolare riferimento alla 

presenza o meno degli addetti dell'impresa appaltatrice. 

Vigilanza sanitaria 

Tenuto conto della tipologia delle lavorazioni edili previste nel cantiere, i datori di lavoro delle 

imprese esecutrici, oltre a fornire e far conservare in cantiere i dati del medico competente (nome, 

recapito, telefono), dovrà specificare nel POS i termini della sorveglianza sanitaria effettuata sulle 

maestranze, nell'arco del periodo di svolgimento degli specifici lavori in cui l'impresa è coinvolta. 

In particolare, dovranno essere specificate le visite mediche periodiche come previsto dal D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81 (Testo Unico della Sicurezza) 

Mezzi di protezione individuali 

Tenuto conti della tipologia delle lavorazioni edili previste nel cantiere, il presente PSC ritiene di 

non dover definire disposizioni ulteriori a quelle già 

normativamente obbligatorie per quel che riguarda i dispositivi di protezione individuale. 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici devono dettagliare, all'interno del proprio POS, l'utilizzo 

dei DPI conformi alle norme di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (Testo Unico della Sicurezza), 

utilizzati in ognuna delle specifiche fasi lavorative in cui sono coinvolti. 

Segnaletica di sicurezza 

Tenuto conti della tipologia delle lavorazioni edili previste nel cantiere, il presente PSC ritiene di 

non dover definire disposizioni ulteriori a quelle già 

normativamente obbligatorie per quel che riguarda la segnaletica di cantiere per la sicurezza, così 
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come specificato al Titolo V del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (Testo Unico della Sicurezza). 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici devono dettagliare, all'interno del proprio POS, la 

tipologia e l'utilizzo della cartellonistica necessaria, per ognuna delle specifiche fasi lavorative in 

cui sono coinvolti; per questa specifica richiesta, oltre alle indicazioni descrittive, deve essere 

presente un layout di cantiere che riporti graficamente la distribuzione spaziale di quanto previsto. 

Deve essere inoltre garantito che, in caso di utilizzo delle procedure di subappalto, sia i lavoratori 

delle imprese subappaltatrici che i lavoratori autonomi, debbano essere adeguatamente informati sul 

significato di ciascuno dei cartelli suddetti, da parte dell’impresa appaltatrice; in particolare i 

suddetti, come pure tutti i lavoratori autonomi, devono essere resi edotti sul significato e soprattutto 

sull’importanza di ciascun cartello segnaletico di divieto, prescrizione, avvertimento e salvataggio. 

I cartelli devono essere sistemati in modo che non possano essere rimossi dai vari punti del cantiere 

ove la segnaletica è indispensabile per richiamare la massima attenzione degli operatori sul 

determinato evento od operazione, nonché sull’uso delle principali macchine operatrici, sugli 

impianti e sulle attrezzature a maggior rischio. 

Si richiama l’attenzione dell’impresa appaltatrice sull’obbligo di sistemare la segnaletica suddetta 

ove questa effettivamente necessiti ai fini della sicurezza; è fatto quindi divieto di raggruppare in 

unico grande pannello riassuntivo gruppi di cartelli segnaletici invece necessari in differenti punti 

del cantiere. 

Obblighi dei lavoratori autonomi 

In caso di utilizzo di lavoratori autonomi nelle procedure di subappalto, all'interno del POS 

dell'impresa appaltatrice devono essere segnalati e costantemente aggiornati i nominativi dei 

soggetti utilizzati. 

Inoltre, sempre all'interno del POS, deve essere allegata una specifica autocertificazione dei singoli 

lavoratori autonomi che attesti: 

- la trasmissione del PSC da parte dell'impresa appaltatrice e la piena conoscenza delle disposizioni 

di coordinamento e reciproca informazione in esso contenute; 

- l'utilizzo delle attrezzature di lavoro e l'utilizzo dei dispositivi di protezione individuale 

conformemente a quanto previsto dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (Testo Unico della Sicurezza); 

- l'adeguamento alle indicazioni fornite dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori ai fini della 

sicurezza. 

Obblighi dei datori di lavoro 

I datori di lavoro, per l’esecuzione delle parti dell’opera a loro assegnate, e per le fasi di lavoro di 

loro competenza, definiscono nel loro POS, in forma complementare e di dettaglio a quanto stabilito 

nel presente PSC, le modalità e le procedure per: 
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- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

- la scelta dell’ubicazione dei posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti 

definendo le vie o zone di spostamento o di circolazione; 

- le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

- la manutenzione, il controllo prima dell’entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e 

dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la salute e la sicurezza dei 

lavoratori; 

- la delimitazione e l’allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 

particolare quando si tratta di materie e sostanze pericolose; 

- l’adeguamento in funzione dell’evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari 

tipi di lavoro o fasi di lavoro; 

- la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

- le interazioni con le attività che avvengono nel luogo, all’interno o in prossimità del cantiere. 

REQUISITI DELL'IMPRESA APPALTATRICE 

Per i requisiti dell’impresa appaltatrice, si rinvia a quanto previsto nell’Allegato XVII al D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81 (Testo Unico della Sicurezza). 

Identica documentazione deve essere presente nei POS delle imprese esecutrici; inoltre, le stesse 

imprese dovranno, in caso di procedure di subappalto ad altre imprese od a lavoratori autonomi, 

fornire alla Committenza la medesima documentazione, al fine di poter procedere alla 

qualificazione di quest'ultime(i). 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
Premessa 

Nell’organizzazione del lavoro si dovrà tenere conto della contemporaneità di più imprese che 

lavoreranno in parallelo: nel caso di lavorazioni interferenti, nei limiti della programmazione 

generale ed esecutiva, si adotterà una differenziazione temporale degli interventi delle lavorazioni; 

quando ciò non sia possibile, le attività devono essere condotte con l’adozione di misure protettive 

che eliminino o riducano considerevolmente i rischi delle reciproche lavorazioni mediante 

schermature, compartimentazioni, protezioni e percorsi dedicati. 

In caso di impossibilità, le imprese devono segnalare tale situazione affinchè vengano riviste e 

modificate le misure di protezione previste. 

Periodicamente verranno svolte visite in cantiere a cui parteciperanno il coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori, i responsabili di ciascuna impresa, al fine di organizzare tra i datori di 

lavoro, compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione e il coordinamento delle attività nonchè la 

reciproca informazione. 

Le misure di coordinamento relativo all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 

mezzi e servizi di protezione collettiva, saranno definite di volta in volta, analizzando il loro uso 

comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi. 

Per quanto suddetto si fa riferimento alle schede di valutazione dei rischi 

Da verificare in fase di esecuzione delle opere. 

Nel caso in cui durante le fasi lavorative si dovessero prevedere fasi interferenti di lavorazioni, 

l’appaltatore ne darà immediata comunicazione al CSE, chiedendo l’aggiornamento del P.S.C. e 

concordando sempre con il  CSE le procedure finalizzate alla prevenzione dei rischi causati 

dall’interferenza, il tutto prima di intraprendere qualsiasi tipo di lavorazione. 

L’appaltatore non potrà sollevare eccezione alcuna per eventuali sospensioni dovute al caso in 

essere, le quali non saranno riconosciute dall’ente appaltatore e non daranno nessun diritto per 

compensi od indennizzi. 

 

Analisi delle interferenze 

Dalla lettura del cronoprogramma si evince la sovrapposizione temporale di alcune fasi lavorative. 

E' bene precisare che le suddette fasi lavorative non presentano interferenze in quanto o riguardano 

zone diverse dell'area di intervento o verranno svolte in modo sequenziale e secondo un ordine di 

lavorazione. 
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Qualora in una determinata area di lavoro (od in più aree), per la presenza di più imprese o per altre 

cause, si dovesse ritenere necessario eseguire contemporaneamente lavorazioni di natura diversa, 

dovrà essere effettuata apposita verifica onde poter accertare la compatibilità delle stesse, ai fini 

della sicurezza dei lavoratori. Solo in assenza di rischi per i lavoratori le lavorazioni potranno essere 

eseguite contemporaneamente secondo il programma predisposto. 

Nella ricerca di una soluzione, in tema di lavorazioni interferenti, occorre tener presente che i 

problemi connessi con la tutela dell'integrità fisica dei lavoratori sono da considerarsi prioritari 

rispetto alle esigenze di lavorazione. I problemi di interferenza determinati da un’impresa e 

riguardanti i dipendenti della stessa devono essere risolti nell'ambito aziendale con l'adozione delle 

necessarie ulteriori misure di sicurezza o con il differimento ad altra data della lavorazione 

incompatibile. 

Qualora invece nella stessa area una determinata lavorazione dovesse esporre a rischi specifici i 

lavoratori di altre imprese addetti ad attività diverse sarà esaminata - con la partecipazione 

decisionale del Coordinatore della Sicurezza per l’esecuzione dei Lavori - la possibilità di far 

eseguire i lavori in tempi diversi. 

Chi esercita la lavorazione che determina rischi per gli altri lavoratori, si deve attivare per 

predisporre opportune misure di sicurezza. 

Le misure di sicurezza da adottarsi nella specifica ipotesi di lavorazioni interferenti dovranno essere 

stabilite dal Coordinatore della Sicurezza per l’esecuzione dei Lavori in collaborazione con il 

Responsabile del Cantiere nonché con l'impresa che determina il rischio e portate a conoscenza 

delle altre imprese interessate; se le misure previste saranno ritenute idonee a tutelare l'integrità 

fisica dei lavoratori, le stesse dovranno essere messe in atto e solo dopo la loro realizzazione si 

potrà proseguire con l’esecuzione dei lavori. 

Le principali misure di sicurezza da adottarsi nella specifica ipotesi di lavorazioni interferenti sono: 

• segregazione delle aree di lavoro: sia orizzontale (aree circostanti) che verticale (sottostanti o 

sovrastanti); 

• segnalazione alle altre squadre o lavoratori del tipo di attività, dei materiali e delle attrezzature 

utilizzate; 

• installazione di segnaletica di sicurezza e mantenimento della stessa in efficienza fino al termine 

degli interventi; 

• evitare nel modo più assoluto lavorazioni in verticale con possibilità di contatto o caduta di 

materiali, e/o attrezzature, nella zona sottostante; 

• informare i lavoratori della presenza di altre squadre, dei limiti delle aree di intervento e dei 

percorsi da seguire per limitare l’insorgere di pericoli per la salute e l’igiene degli stessi; altre 
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misure dovranno essere stabilite dal CSE (Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione) in 

accordo con l'impresa che determina il rischio e portate a conoscenza delle altre imprese interessate; 

se le misure previste saranno ritenute idonee a tutelare l'integrità fisica dei lavoratori, le stesse 

dovranno essere messe in atto e solo dopo la loro realizzazione si potrà proseguire con l’esecuzione 

dei lavori. 

Le misure di sicurezza concordate debbono essere riportate in apposito verbale che deve essere 

sottoscritto dai responsabili di cantiere di tutte le imprese interessate, e che diverrà parte integrante 

del Piano di Sicurezza. Nel caso in cui dopo l'intervenuto accordo una determinata impresa non 

dovesse rispettare le condizioni ivi previste riproponendo le condizioni di rischio precedentemente 

esistenti, i lavori devono essere immediatamente sospesi e la circostanza deve essere ripresentata 

nel più breve tempo possibile al CSE per l'adozione dei provvedimenti di competenza. 

Tutte le Imprese, Lavoratori autonomi ed Artigiani dovranno pertanto essere coordinati dal CSE; 

non si prevede alcun intervento all’interno del cantiere che non sia effettuato sotto tale supervisione. 

Altre indicazioni utili 

Per attività interferenti si intendono quelle che si svolgono contemporaneamente all’interno delle 

stesse aree di lavoro o di aree di lavoro limitrofe. Non sono invece interferenti quelle che nello 

stesso periodo si svolgono in aree di lavoro distanti tra loro. 

Il coordinamento tra le attività interferenti sarà realizzato in sede di coordinamento in fase di 

esecuzione tenendo presente le seguenti indicazioni di carattere generale: le attività da realizzarsi, 

nell’ambito dello stessa area, da parte di diversi imprese o lavoratori autonomi si svolgeranno in 

presenza di un preposto individuato dall’impresa appaltatrice; i lavori in luoghi sopraelevati saranno 

organizzati e coordinati dall’impresa appaltatrice in modo che non siano presenti persone nella zona 

sottostante. Se durante l’esecuzione di lavori in altezza fossero presenti persone nella zona 

sottostante, i lavori saranno immediatamente interrotti; per accedere ai luoghi di lavoro, l’impresa 

appaltatrice predisporrà una viabilità che non interessi luoghi di lavoro con presenza di pericoli di 

caduta di oggetti dall’alto o con aperture nelle pavimentazioni; 

i lavori con produzione di polvere, i lavori di saldatura elettrica, l’esecuzione di operazioni con 

utilizzo di sostanze chimiche non si svolgeranno contemporaneamente ad altre attività; ogni impresa 

o lavoratore autonomo prima di abbandonare anche temporaneamente il luogo di lavoro dovrà 

provvedere alla messa in sicurezza della propria area operativa. In particolare occorrerà prestare 

particolare attenzione: alla presenza di tutti i parapetti, alla chiusura dei passaggi e delle asole 

presenti nei solai, alla presenza di materiali non sistemati in modo stabile e sicuro. Nel caso in cui 

alcune situazioni non potessero essere sanate, l’impresa esecutrice provvederà a posizionare una 

idonea segnaletica di sicurezza atta ad evidenziare il problema e né darà immediata informazione al 
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responsabile di cantiere e al Coordinatore in fase di esecuzione; ogni impresa o lavoratore 

autonomo utilizzerà la propria attrezzatura, i propri presidi sanitari ed i propri presidi antincendio; 

l’utilizzo anche a titolo gratuito di attrezzature di proprietà di altre imprese sarà preventivamente 

concordato tra le imprese mediante la compilazione di idoneo modulo. In tale modulo dovrà 

risultare evidente l’oggetto del comodato ed i controlli effettuati per dimostrare che l’attrezzatura al 

momento della consegna era a norma e tale resterà nell’utilizzo. Il modulo di comodato sarà siglato 

dai responsabili delle imprese interessate. 

Coordinamento dei lavori 

AZIONI PER IL COORDINAMENTO DEI LAVORI 

Impresa appaltatrice, imprese esecutrici e subappaltatrici e lavoratori autonomi 

La realizzazione delle opere oggetto del presente piano di sicurezza e coordinamento è compito 

dell’impresa aggiudicataria (IMPRESA AFFIDATARIA). 

Tutte le imprese o i lavoratori autonomi coinvolti nell’attività del cantiere, prima dell’inizio dei 

lavori, comunicheranno i propri dati identificativi al Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione. Contestualmente tutte le imprese e i lavoratori autonomi dichiareranno l’adempimento a 

tutti gli obblighi in materia di sicurezza e salute. 

Identificazione del Direttore Tecnico di cantiere 

Prima dell’inizio dei lavori, l’appaltatore dovrà comunicare al Coordinatore in fase di esecuzione, il 

nominativo del proprio Direttore Tecnico di cantiere e del capocantiere. 

Identificazione delle imprese coinvolte nell’attività di cantiere 

Tutte le imprese o i lavoratori autonomi coinvolti nell’attività del cantiere, prima dell’inizio dei 

lavori, sono tenuti a comunicare i propri dati identificativi al Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione; contestualmente tutte le imprese e i lavoratori autonomi sono tenuti a dichiarare 

l’adempimento a tutti gli obblighi in materia di sicurezza e salute. 

Per imprese e lavoratori autonomi si intendono, non solo quelli impegnati in appalti e subappalti, 

ma anche quelli presenti per la realizzazione delle forniture che comportino esecuzione di attività 

all’interno del cantiere. 

I dati identificativi, necessari ad una corretta gestione del cantiere, saranno inseriti in idonee schede. 

Tali schede dovranno essere tempestivamente aggiornate ogni qualvolta sussistano delle variazioni 

significative. 

L’appaltatore consegnerà al Coordinatore la documentazione dei propri subappaltatori e fornitori. 

Si evidenzia che in cantiere potranno essere presenti esclusivamente imprese o lavoratori autonomi 

precedentemente identificati tramite la compilazione delle schede di cui sopra. Nel caso in cui si 

verifichi la presenza di dipendenti di imprese o lavoratori autonomi non identificati, il Coordinatore 
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per l’esecuzione richiederà alla Direzione dei Lavori e al Committente l’allontanamento immediato 

dal cantiere di queste persone. 

Presenza in cantiere di ditte per lavori urgenti 

Nel caso in cui, in cantiere, si rendesse necessario effettuare lavori di brevissima durata con 

caratteristiche di urgenza ed inderogabilità, i quali richiedono la presenza di ditte diverse da quelle 

già autorizzate e non sia possibile avvisare tempestivamente il Coordinatore in fase di esecuzione 

per l’aggiornamento del piano, l’appaltatore dopo aver analizzato e valutato i rischi per la sicurezza 

(tenendo presenti anche quelli dovuti alle eventuali altre ditte presenti in cantiere), determinati 

dall’esecuzione di questa attività, ed effettuato quanto previsto dal D.Lgs 81/08, può sotto la sua 

piena responsabilità autorizzare i lavori attraverso la compilazione di un idoneo verbale. 

Tutte le autorizzazioni rilasciate devono essere consegnate al più presto al Coordinatore, anche 

tramite fax. 

Modalità di gestione del PSC e del POS 

Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante della documentazione contrattuale, che 

l’appaltatore deve rispettare per la buona riuscita dell’opera. 

L’appaltatore prima dell’inizio dei lavori, può presentare proposte di integrazione al piano della 

sicurezza, qualora ritenga di poter meglio tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori presenti in 

cantiere. Il Coordinatore in fase di esecuzione valuterà tali proposte e se ritenute valide le adotterà 

integrando o modificando il piano di sicurezza e coordinamento. 

Tutte le imprese e lavoratori autonomi che interverranno in cantiere dovranno essere in possesso di 

una copia aggiornata del presente piano di sicurezza e coordinamento, tale copia sarà consegnata o 

messa a disposizione dall’appaltatore da cui dipendono contrattualmente. L’appaltatore dovrà 

attestare la consegna o la messa a disposizione del piano di sicurezza e coordinamento ai propri 

subappaltatori e fornitori mediante la compilazione di un idoneo verbale di consegna. L’appaltatore 

dovrà consegnare copia dei moduli di consegna dei piani opportunamente compilati al Coordinatore 

in fase di esecuzione. 

Revisione del piano 

Il presente piano di sicurezza e coordinamento finalizzato alla programmazione delle misure di 

prevenzione e protezione potrà essere rivisto, in fase di esecuzione, in occasione di: 

�  Modifiche organizzative; 

�  Modifiche progettuali; 

�  Varianti in corso d’opera; 

�  Modifiche procedurali; 

�  Introduzione di nuova tecnologia non prevista all’interno del presente piano; 
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�  Introduzione di macchine e attrezzature non previste all’interno del presente piano. 

�  Imprevisti di qualsiasi genere 

Aggiornamento del piano di sicurezza e coordinamento 

Il coordinatore in caso di revisione del piano, ne consegnerà una copia all’appaltatore attestando 

l’azione attraverso un idoneo verbale. 

L’appaltatore metterà questo documento immediatamente a disposizione dei propri subappaltatori e 

fornitori. Per attestare la consegna dell’aggiornamento farà sottoscrivere alle imprese e ai lavoratori 

autonomi il verbale di consegna del coordinatore che sarà consegnato in copia al CE. 

Piano operativo per la sicurezza 

Il POS dovrà essere redatto dall’impresa aggiudicataria e da ogni impresa esecutrice che 

eventualmente interverrà in subappalto,per forniture o con noli a caldo. Tutti i POS delle imprese 

che interverranno in cantiere saranno raccolti a cura dell’impresa aggiudicataria e consegnati al 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dell’opera prima dell’inizio delle attività 

lavorativa di cantiere delle imprese stesse. 

I POS redatti dalle singole imprese esecutrici devono indicare i nominativi del Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato, del Responsabile del 

Servizio di Prevenzione e Protezione, del Medico competente e degli addetti al pronto soccorso, 

antincendio ed evacuazione dei lavoratori I piani operativi di sicurezza dovranno essere siglati dal 

Datore di lavoro dell’impresa e portare il visto del Rappresentante per la Sicurezza dei Lavoratori 

dell’impresa o territoriale. 

Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96 del D.Lgs. 81/08; 

b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al 

proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per 

l’esecuzione. 

Il Piano operativo di Sicurezza deve essere trasmesso con ragionevole anticipo in modo tale che il 

coordinatore ne possa valutare la coerenza con il Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Il POS non è dovuto per i lavoratori autonomi, a meno che questi non siano a loro volta datori di 

lavoro di altri lavoratori autonomi e/o abbiano propri dipendenti. In questo caso il lavoratore 

autonomo - datore di lavoro fornirà il POS per garantire la corretta esecuzione delle lavorazioni e 

inoltre avrà tutti gli obblighi giuridici di un datore di lavoro come l’informazione dei lavoratori 

autonomi suoi collaboratori come se fossero dipendenti. 

Il POS dovrà contenere tutti i contenuti minimi richiesti dall'Allegato XV del D.Lgs. 81/08 che 

viene richiamato di seguito. 
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3.2. - Contenuti minimi del piano operativo di sicurezza 

3.2.1. Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi 

dell’articolo 16 del presente decreto, e successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere 

interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi: 

a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 

1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli 

uffici di cantiere; 

2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai 

lavoratori autonomi subaffidatari; 

3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 

comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del  rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

4) il nominativo del medico competente ove previsto; 

5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori 

autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 

b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo 

dall'impresa esecutrice; 

c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 

d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole 

importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 

e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di 

sicurezza; 

f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 

g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel 

PSC quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 

i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 

l) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in 

cantiere. 

 

 



INTERVENTI NELL'AMBITO del PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE - “Ambienti per l’Apprendimento” FESR 2007-2013 - 2007 IT 16 1 
PO 004 - Asse II – “Qualità degli ambienti scolastici” - Obiettivo C "incrementare la qualità delle infrastrutture scolastiche, 

l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente 
abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli studenti.”  - Pag. 103 

Azioni di coordinamento in fase di esecuzione dei lavori 

Coordinamento delle imprese presenti in cantiere 

Il Coordinatore per l’esecuzione ha tra i suoi compiti quello di organizzare tra i datori di lavoro, ivi 

compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro 

reciproca informazione. 

Il Coordinatore in fase di esecuzione durante lo svolgimento dei propri compiti si rapporterà 

esclusivamente con il Direttore Tecnico di cantiere dell’impresa appaltatrice od il suo sostituto. 

Nel caso in cui l’impresa appaltatrice faccia ricorso al lavoro di altre imprese o lavoratori autonomi, 

dovrà provvedere al coordinamento delle stesse secondo quanto previsto dal presente piano di 

sicurezza e coordinamento. 

Nell’ambito di questo coordinamento, è compito delle impresa appaltatrice trasmettere alle imprese 

fornitrici e subappaltatrici, la documentazione della sicurezza, comprese tutte le decisioni prese 

durante le riunioni per la sicurezza ed i sopralluoghi svolti dal responsabile dell’impresa assieme al 

Coordinatore per l’esecuzione. Le imprese appaltatrici dovranno documentare, al Coordinatore per 

la sicurezza in fase di esecuzione, l’adempimento a queste prescrizioni mediante la presentazione 

delle ricevute di consegna previste dal piano e di verbali di riunione firmate dai sui subappaltatori 

e/o fornitori. 

Il coordinatore in fase di esecuzione si riserva il diritto di verificare presso le imprese ed i lavoratori 

autonomi presenti in cantiere che queste informazioni siano effettivamente giunte loro da parte della 

ditta appaltatrice. 

Il coordinatore durante l’esecuzione dei lavori al fine del loro coordinamento, convocherà delle 

riunioni periodiche a cui dovranno partecipare i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza delle 

imprese esecutrici impegnate in quel momento in cantiere. 

Riunione preliminare all’inizio dei lavori 

Preliminarmente all’inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione a cui dovranno prendere parte obbligatoriamente i Direttore Tecnico 

di cantiere delle ditte appaltatrici che, se lo riterranno opportuno, potranno far intervenire anche i 

Responsabili delle ditte fornitrici o subappaltatrici coinvolte in attività di cantiere. 

Durante la riunione preliminare il Coordinatore illustrerà le caratteristiche principali del piano di 

sicurezza. 

Le imprese potranno presentare proposte di modifica e integrazione al piano e/o le osservazioni a 

quanto esposto dal Coordinatore. 

Al termine dell’incontro verrà redatto un verbale che dovrà essere letto e sottoscritto da tutti i 

partecipanti. 
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Riunioni periodiche durante l’effettuazione dell’attività 

Saranno effettuate delle riunioni con modalità simili a quella preliminare 

Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno i problemi 

inerenti la sicurezza ed il coordinamento delle attività che si dovranno svolgere. Al termine 

dell’incontro sarà redatto un verbale da sottoscrivere da parte tutti i partecipanti. 

Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, anche in relazione all’andamento dei lavori ha 

facoltà di variare la frequenza delle riunioni. 

Sopralluoghi in cantiere 

In occasione della sua presenza in cantiere, il CE eseguirà dei sopralluoghi assieme al Direttore 

Tecnico di cantiere dell’impresa appaltatrice o ad un suo referente (il cui nominativo è stato 

comunicato all’atto della prima riunione) per verificare l’attuazione delle misure previste nel piano 

di sicurezza ed il rispetto della legislazione in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro 

da parte delle imprese presenti in cantiere. 

In caso di evidente non rispetto delle norme, il CE farà presente la non conformità al Direttore 

Tecnico di cantiere dell’impresa inadempiente e se l’infrazione non sarà grave rilascerà una verbale 

di non conformità sul quale annoterà l’infrazione ed il richiamo al rispetto della norma. Il verbale 

sarà firmato per ricevuta dal Direttore Tecnico di cantiere che ne conserverà una copia e provvederà 

a sanare la situazione. 

Il CE ha facoltà di annotare sul giornale di cantiere (quando presente), sue eventuali osservazioni in 

merito all’andamento dei lavori. 

Se il mancato rispetto ai documenti ed alle norme di sicurezza può causare un grave infortunio il 

Coordinatore in fase di esecuzione richiederà la immediata messa in sicurezza della situazione e se 

ciò non fosse possibile procederà all’immediata sospensione della lavorazione comunicando la cosa 

alla Committente. Qualora il caso lo richieda il CE potrà concordare con il responsabile 

dell’impresa delle istruzioni di sicurezza non previste dal piano di sicurezza e coordinamento. 

Le istruzioni saranno date sotto forma di comunicazioni scritte che saranno firmate per accettazione 

dal Responsabile dell’impresa appaltatrice. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Dall'esito della individuazione, analisi e valutazione dei rischi, relativi alla possibile presenza 

simultanea di più imprese e/o di lavoratori autonomi, si rende necessario regolamentare l'uso 

comune di alcuni impianti, infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

1) All'allestimento e allo smantellamento del cantiere dovrà provvedere l'Impresa Appaltatrice dei 

lavori, ponendo in opera e garantendo il funzionamento di tutte le attrezzature e gli apprestamenti 

previsti. Degli apprestamenti potranno usufruire tutti gli addetti al cantiere. 

2) L'eventuale ponteggio dovrà essere fornito dall'Impresa appaltatrice, montato e smontato da 

personale appositamente addestrato (un preposto e due adetti), e reso disponibile per tutte le 

imprese ed i lavoratori autonomi presenti in cantiere previo coordinamento tra le stesse; le 

operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio non dovranno essere contemporanee con altre 

lavorazioni sul lato interessato. 

4) In caso di uso di attrezzature e apprestamenti, le imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi 

devono segnalare all'Impresa Appaltatrice, che ne sarà responsabile e dovrà coordinarne l’utilizzo, 

l'inizio dell'uso, le anomalie rilevate, la cessazione o la sospensione dell'uso. 

5) E' fatto obbligo a tutte le maestranze, a qualsiasi titolo presenti in cantiere, di rispettare quanto 

riportato nel Piano di Sicurezza e Coordinamento, e comunque di operare nel rispetto del D. Lgs. 

81/08. 

Il datore di lavoro delle imprese principale, durante l'esecuzione dell'opera, dovrà osservare le 

seguenti misure generali di tutela: 

· il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità compresa la pulizia 

dei servizi assistenziali; 

· l'uso dell'impianto elettrico di cantiere potrà essere concesso a cura dell'impresa principale alle 

altre imprese o lavoratori autonomi. Ad essa compete comunque il mantenimento in sicurezza 

dell'impianto, compresa la protezione delle parti d'impianto sotto tenzione; 

· durante la fase di realizzazione dell'impianto elettrico, prima di attivare la corrente verrà dato 

preavviso a tutte le maestranze presenti in cantiere; 

· la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e periodico degli impianti, dei 

dispositivi, degli apprestamenti, delle attrezzature, delle infrastrutture, dei mezzi e servizi di 
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protezione collettiva al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute 

dei lavoratori. 

 

Tutti gli interventi di manutenzione straordinaria sulle attrezzature e sugli apprestamenti devono 

essere verbalizzati e portati a conoscenza del Coordinatore per l'esecuzione. 

E' fatto obbligo ai datori di lavoro (o loro delegati) delle imprese e dei lavoratori autonomi, di 

partecipare alle riunioni preliminari e periodiche decise dal coordinatore per l'esecuzione. Queste 

riunioni devono essere verbalizzate. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le modalità di cooperazione tra le imprese saranno definite di volta in volta, in seguito alle impresi 

presenti conteporaneamente nel cantiere ed base alle lavorazioni da eseguire; in particolare 

l'impresa appaltatrice dovrà: 

1) richiedere preventivamente  l'autorizzazione per lavori in subappallto; 

2) in seguito alla concessione dell'autorizzazione, dovrà informare il CSE, comunicando tutti i dati 

necessari e la documentazione necessaria per l'accesso in cantiere; 

3) dovrà presentare, allegato alla suddetta documentazione, il cronoprogramma dei lavori 

dell'eventuale sub-appaltatore ed il proprio aggiornato , in modo tale da permettere al Coordinatore 

in Fase di esecuzione di valutare i rischi dovuti alle interferenze; 

4) il RSPP dell'impresa appaltatrice e dell'eventuale sub-appaltrice, prima dell'ingresso in cantiere 

dovranno partecipare ad una riunione di coordinamento per dettagliare il coordinamento per 

l'utilizzo degli spazi comuni e per l'organizzazione delle emergenze. 

5) l'impresa appaltatrice dovrà provvedere direttamente agli adempimenti prescritti dal coordinatore 

per il rispetto e la tutela dei lavoratori, anche se trattasi di apprestamenti necessari a tutelare la 

sicurezza di lavoratori di imprese sub-appaltrici. 

L'impresa Appaltrice dovrà indicare il preposto alla sicurezza dei lavori, con esplicita nomina scritta 

ed al suo sostituto.  

Uno  tra il preposto o  il suo sostituto, dovranno  essere sempre presenti in cantiere, dovranno 

controllare il rispetto delle norme di sicurezza da parte dei lavoratori della Impresa Appaltatrice e di 

tutti i lavoratori delle imprese Sub-appaltatrici,  dovrà adottare gli interventi immediatamene 

necessari per la tutela della sicurezza dei lavoratori e dei pazienti e dovrà frequentemente 

aggiornatre il Coordinatore della Sicurezza in Fase di Esecuzione. 

Il suddetto preposto alla Sicurezza dovrà inoltre custodire copia della Documentazione di sicurezza 

presentata al Cse sia dalla Impresa Appaltatrice che  delle Sub-appaltatrici. 

INFORMAZIONE DEI LAVORATORI 

Tutto il personale presente in cantiere è tenuto a seguire le indicazioni del Direttore di cantiere, del 

Coordinatore in fase di esecuzione, del Capo cantiere, degli assistenti e, oltre a quelle del proprio 

datore di lavoro, a quelle impartite dai preposti nell'ambito delle proprie attribuzioni e sarà 
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informato dei rischi specifici cui è esposto, sia a voce, sia mediante l'affissione, nei vari settori di 

lavoro, di cartelli unificati secondo il D.Lgs. 493/96 indicanti le principale norme di prevenzione 

infortuni. 

L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinchè ai lavoratori sia distribuito materiale informativo 

almeno relativamente a: 

- i rischi per la sicurezza e la salute connessi all'attività lavorativa 

- le misure e le attività di prevenzione adottate 

- i rischi particolari a cui è esposto il lavoratore in relazione all'attività svolta 

- i pericolo connessi all'eventuale utilizzo di sostanze pericolose 

- le procedure per il pronto soccorso, la lotta antincendio e l'evacuazione dei lavoratori 

- i nominativi del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del medico competente 

- i nominativi dei lavoratori incaricati di svolgere azioni di pronto soccorso, antincendio ed 

emergenza. 

Il piano operativo dovrà contenere l'indicazione dei nominativi dei lavoratori con la loro mansione 

all'interno del cantiere con riferimento agli incontri informativi/formativi avvenuti nonché alla 

documentazione fornita a tale scopo. 

PRESCRIZIONE PER LE IMPRESE 

Le imprese appaltatrici hanno l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e 

prescrizioni contenute nel presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, di cui gli allegati ne 

costituiscono parte integrante ed imprescindibile, ed a tutte le richieste del Coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori. 

L’eventuale sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni a seguito di gravi inosservanze 

commesse dall’impresa appaltatrice o dai suoi subappaltatori, comporterà la responsabilità 

dell’impresa appaltatrice stessa per ogni eventuale danno derivato, compresa l’applicazione della 

penale giornaliera, prevista contrattualmente, che verrà trattenuta nella liquidazione a saldo. 

Alle imprese appaltatrici competono, tra l’altro, i seguenti obblighi: 

1. fornire alle imprese subappaltatrici e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 

- copia del presente piano di sicurezza e coordinamento; 

- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 

- le informazioni relative al corretto utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi 

di protezione collettiva ed individuale; 

2. trasmettere tempestivamente al Coordinatore per l’esecuzione le proposte di modifica al piano di 

sicurezza formulate dalle imprese subappaltatrici e dai lavoratori autonomi; 

3. fornire collaborazione al Coordinatore per l’esecuzione e partecipare alle riunioni di 
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coordinamento; 

4. assicurare: 

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità; 

- idonee e sicure postazioni di lavoro; 

- corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali; 

- il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori; 

5. mantenere a disposizione delle altre imprese presenti in cantiere e per l’intera durata dei lavori in 

efficienza e a norma i servizi igienici essenziali, gli impianti, le macchine e le attrezzature; 

6. disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle 

necessità delle singole fasi lavorative. 

Per quanto concerne gli adempimenti ai sensi del D.Lgs. 81/08, il corrispettivo di tutti gli obblighi 

ed oneri summenzionati è compreso nei prezzi progettuali  e negli oneri speciali della sicurezza. 

Per il coordinamento e la cooperazione sono previste delle riunioni, indette dal Coordinatore per 

l’esecuzione, prima dell’ingresso in cantiere delle diverse imprese e/o lavoratori autonomi. 

Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri soggetti non previsti, sarà cura del 

Coordinatore individuare le relative misure di coordinamento e sarà obbligo delle imprese e dei 

lavoratori autonomi attenersi a tali misure. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Premesso che ciascun cantiere rappresenta un’unità produttiva autonoma e pertanto, prima 

dell’inizio dei lavori, il Datore di Lavoro dovrà organizzare i “rapporti con i servizi pubblici 

competenti in materia di lotta antincendio, pronto soccorso, salvataggio”, e dovrà nominare gli 

addetti alla lotta antincendio, al pronto soccorso, alla gestione dell’emergenza (i quali devono aver 

ricevuto una formazione teorico-pratica in merito alle operazioni cui sono chiamati ad adempiere in 

caso di emergenza), si riportano di seguito le principali procedure (ed informazioni) da seguire in 

caso di emergenza, le quali devono essere portate all’attenzione di tutti i lavoratori presenti in 

cantiere a cura del Datore di Lavoro. 

Rischio incendio 

Il presente cantiere in base ai disposti del D.M. 10.03.1998 è da classificarsi quale “attività a rischio 

incendio basso”; in conseguenza di ciò il personale nominato da parte del Datore di Lavoro quale 

“addetto alla lotta antincendio e gestione delle emergenze in caso di incendio” deve aver 

frequentato un corso di formazione della durata di 4 ore i cui contenuti sono sanciti dall’Allegato IX 

del sopra citato decreto. 

La valutazione del rischio e le relative misure da approntare sono riportate nel paragrafo 4.7 

“Prevenzione Incendi” al quale si fa rimando. 

Si riporta di seguito il Piano di Emergenza che gli addetti incaricati dovranno attuare in caso di 

necessità; le disposizioni di cui al presente paragrafo ed a quelli cui si fa rimando dovranno essere 

messe a conoscenza del personale operante in cantiere a cura del Datore di Lavoro o dal Dirigente o 

Preposto da lui incaricato. 

Piano di emergenza 

1) La persona che si accorge dell'emergenza : 

a) dà a voce l'allarme 

b) se è formata all'uso d'estintori prova ad usarli, in caso contrario si allontana usando    le vie di 

uscita; 

2) Le persone che sentono l'allarme: 

a) informano gli addetti alla lotta antincendio più vicini; 

b) si allontanano usando le vie di uscita; 

3) Il primo addetto alla lotta antincendio, che si reca sul posto : 
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a) compie una ricognizione del luogo; 

b) se constata di non poter estinguere il principio d'incendio, ne informa la persona incaricata della 

gestione delle emergenze (Responsabile di Cantiere) e, prima di    allontanarsi verifica che non 

rimangano persone esposte al pericolo ed attiva la fase 4; 

c) se riesce ad estinguere l'incendio svolge subito dopo una attenta ricognizione del    luogo ed 

avverte il Responsabile di Cantiere; 

4) Il responsabile di Cantiere, appena è informato dell’evento: 

a) chiama i Vigili del Fuoco; 

b) provvede a far evacuare dai luoghi in pericolo i lavoratori presenti; 

c) provvede all’appello del personale; 

d) designa un addetto alla lotta antincendio ad attendere i Vigili del Fuoco; 

e) compatibilmente con le segnalazioni degli addetti alla lotta antincendio, si reca sul    luogo 

dell’evento per mettere in atto eventuali azioni specifiche; 

5) La persona designata ad attendere i Vigili del Fuoco : 

a) l'informa sulla situazione; 

b) li conduce sul posto; 

c) li mette al corrente dei pericoli presenti in cantiere; 

d) li informa sulle dotazioni antincendio presenti in cantiere; 

6) Una volta giunti sul posto i Vigili del Fuoco, il Responsabile di Cantiere: 

a) provvede a mettere a loro disposizione i mezzi ed il materiale che eventualmente si    rendessero 

necessari per le operazioni di spegnimento; 

b) se richiesto da i Vigili del Fuoco, provvede all’evacuazione dal cantiere del personale presente; 

7) Terminate le operazioni d'estinzione, il Responsabile di Cantiere: 

a) coadiuvato dagli addetti alla lotta antincendio, su disposizione dei Vigili del Fuoco,    si incarica 

di attuare tutte le eventuali misure necessarie per la salvaguardia delle persone che possono 

accedere ai luoghi interessati dall’incendio; 

b) provvede alla ricognizione finale dei luoghi. 

Pronto soccorso 

Premesso che: 

• in ogni cantiere deve essere a disposizione il materiale per il pronto soccorso; 

• vanno sempre identificate come gravi le ferite al viso, al torace e all'addome; 

• le ferite gravi necessitano dell'assistenza di un pronto soccorso di una struttura qualificata, meglio 

se ospedaliera; 

• in caso d'infortunio, è sempre necessario ricorrere all'aiuto di persone esperte e assolutamente per 
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nessun motivo di improvvisare interventi che potrebbero pregiudicare l'incolumità del ferito a causa 

di una cattiva conoscenza medica. 

Norme per il primo soccorso in caso d'incidente 

Si raccomanda in qualsiasi situazione che riguarda il primo soccorso prestato agli    infortunati che i 

soccorritori utilizzino sempre guanti monouso in lattice. 

A) Primo soccorso agli infortunati 

1. Chiamare immediatamente un medico in tutti i casi gravi. 

2. Comporre il numero telefonico del più vicino posto di pronto soccorso (118), qualificarsi con 

nome e cognome, spiegare in modo chiaro le circostanze in cui è     avvenuto l'infortunio e indicare 

i sintomi dell'infortunato liberare la zona per dare libero accesso ai soccorsi. 

3. Inviare se necessario dopo il primo soccorso, il paziente dal medico. 

4. Non eseguire mai pratiche mediche delle quali non si è sicuri ed esperti, o che possano riuscire 

nocive all'infortunato. Isolare l'infortunato dall'ambiente nocivo, e stare attenti a non essere colpiti a         

propria volta. 

5. Sistemare l'infortunato nelle migliori condizioni possibili, in modo che possa riposare tranquillo; 

allentargli i vestiti, aprirgli il colletto, sciogliergli la cintura e, occorrendo, coprire il corpo con delle 

coperte o indumenti pesanti. 

6. Non dare mai bevande alle persone prive di sensi. 

7. Praticare immediatamente, agli annegati ed ai colpiti da corrente elettrica la respirazione 

artificiale e proseguirla, occorrendo, per diverse ore. 

8. Prima di toccare qualsiasi ferita lavarsi le mani con acqua e sapone e, possibilmente, disinfettarle. 

9. In caso di ferite, provvedere alla loro disinfezione, se si conosce la tecnica; 

    diversamente coprire con garza sterile, cotone e quindi fasciarle. 

10. In caso di emorragie coprire la ferita con garza sterile e comprimerla quindi con un     batuffolo 

di ovatta impregnato di alcool e con un bendaggio ben stretto. In caso di forte emorragia del braccio 

o della gamba applicare un laccio al braccio o alla coscia, sopra l'emorragia, e provvedere al 

trasporto immediato del colpito al pronto soccorso più vicino. 

Procedure Particolari 

B) Soccorsi d’urgenza da prestarsi ai colpiti da corrente elettrica Quando una persona sia rimasta 

colpita da corrente elettrica, intervenire imme diatamente, nei modi sottoindicati e chiamare subito 

un medico: 

B1) Quando la tensione è inferiore a 400 - 600 Volt 

1. Se l'infortunato, è ancora a contatto con le parti sotto tensione, togliere la tensione aprendo gli 

interruttori. 
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    Qualora, invece, per togliere la tensione, occorra aprire sezionatori o asportare valvole sotto 

carico, poiché ciò comporta il pericolo di sfiammature,archi, proiezioni di metallo incandescente, la 

manovra deve essere effettuataa distanza, usando opportuni mezzi isolanti. 

    Qualora non potendosi fare altrimenti, per togliere la tensione sia necessario troncare i conduttori, 

occorre adoperare attrezzi isolanti a manico lungo. 

2. Se non si può togliere prontamente la tensione, allontanare dall'infortunato, con un solo 

movimento rapido e deciso, i conduttori o le parti sotto tensione. Questa manovra non deve 

assolutamente essere eseguita con le mani, ma mediante bastoni, pertiche, scale di legno secco, ecc. 

3. Inoltre, chi la esegue deve essersi isolato dal suolo mediante legno secco, panni asciutti, scarpe di 

gomma, evitando il contatto con qualsiasi oggetto circostante, specie se metallico. 

Se non è possibile togliere prontamente la tensione né allontanare dall'infortunato i conduttori o le 

parti sotto tensione, strappare l'infortunato dal contatto, adottando le precauzioni di cui sopra. 

Se è necessario, afferrare l'infortunato con le mani, dopo averle isolate con parecchi strati di stoffa 

asciutta o con guanti in gomma, oppure levandosi la giacca e infilando le mani nelle maniche, 

ripiegandone le estremità in modo da formare un grosso spessore di stoffa. Afferrare l'infortunato 

solo per gli abiti (evitando le parti umide, per esempio quelle sotto le ascelle) e allontanarlo dal 

contatto con movimento rapido e deciso, impiegando possibilmente, una sola mano. 

Se l'infortunato è attaccato alle parti sotto tensione con entrambe le mani, è più facile staccare prima 

l'una e poi l'altra. 

Se l'infortunato è percorso da corrente di scarica verso terra, prima isolarlo da terra e poi dalle parti 

in tensione. 

B2) Quando la tensione è superiore a 400 - 600 Volt È assolutamente necessario togliere la 

tensione, agendo sulle relative apparecchiature. 

    Tale manovra deve essere eseguita da persone competenti. Solo in casi eccezionali, se è 

impossibile togliere immediatamente la tensione, e 

    solo se questa non supera qualche migliaio di Volt, si possono eseguire gli altri soccorsi di cui 

alla lettera B1), ma aumentando convenientemente le misure precauzionali e, in particolare, 

l'isolamento dei soccorritori. 

B3) Rianimazione del folgorato 

    La folgorazione può determinare arresto respiratorio, oppure arresto cardiaco e     respiratorio. 

    • Arresto respiratorio: 

    quando si nota l'assenza dei movimenti respiratori, si deve iniziare immediatamente la 

respirazione artificiale (bocca a bocca). 

    • Arresto cardiaco: 
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    non si percepiscono i battiti cardiaci e le pulsazioni arteriose; la pupilla è dilatata e non reagisce 

alla luce. Non bisogna perdere tempo e iniziare immediatamente la respirazione artificiale (bocca a 

bocca) e il massaggio cardiaco Le manovre di rianimazione devono essere praticate da solo 

personale esperto ed essere continuate fino a quando non compaiono segni evidenti di attività del 

circolo periferico e respiratorio.  

Indicazioni particolari 

A) Come trattare le ferite non gravi 

   Per eseguire le medicazioni: 

1. Lavare accuratamente e con estrema scrupolosità le mani. 

2. Lavare accuratamente la ferita all'esterno con acqua e sapone completando la pulizia con acqua 

ossigenata che può essere utilizzata anche all'interno della ferita curando in modo particolare la 

disinfezione dei margini. 

3. Farla sanguinare sotto acqua corrente fredda. 

4. Privilegiare l'uso di garza idrofila rispetto al cotone. 

5. Evitare l'uso di disinfettanti quali alcool e tintura di iodio. 

6. Coprire con garze (sulla cui sterilità occorre essere certi) la ferita e fissare adeguatamente la 

medicazione evitando che possa lasciare scoperta la parte offesa. 

7. Utilizzando garze o bende, evitare di fissarle troppo strette per non creare problemi di 

circolazione sanguigna. 

B) Come trattare le ferite gravi 

Scoprire completamente la parte offesa. 

Proteggere con mezzi sterili (garze o teli) la ferita. 

Tamponare eventuali emorragie evitando in ogni caso di tappare la ferita. 

Non estrarre per nessun motivo, eventuali corpi estranei specie se con effetto perforante e 

penetrante. 

Mettere a suo agio l'infortunato in posizione semi seduta evitando che perda conoscenza. 

Nel caso di infortunato incosciente, metterlo in posizione laterale di sicurezza sul lato leso. 

Tenere sempre le gambe dell'infortunato in posizione flessa. 

Accelerare il ricovero presso una struttura di soccorso ospedaliera. 

Non somministrare alcolici all'infortunato evitando in generale la somministrazione di liquidi; al 

massimo far bere una modica quantità d'acqua a temperatura ambiente ed esclusivamente a piccoli 

sorsi. 

C) Nel caso di corpi estranei 

   Ricorrere sempre ad una struttura di soccorso o ospedaliera. In ogni caso: 
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1. Non strofinare la parte lesa. 

2. Se si identifica un corpo visibile e mobile, rimuoverlo con l'angolo di una garza sterile 

3. Nel caso di schegge o corpi infissi, non tentare in nessun caso di estrarli, ma in attesa 

dell'intervento medico limitarsi a coprire la parte lesa con garze sterili.  

4. Accelerare il ricovero presso una struttura di soccorso ospedaliera 

D) Elettrocuzione 

   Il primo e il più importante intervento da compiere nel caso una persona entri in contatto con una 

parte in tensione, è quella di allontanarla al più presto o di interrompere il circuito. 

   Per l'allontanamento dell'infortunato dalla parte in tensione vanno utilizzati mezzi isolanti quali 

pedane, guanti, aste di legno, coperte, ecc. 

   Nel caso di perdita di conoscenza occorre procedere alla respirazione artificiale e in caso d'arresto 

cardiaco al massaggio cardiaco: ma va sottolineato che entrambi gli interventi possono essere 

effettuati senza comportare conseguenze solamente dal personale specificatamente istruito ed 

addestrato. 

   Accelerare il ricovero presso una struttura di soccorso ospedaliera. 

E) Ustioni 

   Le ustioni sono in generale da considerarsi gravi e comunque necessitano sempre dell'assistenza 

di un pronto soccorso o di un ospedale. 

   Per le ustioni piccole e poco estese è necessario, quale primo intervento: 

1. Pulire lo strato cutaneo con acqua e sapone. 

2. Applicare sulla parte lesa, un impacco di alcool denaturato per prevenire la formazione di 

vesciche e nel caso di formazione di bolle superficiali evitare di romperle. 

3. Attendere l'evaporazione dell’alcool, e applicare pomata antiustione sulla ferita coprendola con 

garze sterili evitando ogni compressione. 

4. Accelerare il ricovero presso una struttura di soccorso ospedaliera. 

F) 

Norme per il primo soccorso, in caso di avvelenamento o di contatto con sostanze chimiche 

F1) Pelle 

Rimuovere gli indumenti contaminati, tagliandoli se necessario. 

Lavare abbondantemente con acqua la parte interessata. 

Tenere l'infortunato disteso moderatamente caldo. 

Praticare la respirazione artificiale. 

Ricorrere all'assistenza medica. 

F2) Apparato respiratorio  
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1. Allontanare l'infortunato dall'ambiente inquinato, nel quale occorre accedere con le dovute 

cautele, e portarlo in luogo aerato. 

2. Tenerlo disteso e moderatamente al caldo. 

3. Praticare la respirazione artificiale, tranne, che nel caso di inalazione di sostanze irritanti dei 

polmoni. 

4. Ricorrere all'assistenza medica. 

F3) Apparato digerente 

1. Provocare immediatamente il vomito - tranne che, nel caso di ingestione di sostanze corrosive o 

di soggetto privo di sensi - titillando l'interno della gola o somministrando un emetico; per esempio, 

1-2 cucchiai di sale comune in un bicchiere di acqua calda, bianco d'uovo sbattuto nell'acqua o, più 

semplicemente, una soluzione saponosa diluita. 

2. Somministrare l'antidoto specifico. 

    Quando questo non è indicato o la natura del tossico ingerito non è nota, dare l'antidoto 

universale. 

3. Tenere l'infortunato disteso e moderatamente al caldo. 

4. Ricorrere all'assistenza medica. 

F4) Occhi 

1. Irrigare immediatamente a lungo con acqua. 

2. Ricorrere all'assistenza medica. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
Tutte le ditte e tutti i lavoratori autonomi che saranno chiamati ad operare all'interno del cantiere 

devono essere portati a conoscenza di quanto previsto dal presente piano. Si ricorda che il presente 

piano non entra e non può entrare nel merito delle procedure di sicurezza legate ai singoli rami di 

attività che le ditte o i lavoratori autonomi svolgono poiché tale valutazione dei rischio deve essere 

fatta dal datore dei lavoro così come individuato dal ex D.Lgs 626/94 ora Testo unico dlg. 

N°81/2008. Si richiama quindi la necessità che le ditte scelte siano in regola con tutta la normativa 

di sicurezza legata alla loro singola attività. Si evidenzia inoltre l'importanza che assume l'informare 

le ditte presenti in cantiere dell'esistenza o meno di pericoli legati alle situazioni ambientali, 

procedure di lavorazione e al materiale usato. 

Si fa obbligo alla ditta appaltatrice di esigere da parte dei propri lavoratori dipendenti e dai 

lavoratori autonomi chiamati ad operare all'interno del cantiere: 

a) il rispetto di quanto riportato nel presente piano 

b) l'utilizzo, quando risulti necessario, dei dispositivi di protezione individuale 

c) la segnalazione tempestiva di tutti quegli elementi che possano recare danno alla salute ed alla 

sicurezza delle figure presenti a vario titolo in cantiere. 

 

Il D.Lgs. 81/08 cita testualmente: 

I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel 

cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII; 

b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalita' chiaramente visibili e 

individuabili; 

c) curano la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo 

o il ribaltamento; 

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere 

la loro sicurezza e la loro salute; 

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con 

il committente o il responsabile dei lavori; 

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; g) 

redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 

L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza e 
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di coordinamento di cui all'articolo 100 e la redazione del piano operativo di sicurezza 

costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui 

all'articolo 17 comma 1, lettera a), all'articolo 18, comma 1, lettera z), e all'articolo 26, commi 1, 

lettera b), e 3. 

 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi 

parte integrante del Piano stesso: 

Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione 

dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni); 

Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 

Allegato "D" - Planimetria di cantiere. 

si allega, altresì: 

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi). 

 

 
 
 
 
  

Firma 
 

_____________________ 
 



 

ALLEGATO “A” 

Comune di Capurso 
Provincia di Bari 

 

DIAGRAMMA DI GANTT 

 

OGGETTO: INTERVENTI NELL'AMBITO del PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE “Ambienti 
per l’Apprendimento” - FESR 2007-2013 - 2007 IT 16 1 PO 004 - Asse II - 
“Qualità degli ambienti scolastici” - Obiettivo C “Incrementare la qualità delle 
infrastrutture scolastiche, l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; 
potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente 
abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli studenti.” 

COMMITTENTE: Scuola Secondaria di I Grado "R. L. Montalcini" 

CANTIERE: Via Magliano s.n., Capurso (BA) 
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Sostituzione controsoffitto 

auditorium

Sostituzione pavimento in 

gomma auditotium

Rifacimento impianto di 

illuminazione ordinaria e di 

emergenza auditorium

Azione C4

Installazione di nuovo ascensore

Azione C5

Tracciature campo da basket 

palestra

Smobilizzo del cantiere

Rimozione recinzioni, depositi 

provvisori, ecc…

Nome attività
31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60
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Allestimento cantiere

Realizzazione della recinzione e 

degli accessi al cantiere

Realizzazione di impianto 

elettrico del cantiere

Realizzazione di impianto idrico 

del cantiere

Allestimento di depositi, zone 

per lo stoccaggio dei materiali e 

per gli impianti fissi

Allestimento dei servizi igienico-

assistenziali del cantiere

Allestimento dei servizi sanitari 

di cantiere

Azione C1

Sostituzione caldaie e circolatori 

centrale termica

Installazione testine 

termostatiche radiatori

Sostituzione aerotermi 

auditorium e palestra

Installazione rivelatori di 

presenza nei W.C.

Installazione nuovo quadro 

elettrico centrale termica

Azione C2

Adeguamento locale gruppo 

pompe antincendio

Sostituzione ed installazione 

nuovi idranti

Compartimentazione depositi 

piano rialzato e primo

Rifacimento impianto elettrico

Installazione nuovi maniglioni 

antipanico sulle porte delle vie 

di esodo

Azione C3

Sostituzione controsoffitto 

auditorium

Sostituzione pavimento in 

gomma auditotium

Rifacimento impianto di 

illuminazione ordinaria e di 

emergenza auditorium

Azione C4

Installazione di nuovo ascensore

Azione C5

Tracciature campo da basket 

palestra

Smobilizzo del cantiere

Rimozione recinzioni, depositi 

provvisori, ecc…

Nome attività
61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90
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Allestimento cantiere

Realizzazione della recinzione e 

degli accessi al cantiere

Realizzazione di impianto 

elettrico del cantiere

Realizzazione di impianto idrico 

del cantiere

Allestimento di depositi, zone 

per lo stoccaggio dei materiali e 

per gli impianti fissi

Allestimento dei servizi igienico-

assistenziali del cantiere

Allestimento dei servizi sanitari 

di cantiere

Azione C1

Sostituzione caldaie e circolatori 

centrale termica

Installazione testine 

termostatiche radiatori

Sostituzione aerotermi 

auditorium e palestra

Installazione rivelatori di 

presenza nei W.C.

Installazione nuovo quadro 

elettrico centrale termica

Azione C2

Adeguamento locale gruppo 

pompe antincendio

Sostituzione ed installazione 

nuovi idranti

Compartimentazione depositi 

piano rialzato e primo

Rifacimento impianto elettrico

Installazione nuovi maniglioni 

antipanico sulle porte delle vie 

di esodo

Azione C3

Sostituzione controsoffitto 

auditorium

Sostituzione pavimento in 

gomma auditotium

Rifacimento impianto di 

illuminazione ordinaria e di 

emergenza auditorium

Azione C4

Installazione di nuovo ascensore

Azione C5

Tracciature campo da basket 

palestra

Smobilizzo del cantiere

Rimozione recinzioni, depositi 

provvisori, ecc…

Nome attività
91 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 111 112 113 114 115 116 117 118 119 120
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ALLEGATO “B” 

Comune di Capurso 
Provincia di Bari 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: INTERVENTI NELL'AMBITO del PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE “Ambienti 
per l’Apprendimento” - FESR 2007-2013 - 2007 IT 16 1 PO 004 - Asse II - 
“Qualità degli ambienti scolastici” - Obiettivo C “Incrementare la qualità delle 
infrastrutture scolastiche, l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; 
potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente 
abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli studenti.” 

COMMITTENTE: Scuola Secondaria di I Grado "R. L. Montalcini" 

CANTIERE: Via Magliano s.n., Capurso (BA) 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 
 
La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 

 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99. 
 
 
Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
 
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze 
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione 
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e 
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 
 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a 
matrice" di seguito esposto. 
 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 
accadimento: 
 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto probabile 
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 
1) Sono noti rari episodi già verificati, 
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 
1) Non sono noti episodi già verificati, 
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 
L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere 
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 
 

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 

[E4] 
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Grave 
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 

[E3] 

Significativo 
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 

[E2] 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

[E1] 

 
Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del 
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 
 

[R] = [P] x [E] 
 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si 
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 
 

Rischio 
[R] 

Improbabile 
[P1] 

Poco probabile 
[P2] 

Probabile 
[P3] 

Molto probabile 
[P4] 

Danno lieve 
[E1] 

Rischio basso 
[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 
[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 
[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 
[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 
[E2] 

Rischio basso 
[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 
[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 
[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 
[P4]X[E2]=8 

Danno grave 
[E3] 

Rischio moderato 
[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 
[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 
[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 
[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 
[E4] 

Rischio moderato 
[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 
[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 
[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 
[P4]X[E4]=16 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- AREA DEL CANTIERE - 
 

 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  
FE Strade  
RS  Investimento E4 * P1 = 4 
 RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE  

RT Abitazioni  
RS  Rumore E2 * P1 = 2 
RS  Polveri E2 * P1 = 2 
 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -  

OR Zone di stoccaggio materiali  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti  
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
OR Ponteggi  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
SA  Scariche atmosferiche [Struttura autoprotetta.] E1 * P1 = 1 
OR Trabattelli  
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF Scuola R.L. Montalcini - Capurso (BA)  
LF  ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE (fase)  
LF  Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  
AT  Andatoie e Passerelle  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 

LF  
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
(sottofase) 

 

LV  Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)  
LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase)  
LV  Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)  
LV  Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 

RM  
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
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RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Realizzazione della viabilità del cantiere (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

VB  
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF  Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF  Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 



INTERVENTI NELL'AMBITO del PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE - “Ambienti per l’Apprendimento” FESR 2007-2013 - 2007 IT 16 1 
PO 004 - Asse II – “Qualità degli ambienti scolastici” - Obiettivo C "incrementare la qualità delle infrastrutture scolastiche, 

l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente 
abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli studenti.”  - Pag. 7 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF  Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
LF  Smobilizzo del cantiere (sottofase)  
LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
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RM  
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  IMPIANTO ELETTRICO (fase)  
LF  Realizzazione di impianto elettrico interno (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF  Realizzazione di impianto allarme incendi (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di impianto allarme incendi  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

VB  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF  Realizzazione di impianto citofonico (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di impianto citofonico  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF  Realizzazione di impianto di messa a terra (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scanalatrice per muri ed intonaci  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF  OPERE EDILI (fase)  
LF  Demolizione di pareti divisorie (sottofase)  
LV  Addetto alla demolizione di pareti divisorie  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
MA  Pala meccanica  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

VB  
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"] 

E2 * P3 = 6 

LF  Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Rimozione di massetto (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di massetto  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
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RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Taglio di muratura a tutto spessore (sottofase)  
LV  Addetto al taglio di murature a tutto spessore  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Tagliamuri  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Rimozione di pavimenti interni (sottofase)  
LV  Addetto alla rimozione di pavimenti interni  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Argano a cavalletto  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Formazione di massetto per pavimenti interni (sottofase)  
LV  Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori 
di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
LF  Formazione intonaci interni antincendio (sottofase)  
LV  Addetto alla Formazione intonaci interni antincendio  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Impastatrice  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
LF  Posa di pavimenti per interni (sottofase)  
LV  Addetto alla posa di pavimenti per interni  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P2 = 4 

CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori 
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

LF  Posa di rivestimenti interni (sottofase)  
LV  Addetto alla posa di rivestimenti interni  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P2 = 4 
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CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori 
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

LF  Posa di serramenti interni (sottofase)  
LV  Addetto alla posa di serramenti interni  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Serramentista" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di 
azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] 

E2 * P2 = 4 

LF  Realizzazione di divisori interni (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di divisori interni  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Dumper  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 
85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6 
LF  Tinteggiatura di superfici interne (sottofase)  
LV  Addetto alla tinteggiatura di superfici interne  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Decoratore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF  Realizzazione di canna fumaria (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di canna fumaria  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Betoniera a bicchiere  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 

RM  
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Piattaforma sviluppabile  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
LF  Posa di pavimenti per esterni (sottofase)  
LV  Addetto alla posa di pavimenti per esterni  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Realizzazione di vespaio in pietrame (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di vespaio in pietrame  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Realizzazione di contropareti e controsoffitti (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponte su cavalletti  
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF  Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase)  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

LV  Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  
AT  Andatoie e Passerelle  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Vibratore elettrico per calcestruzzo  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
CH  Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
MA  Autopompa per cls  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 

RM  
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (sottofase)  
LV  Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trancia-piegaferri  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3 
MA  Gru a torre  
RS  Caduta dall'alto E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

LF  PALESTRA (fase)  
LF  Tracciatura campo da basket (sottofase)  
LV  Addetto alla Tracciatura campo da basket  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

LF  IMPIANTO ANTINCENDIO (fase)  
LF  Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio  
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 
LF  Posa gruppo pompe antincendio (sottofase)  
LV  Addetto alla Posa gruppo pompe antincendio  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro con gru  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  ASCENSORE (fase)  
LF  Realizzazione di impianto ascensore (sottofase)  
LV  Addetto alla realizzazione di impianto ascensore  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

VB  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

LF  IMPIANTO TERMICO (fase)  
LF  Sostituzione caldaie e circolatori in centrale termica (sottofase)  
LV  Addetto alla Sostituzione caldaie e circolatori in centrale termica  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro con gru  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF  Sostituzione aerotermi ed installazione testine termostatiche (sottofase)  
LV  Addetto alla Sostituzione aerotermi ed installazione testine termostatich  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

RM  
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

   

 
 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [MC1] = Rischio 
M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = 
Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. 
(laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [RON] = Rischio 
radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio 
scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento 
delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.  
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV 

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi 
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale". 
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento 

guida". 
 
Premessa 
 
La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori; 
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni 

in materia; 
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica; 
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 
 
Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 

 

Calcolo dei livelli di esposizione 
 
I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale 
al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo 
espresso in ore/minuti: 
 

 
 
dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 
pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di 
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.  
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore 
auricolare, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 
 - Metodo in Banda d'Ottava 
 - Metodo HML 
 - Metodo di controllo HML 
 - Metodo SNR 
 - Metodo per rumori impulsivi 
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
 

Rumori non impulsivi 
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)  

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 
Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di 
utilizzo dei DPI dell'udito. 
 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima 
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq 
minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
 
Banca dati RUMORE del CPT di Torino 
 
Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del 
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di 
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è 
realizzata secondo la metodologia seguente:  
 
 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.  
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  
  
Schede macchina/attrezzatura complete di:  
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 
 - analisi in frequenza; 
 
Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  
 - Fonometro: B&K tipo 2250.  
 - Calibratore: B&K tipo 4231.  
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme 
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1  
La strumentazione è costituita da:  
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione 

da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 
 - Ponderazioni: A, B, Lin. 
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.  
 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.  
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 
 
Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali del 30 giugno 2011. 
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N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova 
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla 
Commissione Consultiva Permanente. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è 
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

2) Addetto al taglio di murature a tutto spessore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

3) Addetto alla demolizione di pareti divisorie "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

4) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti 
interni 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

5) Addetto alla Formazione intonaci interni antincendio "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

6) Addetto alla posa di pavimenti per interni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

7) Addetto alla posa di rivestimenti interni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

8) Addetto alla posa di serramenti interni "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

9) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

10) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli 
attacchi per impianto antincendio 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

11) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

12) Addetto alla realizzazione di canna fumaria "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

13) Addetto alla realizzazione di divisori interni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

14) Addetto alla realizzazione di impianto allarme incendi "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

15) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

16) Addetto alla realizzazione di impianto citofonico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

17) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

18) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra 
del cantiere 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

19) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di 
cantiere 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

20) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

21) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

22) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

23) Addetto alla rimozione di massetto "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

24) Addetto alla rimozione di pavimenti interni "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

25) Addetto alla Sostituzione aerotermi ed installazione 
testine termostatich 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

26) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

27) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

28) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

29) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

30) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

31) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

32) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

33) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

34) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

35) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

36) Autopompa per cls "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

37) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 
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Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

38) Gru a torre "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

39) Pala meccanica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, 
i seguenti dati: 
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
 - i rumori impulsivi; 
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191); 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore" 

Addetto al taglio di murature a tutto spessore 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di pareti divisorie 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Pavimentista 
preparatore fondo" 

Addetto alla Formazione intonaci interni antincendio 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Riquadratore (intonaci 
tradizionali)" 

Addetto alla posa di pavimenti per interni 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti" 

Addetto alla posa di rivestimenti interni 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti" 

Addetto alla posa di serramenti interni SCHEDA N.6 - Rumore per "Serramentista" 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto 
antincendio 

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla realizzazione di canna fumaria 
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operaio comune 
(murature)" 

Addetto alla realizzazione di divisori interni 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune 
(murature)" 

Addetto alla realizzazione di impianto allarme incendi 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto ascensore 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto citofonico 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere SCHEDA N.13 - Rumore per "Idraulico" 

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di massetto 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di pavimenti interni 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla Sostituzione aerotermi ed installazione testine termostatich 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.14 - Rumore per "Decoratore" 

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi 

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto allo smobilizzo del cantiere 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Autobetoniera 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro con gru SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autocarro SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autocarro SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autogrù SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore autogrù" 

Autopompa per cls 
SCHEDA N.19 - Rumore per "Operatore pompa per il 
cls (autopompa)" 

Dumper SCHEDA N.20 - Rumore per "Operatore dumper" 

Gru a torre SCHEDA N.21 - Rumore per "Gruista (gru a torre)" 

Pala meccanica 
SCHEDA N.22 - Rumore per "Operatore pala 
meccanica" 

 
 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Montaggio e smontaggio ponteggi (A20) 

78.0 NO 78.0 - 
70.0 

0.0 [A] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

2)  Movimentazione materiale (B289) 

77.0 NO 77.0 - 
25.0 

0.0 [A] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

0.0 [A] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

 

 
 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 
Demolizioni manuali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Demolizioni con martello demolitore e compressore (B385) 

101.0 NO 74.8 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
30.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 35.0 - - - 

2)  Demolizioni con attrezzi manuali (A201) 

88.0 NO 69.3 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
30.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 25.0 - - - 

3)  Movimentazione materiale e scarico macerie (A203) 

83.0 NO 71.8 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
30.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 15.0 - - - 

4)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 97.0  

LEX(effettivo) 73.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto al taglio di murature a tutto spessore; Addetto alla demolizione di pareti divisorie; Addetto alla rimozione di controsoffittature, 
intonaci e rivestimenti interni; Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimenti interni. 

 

 
 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 37 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] LA,eq Imp. LA,eq eff. Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione 
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Banda d'ottava APV     

L M H SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    

1)  Formazione fondo (A29) 

74.0 NO 74.0 - 
95.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

2)  Fisiologico (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 74.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni. 

 

 
 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Riquadratore (intonaci tradizionali)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 35 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Formazione intonaci (A26) 

75.0 NO 75.0 - 
95.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 75.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla Formazione intonaci interni antincendio. 

 

 
 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

T[%] 

Ppeak Orig. Ppeak eff. 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR 
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1)  Formazione fondo (A29) 

74.0 NO 74.0 - 
35.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

2)  Posa piastrelle (A30) 

82.0 NO 70.8 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
55.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 15.0 - - - 

3)  Battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) (B138) 

94.0 NO 75.3 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
5.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 25.0 - - - 

4)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo) 73.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa di pavimenti per interni; Addetto alla posa di rivestimenti interni. 

 

 
 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Serramentista" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 89 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Posa serramenti (A73) 

83.0 NO 71.8 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
95.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 15.0 - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 83.0  

LEX(effettivo) 72.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa di serramenti interni. 

 

 
 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49  del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 
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Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Confezione malta (B143) 

80.0 NO 80.0 - 
10.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

2)  Assistenza impiantisti (utilizzo scanalatrice) (B580) 

97.0 NO 78.3 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
15.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 25.0 - - - 

3)  Assistenza murature (A21) 

79.0 NO 79.0 - 
30.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

4)  Assistenza intonaci tradizionali (A26) 

75.0 NO 75.0 - 
30.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

5)  Pulizia cantiere (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

6)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; Addetto 
all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Addetto all'allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; Addetto allo smobilizzo del cantiere. 

 

 
 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operaio comune (impianti)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11] 

104.5 NO 78.3 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
15.0 

122.5 [B] 122.5 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 97.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Addetto alla Sostituzione aerotermi ed 
installazione testine termostatich. 

 

 
 
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operaio comune (murature)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

80.7 NO 65.7 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
25.0 

103.9 [B] 103.9 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 20.0 - - - 

2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11] 

102.6 NO 76.4 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
8.0 

121.0 [B] 121.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 92.0  

LEX(effettivo) 67.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di canna fumaria. 

 

 
 
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune (murature)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Confezione malta (B143) 

80.0 NO 80.0 - 
25.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

2)  Movimentazione materiale (A21) 

79.0 NO 79.0 - 
40.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

3)  Utilizzo sega circolare per laterizi (B595) 

100.0 NO 73.8 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
8.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 35.0 - - - 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

4)  Pulizia cantiere (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
22.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di divisori interni. 

 

 
 
SCHEDA N.11 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Utilizzo scanalatrice elettrica (B581) 

97.0 NO 78.3 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
15.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 25.0 - - - 

2)  Scanalature con attrezzi manuali (A60) 

87.0 NO 75.8 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
15.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 15.0 - - - 

3)  Movimentazione e posa tubazioni (A61) 

80.0 NO 80.0 - 
25.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

4)  Posa cavi, interruttori e prese (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
40.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [A] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 77.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di impianto allarme incendi; Addetto alla realizzazione di impianto citofonico; Addetto alla realizzazione di 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

impianto di messa a terra; Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto 
elettrico di cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno. 

 

 
 
SCHEDA N.12 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11] 

104.5 NO 78.3 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
15.0 

122.5 [B] 122.5 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 97.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di impianto ascensore. 

 

 
 
SCHEDA N.13 - Rumore per "Idraulico" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Preparazione e posa tubazioni (A61) 

80.0 NO 80.0 - 
95.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere. 

 

 
 
SCHEDA N.14 - Rumore per "Decoratore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 127 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Manutenzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Stuccatura e carteggiatura di facciate (A93) 

80.0 NO 80.0 - 
40.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

2)  Tinteggiature (A94) 

74.0 NO 74.0 - 
55.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne. 

 

 
 
SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  AUTOBETONIERA (B10) 

80.0 NO 80.0 - 
80.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autobetoniera. 

 

 
 
SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  AUTOCARRO (B36) 

78.0 NO 78.0 - 
85.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autocarro; Autocarro con gru. 

 

 
 
SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Utilizzo autocarro (B36) 

78.0 NO 78.0 - 
85.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autocarro. 

 

 
 
SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore autogrù" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Movimentazione carichi (B90) 

81.0 NO 81.0 - 
75.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
20.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

0.0 [B] 0.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autogrù. 

 

 
 
SCHEDA N.19 - Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] LA,eq Imp. LA,eq eff. Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione 
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Banda d'ottava APV     

L M H SNR Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

    

1)  AUTOPOMPA (B117) 

79.0 NO 79.0 - 
85.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autopompa per cls. 

 

 
 
SCHEDA N.20 - Rumore per "Operatore dumper" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Utilizzo dumper (B194) 

88.0 NO 79.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
85.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 88.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Dumper. 

 

 
 
SCHEDA N.21 - Rumore per "Gruista (gru a torre)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 74 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

T[%] 

Ppeak Orig. Ppeak eff. 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR 
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1)  GRU (B298) 

79.0 NO 79.0 - 
85.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 79.0  

LEX(effettivo) 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Gru a torre. 

 

 
 
SCHEDA N.22 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

Dispositivo di protezione LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Banda d'ottava APV     

L M H SNR 
T[%] 

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 

Efficacia DPI-u 

125 250 500 1k 2k 4k 8k 
    

1)  Utilizzo pala (B446) 

84.0 NO 75.0 Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
85.0 

100.0 [B] 100.0 
Accettabile/Buona 

- - - - - - - 12.0 - - - 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
10.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

3)  Fisiologico (A315) 

64.0 NO 64.0 - 
5.0 

100.0 [B] 100.0 
- 

- - - - - - - - - - - 

LEX 84.0  

LEX(effettivo) 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Pala meccanica. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV 

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
Premessa 
 
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento 

alle donne in gravidanza e ai minori; 
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il 

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro; 
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli 

arti superiori e del rachide; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica. 
 
Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di 

lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
 - individuazione dei tempi di esposizione; 
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
 
Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 
 
L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo 
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle 
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono 
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività 
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare 
nocivi per i soggetti esposti. 
 
Individuazione dei tempi di esposizione 
 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo 
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di 
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si 
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di 
riduzione specifico. 
 
Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
 
La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi 
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti 
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indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando 
superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, 
occorre indicarlo. 
 
Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL (ora INAIL - Settore 
Tecnico-Scientifico e Ricerca) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 
 
[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV INAIL (ex ISPESL) 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-
Scientifico e Ricerca), i valori di vibrazione misurati in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative. 
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
 
[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal 
fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-
Scientifico e Ricerca), per le attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto dell'età della 
macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo intero. 
 
[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV INAIL(ex ISPESL) 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato 
di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della 
macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 
 
[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV INAIL (ex ISPESL) 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore 
(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del 
livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 
 
[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 
 
Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche 
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 
esecuzione. 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 
proceduto come segue: 
 
 
Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 
 
Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla 
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice 
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui 
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 
 

 
 
dove: 
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in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco 
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione 
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 
operazione i-esima. 
 
Vibrazioni trasmesse al corpo intero 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del 
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici 
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 
 

 
 
secondo la formula di seguito riportata: 
 

 
 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max

 
relativi alla 

operazione i-esima. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 
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Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 
 

Lavoratori e Macchine 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
Mansione 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto al taglio di murature a tutto spessore "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

2) Addetto alla demolizione di pareti divisorie "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

3) Addetto alla posa di pavimenti per interni "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 

4) Addetto alla posa di rivestimenti interni "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente" 

5) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli 
attacchi per impianto antincendio 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

6) Addetto alla realizzazione di impianto allarme incendi "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

7) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

8) Addetto alla realizzazione di impianto citofonico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

9) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

10) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra 
del cantiere 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

11) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di 
cantiere 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

12) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

13) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

14) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

15) Addetto alla rimozione di massetto "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

16) Addetto alla rimozione di pavimenti interni "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

17) Addetto alla Sostituzione aerotermi ed installazione 
testine termostatich 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

18) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

19) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

20) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

21) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

22) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

23) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

24) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
 

 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al taglio di murature a tutto spessore 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla demolizione di pareti divisorie 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla posa di pavimenti per interni 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti" 

Addetto alla posa di rivestimenti interni 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e 
rivestimenti" 

Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto 
antincendio 

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione di impianto allarme incendi 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione di impianto ascensore 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto citofonico 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di massetto 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di pavimenti interni 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla Sostituzione aerotermi ed installazione testine termostatich 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Autobetoniera 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro con gru SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autocarro SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autogrù SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 

Autopompa per cls 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Dumper SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 

Pala meccanica 
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore pala 
meccanica" 

 
 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto al taglio di murature a tutto spessore; Addetto alla demolizione di pareti divisorie; Addetto alla rimozione di controsoffittature, 
intonaci e rivestimenti interni; Addetto alla rimozione di massetto; Addetto alla rimozione di pavimenti interni. 

 

 
 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%. 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Battipiastrelle (generico) 

5.0 0.8 4.0 8.8 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 4.00 1.750  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla posa di pavimenti per interni; Addetto alla posa di rivestimenti interni. 

 

 
 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Addetto alla realizzazione di impianto idrico del 
cantiere; Addetto alla Sostituzione aerotermi ed installazione testine termostatich. 

 

 
 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

Addetto alla realizzazione di impianto allarme incendi; Addetto alla realizzazione di impianto ascensore; Addetto alla realizzazione di 
impianto citofonico; Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno. 

 

 
 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autobetoniera (generica) 

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autobetoniera; Autopompa per cls. 

 

 
 
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autocarro; Autocarro con gru. 

 

 
 
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 
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Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autogrù (generica) 

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autogrù. 

 

 
 
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore dumper" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Dumper (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Dumper. 

 

 
 
SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Pala meccanica (generica) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 

Mansioni:  

Pala meccanica. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile: 
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 
 
Premessa 
 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni 
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: 
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione; 
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 

trasporto; 
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione 
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si 
basa su un modello costituito da cinque step successivi: 
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, 

l’angolo di asimmetria ecc.); 
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 
 
I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori 
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, 
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione 
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 
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m  <  m r i f  ( g e n e r e )  
 

P u n t o  4 .3 . 1     I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  1  

m  <  m r i f  ( f r e q u e n z a )  
 

P u n t o  4 .3 . 1 .1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  2  

I l  s o l l e v a m e n to  m a n u a l e  è  
a c c e t t a b i l e  n e l l e  c o n d i z io n i  

i d e a l i  

m  <  m l im   
 

P u n t o  4 . 3 .1 . 2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  3  

m c u m  ( g io r . )   <  m l i m  ( g io r . )   
 

P u n t o  4 .3 . 2 .1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  4  

m c u m ,  h c  ( g io r . )   <  m l im ,  h c  ( g io r . )   

m c u m ,  h c  ( o r e )   <  m l im ,  h c  ( o r e )  

m c u m ,  h c  ( m in . )   <  m l im ,  h c  ( m in . )   
 

P u n t o  4 .3 . 2 .2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  5  

S I  

N O  

S I  

N O  

C o n d iz i o n i  i d e a l i  

N O  

S I  

N O  

h c  <  1  m  

 

N O  

S I  

N O  

S I  

N O  

S I  

L e  c o n d i z io n i  s o n o  id e a l i  
m a  i l  c a r i c o  v i e n e  

t r a s p o r t a to  

I l  s o l l e v a m e n to  m a n u a le  è  
a c c e t t a b i l e  n e l l e  s p e c i f i c h e  

c o n d iz io n i  

S I  

I l  s o l l e v a m e n t o  e  t r a s p o r to  
m a n u a le  s o n o  a c c e t t a b i l i  

n e l l e  s p e c i f i c h e  c o n d i z io n i  

L
a m

ovim
entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam

enti 

 
 
Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif  
 
Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella 
presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), 
in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche 
i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 
almeno il 90% della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano 
occasionali. 
 
Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif 
 
Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base 
alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della 
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 
 
Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 
 
Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in 
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 
 - la massa dell’oggetto m; 
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa 

delle mani proiettata a terra; 
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 
 - la distanza verticale di sollevamento, d; 
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
 - la durata delle azioni di sollevamento, t; 
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
 - la qualità della presa dell’oggetto, c. 
 
Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’Allegato 
A.7 alla ISO 11228-1: 
 

 
(1) 
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dove: 

mrif è la massa di riferimento in base al genere. 
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

 
Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 
 
Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto 
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 
 
Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e 
mlim. (minuto) 
 
In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, 
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 
11228-1. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

2) Addetto alla demolizione di pareti divisorie Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

3) Addetto alla realizzazione di divisori interni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

4) Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

5) Addetto alla rimozione di massetto Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

6) Addetto alla rimozione di pavimenti interni Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

7) Addetto alla Tracciatura campo da basket Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1  

Addetto alla demolizione di pareti divisorie SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di divisori interni SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di massetto SCHEDA N.1  

Addetto alla rimozione di pavimenti interni SCHEDA N.1  

Addetto alla Tracciatura campo da basket SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e 
deporre i carichi. 
 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 

Fascia di appartenenza:  

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 

 

Mansioni:  

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto alla demolizione di pareti divisorie; Addetto alla 
realizzazione di divisori interni; Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Addetto alla rimozione di 
massetto; Addetto alla rimozione di pavimenti interni; Addetto alla Tracciatura campo da basket. 

 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizion
e del  

Carico Posizione delle mani 
Distanza 

verticale e di 
trasporto 

Durata e 
frequenza 

Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile: 
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency" 
 
Premessa 
 
La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita 
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando: 
 - gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di 

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 
rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo 
che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude 
valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni 
collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio: 

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA 
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE 
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA 

 

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 
 
In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei 
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3: 
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

□ □ 
Il lavoro comporta compiti con cicli di 
lavoro o sequenze di movimenti degli 
arti superiori ripetuti più di due volte al 
minuto e per più del 50% della durata 
dei compiti? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, ogni pochi secondi, 
ripetizioni quasi identiche dei 
movimenti delle dita, mani o delle 
braccia? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali viene fatto uso intenso delle dita, 
delle mani o dei polsi? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi della sistema 
spalla/braccio (movimenti del braccio 
regolari con alcune pause o quasi 
continui)? 

Il lavoro comporta 
compiti senza movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. Tali compiti 

hanno una durata 
complessiva inferiore a 

tre ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
un'ora senza una pausa. 
Inoltre non sono presenti 

altri fattori di rischio. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. Tali compiti 

hanno una durata 
complessiva superiore a 

quattro ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa. Inoltre non 
sono presenti altri fattori 

di rischio. 

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona 
di valutazione è verde e non è necessaria 
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o 
più domande è "Sì", il lavoro è classificato come 
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare 
se la durata complessiva dei movimenti ripetitivi, 
in assenza di altri importanti fattori di rischio, è 
comunque accettabile o se è il caso di procedere 
a un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con 
gli step da 2, 3 e 4. 

□ □ □ 
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Step 2 - Posture scomode 

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso 
e/o lateralmente? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive rotazioni 
delle mani tali che il palmo si trovi 
rivolto verso l'alto o verso il basso? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive prese con 
le dita o con il pollice o con il palmo 
della mano e con il polso piegato 
durante la presa, il mantenimento o la 
manipolazione degli oggetti? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
del braccio davanti e/o lateralmente al 
corpo? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi flessioni 
laterali o torsioni della schiena o della 
testa? 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori in 
posture accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori 
durante i quali si hanno 
piccole deviazioni, dalla 
loro posizione naturale, 
delle dita, dei polsi, dei 
gomiti, delle spalle o del 
collo. Tali compiti hanno 
una durata complessiva 

inferiore a tre ore, su una 
"normale" giornata 

lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori 
durante i quali si hanno 

moderate o ampie 
deviazioni, dalla loro 

posizione naturale, delle 
dita, dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Per più di 3 ore su una 
"normale" giornata 
lavorativa e con una 
pausa o variazione di 

movimento con intervalli 
maggiori di 30 minuti ci 
sono piccole e ripetitive 

deviazioni delle  dita,  dei 
polsi, dei gomiti, delle 

spalle o del collo dalla loro 
posizione naturale. 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci 
sono posture scomode intese come fattore di 
rischio combinato ai movimenti ripetitivi, 
continuare con lo step 3 per valutare i fattori 
legati alle forze applicate.  

Se la risposta ad una o più domande è "Sì", 
utilizzare le colonne a destra per valutare il 
rischio e quindi procedere lo step 3. 

□ □ □ 
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione 

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi 
sollevamenti, con prese a pizzico, di 
attrezzi, materiali o oggetti di peso 
superiore a 0,2 kg ? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, con una mano, 
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi, 
materiali o oggetti di peso superiore a 
2 kg ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive azioni di 
rotazioni, di spingere o di tirare 
attrezzi e oggetti con il sistema 
braccio/mano applicando una forza 
superiore al 10% del valore di 
riferimento, Fb, indicato nella norma 
EN 1005-3:2002 (25 N per la forza di 
presa) ? 

□ □ 

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si usano, in modo ripetitivo, 
sistemi di regolazione che richiedono, 
per il loro funzionamento, 
l'applicazione di forze superiori a 
quelle raccomandate nella ISO 9355-3 
(25 N nelle prese con una mano, 10 N 
nelle prese a pizzico) ? 

□ □ 
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali avviene in modo ripetitivo il 
mantenimento, con presa a pizzico, di 
oggetti applicando una forza maggiore 
di 10 N ? 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 

accettabili, in cui 
vengono applicate forze 

di presa accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa 
o variazione di compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a un'ora, su una 

"normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa 
o variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 

durata complessiva 
superiore a tre ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito, o 

hanno una durata 
superiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito.  

 

OPPURE 

 

 Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 
durata inferiore a due 
ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito. 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci 
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio 
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con 
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la 
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il 
rischio mediante le colonne a destra, quindi 
procedere al step 4. 

□ □ □ 
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Step 4 - Periodi di recupero 

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

□ □ 
Le pause, durante lo svolgimento di 
compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori, non sono 
frequenti ? 

□ □ 
L' alternarsi di compiti lavorativi senza 
movimenti ripetitivi con compiti con 
movimenti ripetitivi non è frequente ? 

□ □ 
I periodi di riposo, durante lo 
svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori, 
non sono frequenti ? 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori e sono previste, 

durante la "normale" 
giornata lavorativa, una 
pausa pranzo di almeno 

trenta minuti e due 
pause, una al mattino e 
una al pomeriggio, di 
almeno dieci minuti. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori ed è 

prevista una pausa 
pranzo inferiore a trenta 

minuti. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori svolti 
per più di un'ora senza 

una pausa o variazione di 
compito. 

Usare le colonne a destra per la valutazione del 
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi 
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio 
aggiuntivi. □ □ □ 
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali 

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta… 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzi vibranti ? 

□ □ 
I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
comportano un elevato carico di lavoro? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 
delle strutture anatomiche ? 

□ □ 
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori non sono ben pianificati? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo) ? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
dispositivi di protezione individuale che limitano i 
movimenti o inibiscono le prestazioni ? 

□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono 
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc. ? 

□ □ 

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di 
produzione? 

□ □ 
I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi 
con rapide accelerazione e decelerazione ? □ □ 

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi 
sono scanditi da una macchina o una persone? 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze 
applicate dai lavoratori sono statiche ? 

□ □ 

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di 
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla 
produttività? 

□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano il mantenimento delle braccia 
sollevate ? 

RISULTATI 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
mantengono posture fisse ? 

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5 

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli 
nella macelleria o nell’industria del pesce) ? 

Verde      

□ □ 

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente ? 

Gialla      

□ □ 

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori richiedono elevata precisione di lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi ? 

Rossa      

 
Esito della valutazione 

Zona Valutazione del rischio 

Verde 
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel 
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori 
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli. 

Gialla 
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o 
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello 
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso. 

Rossa Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è 
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra 
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anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio. 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 
al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla Formazione intonaci interni antincendio Rischio per i lavoratori accettabile. 

2) Addetto alla posa di pavimenti per esterni Rischio per i lavoratori accettabile. 

3) Addetto alla posa di pavimenti per interni Rischio per i lavoratori accettabile. 

4) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio per i lavoratori accettabile. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla Formazione intonaci interni antincendio SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di pavimenti per esterni SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di pavimenti per interni SCHEDA N.1  

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti 
superiori (mani, polsi, braccia, spalle). 

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde 

Valutazione globale rischio Verde 

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 

 

Mansioni:  

Addetto alla Formazione intonaci interni antincendio; Addetto alla posa di pavimenti per esterni; Addetto alla posa di pavimenti per 
interni; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi 
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV 

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
Premessa 
 
Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando 

necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori". 
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la 
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni. 
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 
tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei 
secondi. 
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del 
tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, 
non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura 
si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti. 
 

Tecniche di saldatura 
 
La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o 
senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire. 
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione 
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti. 
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile 
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco 
elettrico. 
 
Saldobrasatura 
 
Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi 
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il 
metallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere 
evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. 
La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. 
Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la 
differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un 
liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base). 
 

Brasatura 
 
La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il 
riempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità. 
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce 
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione 
che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame 
ecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe 
rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce. 
 
Saldatura a gas 
 
Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di 
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.  
 
Saldatura a fiamma ossiacetilenica 
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La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano 
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la 
maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche 
per la saldatura degli acciai.  
 
Saldatura ossidrica 
 
E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è 
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la 
saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio. 
 

Saldatura elettrica 
 
Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da 
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C. 
 
Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA) 
 
L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da 
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area 
protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).  
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo 
facciale) o altro utensile. 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG) 
 
In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento 
al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza 
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas 
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un 
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, 
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas). 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG) 
 
L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten 
Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso 
e l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario 
viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo 
e bacchetta. 
 
Saldatura al plasma  
 
È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude 
l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale 
ionizzazione e, costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. 
Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.  
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori. 
 
Criteri di scelta dei DPI 
 
Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di 
seguito riportate: 
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" 
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" 
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" 
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate" 
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" 
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la 

saldatura e i procedimenti connessi" 
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori 
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dell’occhio per laser)" 
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi 

laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)" 
 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura" 
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di 

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative." 
 
In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi 
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio 
o commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi). 
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero 
di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili 
è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente invece negli altri 
filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di 
graduazione. 
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: 
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; 
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente. 
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: 
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione 

maggiore; 
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro; 
 - le caratteristiche individuali. 
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono 
temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 
°C tipici della saldatura al plasma. 
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito 
riportate. 
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux. 
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di 
saldatura e tecniche connesse. 
 

Saldatura a gas 
 
Saldatura a gas e saldo-brasatura 
 

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura 
Portata di acetilene in litri all'ora  [q] Lavoro 

 
q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800 

     
Saldatura a gas e 
saldo-brasatura 

4 5 6 7 

     
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 
Ossitaglio 
 

Numeri di scala per l'ossitaglio 
Portata di ossigeno in litri all'ora  [q] Lavoro 

 
900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000 

    
Ossitaglio 5 6 7 
    
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
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Saldatura ad arco 
 
Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MAG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "TIG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 8 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Taglio ad arco 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
10 11 12 13 14 15 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
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- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 --- 
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per 
operazioni di saldatura. 
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per 
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi 
per cui il rischio è estremamente elevato. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli 
attacchi per impianto antincendio 

Rischio alto per la salute. 

2) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere Rischio alto per la salute. 

3) Addetto alla Sostituzione aerotermi ed installazione 
testine termostatich 

Rischio alto per la salute. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 

 
 
Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione 
eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di 
esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto 
antincendio 

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

Addetto alla Sostituzione aerotermi ed installazione testine termostatich 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

 
 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, 
infrarossi e radiazioni visibili. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)] 

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4 

 

Fascia di appartenenza:  
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Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

Rischio alto per la salute. 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Addetto alla realizzazione di impianto idrico del 
cantiere; Addetto alla Sostituzione aerotermi ed installazione testine termostatich. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata. 
 
Premessa 
 
In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati 
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del 
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, 
quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato 
valutativo finale. 
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la 
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 
 - le loro proprietà pericolose; 
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di 

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di 
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la 
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito 
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici. 
 
Valutazione del rischio (Rchim) 
 
Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal 
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 
 

 
(1) 

 
Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite 
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi R in esse contenute. 
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di 
prevenzione e protezione già adottate. 
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici 
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, 
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, 
ecc.). 
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 
 

 
(1a) 

 
(1b) 

 
E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 
 

 
(2) 

 
Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 
 

 
(3) 
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(4) 

 
Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 
 

 
(5) 

 
Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 
 

Fascia di esposizione 
Rischio Esito della valutazione 

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute 

0,1 ≤ Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 

15 ≤ Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 
21 ≤ Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 
40 ≤ Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute 

Rchim > 80 Rischio alto per la salute 

 
Pericolosità (Pchim) 
 
Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di 
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita 
dalla normativa italiana vigente. 
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, 
denominate Frasi R riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore 
stesso. 
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le frasi R che comportano un rischio per la salute dei 
lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi (frasi R: 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 
39, 41, 42, 43, 48, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 20/21, 20/21/22, 20/22, 21/22, 23/24, 23/24/25, 23/25, 24/25, 26/27, 26/27/28, 
26/28, 27/28, 36/37, 36/37/38, 36/38, 37/38, 39/23, 39/23/24, 39/23/24/25, 39/23/25, 39/24, 39/24/25, 39/25, 39/26, 39/26/27, 
39/26/27/28, 39/26/28, 39/27, 39/28, 42/43, 48/20, 48/20/21, 48/20/21/22, 48/20/22, 48/21, 48/21/22, 48/22, 48/23, 48/23/24, 
48/23/24/25, 48/23/25, 48/24, 48/24/25, 48/25, 68/20, 68/20/21, 68/20/22, 68/21, 68/21/22, 68/22). 
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per 
la sicurezza (frasi R: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 30, 44, 14/15, 15/29), pericolosi per l'ambiente 
(50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 50/53, 51/53, 52/53) o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come 

cancerogeni o mutageni (frasi R: 40, 45, 46, 47, 49). 
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di frasi R che comportano un rischio per la salute e frasi R che comportano rischi per la 
sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione specifica per "la 
salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di 
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di 
saldatura, ecc.). 
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari 
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 
 
Regolamento CE n. 1272/2008 (Classification Labelling Packaging - CLP) 
 
Così come previsto dal Regolamento (CE) n. 1272 del 16 dicembre 2008 relativo alla classificazione, all'etichettatura e 
all'imballaggio delle sostanze e delle miscele e in conformità alle indicazioni esplicative in merito della Circolare MLPS 30 giugno 
2011 (Prot. 15/VI/0014877/MA001.A001) le nuove indicazioni di pericolo (frasi H e EUH) di seguito elencate sono indicate in 
coesistenza con le vecchie frasi di rischio (frasi R). 
 
Indicazioni di pericolo 
 
Pericoli fisici 
H200 Esplosivo instabile. 
H201 Esplosivo; pericolo di esplosione di massa. 
H202 Esplosivo; grave pericolo di proiezione. 
H203 Esplosivo; pericolo di incendio, di spostamento d'aria o di proiezione. 
H204 Pericolo di incendio o di proiezione. 
H205 Pericolo di esplosione di massa in caso d’incendio. 
H220 Gas altamente infiammabile 
H221 Gas infiammabile. 
H222 Aerosol altamente infiammabile. 
H223 Aerosol infiammabile. 
H224 Liquido e vapori altamente infiammabili. 
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H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili. 
H226 Liquido e vapori infiammabili. 
H228 Solido infiammabile. 
H240 Rischio di esplosione per riscaldamento. 
H241 Rischio d’incendio o di esplosione per riscaldamento. 
H242 Rischio d’incendio per riscaldamento. 
H250 Spontaneamente infiammabile all'aria. 
H251 Autoriscaldante; può infiammarsi. 
H252 Autoriscaldante in grandi quantità; può infiammarsi. 
H260 A contatto con l'acqua libera gas infiammabili che possono infiammarsi spontaneamente 
H261 A contatto con l'acqua libera gas infiammabili. 
H270 Può provocare o aggravare un incendio; comburente. 
H271 Può provocare un incendio o un’esplosione; molto comburente. 
H272 Può aggravare un incendio; comburente. 
H280 Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato. 
H281 Contiene gas refrigerato; può provocare ustioni o lesioni criogeniche. 
H290 Può essere corrosivo per i metalli. 

 
Pericoli per la salute 
H300 Letale se ingerito. 
H301 Tossico se ingerito. 
H302 Nocivo se ingerito. 
H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie. 
H310 Letale per contatto con la pelle. 
H311 Tossico per contatto con la pelle. 
H312 Nocivo per contatto con la pelle. 
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 
H315 Provoca irritazione cutanea. 
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 
H318 Provoca gravi lesioni oculari. 
H319 Provoca grave irritazione oculare. 
H330 Letale se inalato. 
H331 Tossico se inalato. 
H332 Nocivo se inalato. 
H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se malato. 
H335 Può irritare le vie respiratorie. 
H336 Può provocare sonnolenza o vertigini. 
H340 Può provocare alterazioni genetiche. 
H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche. 
H350 Può provocare il cancro. 
H351 Sospettato di provocare il cancro. 
H360 Può nuocere alla fertilità o al feto. 
H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto. 
H362 Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno. 
H370 Provoca danni agli organi. 
H371 Può provocare danni agli organi. 
H372 Provoca danni agli organi. 
H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta. 
H350i Può provocare il cancro se inalato. 
H360F Può nuocere alla fertilità. 
H360D Può nuocere al feto. 
H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto. 
H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto. 
H361f Sospettato di nuocere alla fertilità. 
H361d Sospettato di nuocere al feto. 
H361fd Sospettato di nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto. 

 
Pericoli per l'ambiente 
H400 Molto tossico per gli organismi acquatici. 
H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
H413 Può essere nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 

 

Informazioni supplementari sui pericoli 
 
Proprietà fisiche 
EUH 001 Esplosivo allo stato secco. 



INTERVENTI NELL'AMBITO del PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE - “Ambienti per l’Apprendimento” FESR 2007-2013 - 2007 IT 16 1 
PO 004 - Asse II – “Qualità degli ambienti scolastici” - Obiettivo C "incrementare la qualità delle infrastrutture scolastiche, 

l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente 
abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli studenti.”  - Pag. 63 

EUH 006 Esplosivo a contatto con l'aria. 
EUH 014 Reagisce violentemente con l'acqua. 
EUH 018 Durante l'uso può formarsi una miscela vapore-aria esplosiva/infiammabile. 
EUH 019 Può formare perossidi esplosivi. 
EUH 044 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato. 

 
Proprietà pericolose per la salute 
EUH 029 A contatto con l'acqua libera un gas tossico. 
EUH 031 A contatto con acidi libera gas tossici. 
EUH 032 A contatto con acidi libera gas molto tossici. 
EUH 066 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della pelle. 
EUH 070 Tossico per contatto oculare. 
EUH 071 Corrosivo per le vie respiratorie. 

 
Proprietà pericolose per l'ambiente 
EUH 059 Pericoloso per lo strato di ozono. 
EUH 201 Contiene piombo. Non utilizzare su oggetti che possono essere masticati o succhiati dai bambini. 
EUH 201A Attenzione! Contiene piombo. 
EUH 202 Cianoacrilato. Pericolo. Incolla la pelle e gli occhi in pochi secondi. Tenere fuori dalla portata dei bambini. 
EUH 203 Contiene Cromo (VI). Può provocare una reazione allergica. 
EUH 204 Contiene isocianati. Può provocare una reazione allergica. 
EUH 205 Contiene componenti epossidici. Può provocare una reazione allergica. 
EUH 206 Attenzione! Non utilizzare in combinazione con altri prodotti. Possono liberarsi gas pericolosi (cloro). 
EUH 207 Attenzione! Contiene cadmio. Durante l’uso si sviluppano fumi pericolosi. Leggere le informazioni fornite dal fabbricante. 

Rispettare le disposizioni di sicurezza. 
EUH 208 Contiene <denominazione della sostanza sensibilizzante>. Può provocare una reazione allergica. 
EUH 209 Può diventare facilmente infiammabile durante l'uso. 
EUH 209A Può diventare infiammabile durante l'uso. 
EUH 210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta. 
EUH 401 Per evitare rischi per la salute umana e per l’ambiente, seguire le istruzioni per l'uso. 

NOTA: Le indicazioni di pericolo introdotti dal Regolamento CLP non sono sempre riconducibili in automatico alle vecchie frasi R. 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 
 

 
(6) 

 
L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice 
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 
 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del 
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 
(distanza maggiore o uguale a 10 metri). 
 

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 
A. Inferiore ad 1 m 1,00 
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 
Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 
 
L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 
ingresso le seguenti cinque variabili: 
 - Proprietà chimico fisiche 
 - Quantitativi presenti 
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 - Tipologia d'uso 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" 
dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di 

controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) 
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 
 
Matrice di presenza potenziale 
 
La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 
nell'ambiente di lavoro. 
 

Matrice di presenza potenziale 
Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche 
Inferiore di 

0,1 kg 
Da 0,1 kg a 

inferiore di 1 kg 
Da 1 kg a  

inferiore di 10 kg 
Da 10 kg a 

inferiore di 100 kg 
Maggiore o 

uguale di 100 kg 
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Matrice di presenza effettiva 
 
La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 

d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su 
tre livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 
agenti chimici durante la lavorazione. 
 
 

Matrice di presenza effettiva 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di 
Presenza potenziale 

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di presenza controllata 
 
La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 

controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in 
aria di agenti chimici durante la lavorazione. 
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Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione potenziale 
 
La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 
 

Matrice di esposizione potenziale 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre 
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda 
del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 
A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
 
Matrice di presenza controllata 
 
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 
livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti 
Contenimento 

completo 
Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione inalatoria 
 
La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 



INTERVENTI NELL'AMBITO del PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE - “Ambienti per l’Apprendimento” FESR 2007-2013 - 2007 IT 16 1 
PO 004 - Asse II – “Qualità degli ambienti scolastici” - Obiettivo C "incrementare la qualità delle infrastrutture scolastiche, 

l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente 
abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli studenti.”  - Pag. 66 

per inalazione. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera. 
 

Matrice di esposizione inalatoria 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 
 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 

contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 

Matrice di esposizione cutanea 
Livello di contatto A. B. C. D. 
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 
L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 
predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 
valutazione del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in 
fondazione 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

2) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti 
interni 

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

3) Addetto alla Formazione intonaci interni antincendio Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

4) Addetto alla posa di pavimenti per interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

5) Addetto alla posa di rivestimenti interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

6) Addetto alla realizzazione di divisori interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

7) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
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RISCHIO CHIMICO 

 
 
Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con 
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione SCHEDA N.1  

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni SCHEDA N.1  

Addetto alla Formazione intonaci interni antincendio SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di pavimenti per interni SCHEDA N.1  

Addetto alla posa di rivestimenti interni SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di divisori interni SCHEDA N.1  

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Sostanza utilizzata 

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 

 

Mansioni:  

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; Addetto alla 
Formazione intonaci interni antincendio; Addetto alla posa di pavimenti per interni; Addetto alla posa di rivestimenti interni; Addetto 
alla realizzazione di divisori interni; Addetto alla tinteggiatura di superfici interne. 

 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Sostanza utilizzata 
Pericolosità(PChim): 

R ---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 



 

ALLEGATO “C” 

Comune di Capurso 
Provincia di Bari 

 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

 

OGGETTO: INTERVENTI NELL'AMBITO del PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE “Ambienti 
per l’Apprendimento” - FESR 2007-2013 - 2007 IT 16 1 PO 004 - Asse II - 
“Qualità degli ambienti scolastici” - Obiettivo C “Incrementare la qualità delle 
infrastrutture scolastiche, l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; 
potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente 
abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli studenti.” 

COMMITTENTE: Scuola Secondaria di I Grado "R. L. Montalcini" 

CANTIERE: Via Magliano s.n., Capurso (BA) 

 
 

 



 

ALLEGATO “C” 

Comune di Capurso 
Provincia di Bari 

 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

ONERI DIRETTI 

 

 
OGGETTO: INTERVENTI NELL'AMBITO del PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE “Ambienti 

per l’Apprendimento” - FESR 2007-2013 - 2007 IT 16 1 PO 004 - Asse II - 
“Qualità degli ambienti scolastici” - Obiettivo C “Incrementare la qualità delle 
infrastrutture scolastiche, l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; 
potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente 
abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli studenti.” 

COMMITTENTE: Scuola Secondaria di I Grado "R. L. Montalcini" 

CANTIERE: Via Magliano s.n., Capurso (BA) 
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI unità I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE di Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI misura unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

1 Controsoffitto realizzato con lastre di cartongesso e pannello in poliuretano
03.02.17.27. espanso di densità par ... , le opere provvisionali, i ponteggi e quanto altro
01 occorre per dare l'opera finita, esclusa la rasatura:

spessore 2 cm
SOMMANO... mq 160,00 33,70 5´392,00 134,80 2,500

2 Fornitura e posa in opera di porta antincendio ad un battente in misure
A 02.01b standard, costruita ed omolo ... a ripresa dell'intonaco e la tinteggiatura.

Dimensioni massime del foro muro a contatto con il telaio:REI60
LXH=900x2150

SOMMANO... cadauno 6,00 418,50 2´511,00 75,33 3,000

3 Fornitura e posa in opera di cassetta completa da incasso con idrante (secondo
A.001.001.c la norma UNI EN 671-2 ... E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare

l'opera finita. - cassetta UNI 45, lancia in ABS, lunghezza tubo m 25.
SOMMANO... cad 7,00 236,95 1´658,65 33,17 2,000

4 Fornitura e posa in opera di cassetta completa esterna con idrante (secondo la
A.001.002.d norma UNI EN 671-2),  ... anto altro occorre per dare l'opera finita. - cassetta

in lamiera verniciata in colore rosso UNI 45 lunghezza tubo m 25.
SOMMANO... cad 5,00 207,45 1´037,25 20,75 2,000

5 Fornitura e posa in opera di cassetta completa per esterno in acciaio per gruppo
A.001.006.b di mandata per moto ... e murarie, le tracce e quanto altro occorre per dare

l'opera finita. - cassetta con gruppo orizzontale da 2"1/2 singolo.
SOMMANO... cad 1,00 275,55 275,55 5,51 2,000

6 Fornitura e posa in opera di estintore portatile a polvere polivalente per classi
A.001.010.d di fuoco A (combus ... tallazione e funzionamento. E' compreso quanto occorre

per dare il lavoro finito. - estintore classe 34A - 233BC (Kg 6).
SOMMANO... cad 33,00 63,50 2´095,50 41,91 2,000

7 Fornitura e posa in opera di estintore portatile ad anidride carbonica per classi
A.001.012.c di fuoco B (combus ... all'installazione e funzionamento. E' compreso quanto

occorre per dare il lavoro finito. - estintore classe 113B (Kg 5).
SOMMANO... cad 1,00 212,45 212,45 4,25 2,000

8 Fornitura e posa in opera di pannello di segnalazione ottico-acustico con scritte
A.001.020.a intercambiabili (e ... one con cavo antifiamma a norma CEI 20-36. E’

compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. - pannello IP 54.
SOMMANO... cad 2,00 167,60 335,20 6,70 2,000

9 Fornitura e posa in opera di pulsante di allarme manuale a rottura vetro
A.001.022.a realizzato in custodia in P ... do normativa EN54 e dei collegamenti elettrici.

E’ compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. - da interno
SOMMANO... cad 3,00 49,35 148,05 2,96 2,000

10 Fornitura e posa in opera di pulsante di allarme manuale a rottura vetro
A.001.022.b realizzato in custodia in P ... collegamenti elettrici. E’ compreso quanto altro

occorre per dare il lavoro finito. - in custodia stagna IP55 da esterno
SOMMANO... cad 3,00 67,50 202,50 4,05 2,000

11 Fornitura e posa in opera di pulsante di allarme manuale a rottura vetro
A.001.022.d realizzato in custodia in P ...  dei collegamenti elettrici. E’ compreso quanto

altro occorre per dare il lavoro finito. - martelletto per rottura vetro
SOMMANO... cad 6,00 12,00 72,00 1,44 2,000

12 Fornitura e posa in opera di gruppo di pressurizzazione con elettropompa UNI
A.001.039.f EN 12845 per l’alimenta ... a Q= 30 mc/h - prevalenza H = 85 m.c.a. - potenza

elettropompa di servizio + potenza elettropompa pilota P = 22+ 2,2 kW.
SOMMANO... cad 1,00 10´677,00 10´677,00 213,54 2,000

13 Fornitura e posa in opera di porta antincendio ad un battente in misure
A.002.001.h standard, costruita ed omolo ... e la tinteggiatura. Dimensioni massime del foro

muro a contatto con il telaio: L x H (mm). - REI 120 L x H = 1000 x 2150
SOMMANO... cad 3,00 515,00 1´545,00 46,35 3,000

COMMITTENTE: Scuola S.S. 1 Grado "R.L. Montalcini" - Ex Scuola Media Venisti - Via Magliano s.n.- Capurso (BA)

A   R I P O R T A R E 590,76
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Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI unità I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE di Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI misura unitario TOTALE

R I P O R T O 590,76

14 Fornitura e posa in opera di porta antincendio ad un battente in misure
A.002.001.l standard, costruita ed omolo ... e la tinteggiatura. Dimensioni massime del foro

muro a contatto con il telaio: L x H (mm). - REI 120 L x H = 1350 x 2150
SOMMANO... cad 1,00 586,15 586,15 17,58 3,000

15 Fornitura e posa in opera di maniglioni antipanico da applicare su porte a
A.002.015.a battente o a ventola di q ... a se non menzionata specificatamente nella

tipologia. - maniglione antipanico tipo a leva per porte REI scrocco laterale
SOMMANO... cad 14,00 174,87 2´448,18 73,45 3,000

16 Fornitura e posa in opera di trattamento ignifugo di manufatti in legno e/o
A.003.006 derivati per raggiungere ... o e la relativa dichiarazione dell'istallatore. E'

inoltre compreso quanto altro occorre per dare il trattamento finito.
SOMMANO... mq 40,00 24,45 978,00 14,67 1,500

17 Fornitura e posa in opera di intonaco antifiamma con resistenza al fuoco REI
A.003.008.a 120, dello spessore mm  ... rve, verticali ed orizzontali. E' inoltre compreso

quanto altro occorre per dare l'opera finita. - a superficie rustica.
SOMMANO... mq 111,36 22,29 2´482,21 62,06 2,500

18 Rimozione di battiscopa in ceramica, cotto, marmo, legno, compresa la
E 02.43a rimozione della sottostante ma ... antiere, la cernite e la pulizia che può essere

riutilizzato, è inoltre compreso quant'altro occorre per dare il lavoro:
SOMMANO... ml 49,30 3,00 147,90 2,22 1,500

19 Demolizione di intonaco di qualsiasi tipo e dello spessore medio di cm 2,
E 02.49a posto in opera su murature ... i carico per una distanza fino a m 50 e

quant'altro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte:
SOMMANO... mq 111,36 8,00 890,88 13,36 1,500

20 Rimozione di vecchie tinte, vernici o scialbature in fase di distacco da
E 02.53b murature o volte, da esegui ...  a regola d'arte. Escluso solo le impalcature

esterne:
- rimozione di vecchie tinte a gesso, colla o tempera da interni

SOMMANO... mq 111,36 6,50 723,84 10,86 1,500

21 Fornitura e posa in opera di zoccoletto in piastrelle di gres ceramico a
E 13.0 superficie piana di altezza ... icinamento al luogo di posa, la pulizia finale e

quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.
SOMMANO... ml 2,00 10,10 20,20 0,30 1,500

22 Tinteggiatura di superfici interne, intonacate a civile o lisciate a gesso, gia
E 16.36 preparate, comprende ... eriali ed attrezzi, la pulizia finale e quant'altro occorre

per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte.
SOMMANO... mq 281,76 6,50 1´831,44 27,47 1,500

23 Sovrapprezzo alle tinteggiature per applicazione di primer fissativo nella
E 16.40 misura di circa 0,200 lt/mq.

SOMMANO... mq 170,40 3,30 562,32 8,43 1,500

24 Scavo a sezione obbligata, eseguita con mezzi meccanici, fino alla profondità
E.001.002.c di 2 m, compresa l'est ... o nell'ambito del cantiere: - in roccia tenera, calcare o

simile, stratificata o compatta, scavabile con benna da roccia
SOMMANO... mc 80,00 23,50 1´880,00 75,20 4,000

25 Rinterro con materiali esistenti nell'ambito del cantiere, da prelevarsi entro 100
E.001.009 m dal sito d'impi ... degli stessi, il trasporto con qualsiasi mezzo, la pistonatura

a strati di altezza non superiore a cm 30 e la bagnatura.
SOMMANO... mc 61,60 12,60 776,16 31,04 4,000

26 Trasporto con qualunque mezzo a discarica autorizzata di materiale di risulta
E.001.027 di qualunque natura e  ... pianamento e l'eventuale configurazione del materiale

scaricato, con esclusione degli oneri di conferimento a discarica.
SOMMANO... mc 53,01 11,00 583,11 5,83 1,000

27 Smaltimento di materiale da demolizioni e rimozioni privo di ulteriori scorie e
E.001.030.c frammenti diversi. i ... e. Il trasportatore è pienamente responsabile della

classificazione dichiarata. - macerie edili con impurità fino al 30%
SOMMANO... q.li 18,47 4,90 90,50 0,00
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28 Smaltimento di materiale da demolizioni e rimozioni privo di ulteriori scorie e
E.001.030.d frammenti diversi. i ... . Il trasportatore è pienamente responsabile della

classificazione dichiarata. - macerie edili con impurità oltre il 30%
SOMMANO... q.li 102,35 10,20 1´043,97 0,00

29 Smaltimento di materiale da demolizioni e rimozioni privo di ulteriori scorie e
E.001.030.g frammenti diversi. i ...  Il trasportatore è pienamente responsabile della

classificazione dichiarata. - rifiuti misti, PVC, guaine, gomma, nylon
SOMMANO... q.li 12,00 30,00 360,00 0,00

30 Smaltimento di materiale da demolizioni e rimozioni privo di ulteriori scorie e
E.001.030.i frammenti diversi. i ... degli oneri a seguire. Il trasportatore è pienamente

responsabile della classificazione dichiarata. - cartongesso pulito
SOMMANO... q.li 24,00 13,20 316,80 0,00

31 Taglio e demolizione a sezione obbligata, secondo le linee prestabilite dalla
E.002.007.c D.L, di muratura di qu ... , e quant'altro occorre per dare il lavoro finiti a regola

d'arte: - eseguito a sezione obbligata in muratura di mattoni
SOMMANO... mc 0,77 350,00 269,50 10,78 4,000

32 Demolizione di parete divisoria interna in fette di tufo, mattoni forati o pieni,
E.002.008.b ecc., a qualsiasi  ... tro occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta

regola d'arte. - per uno spessore oltre a cm 11 e fino a cm 15
SOMMANO... mq 14,10 18,00 253,80 10,15 4,000

33 Rimozione di controsoffitti interni costituiti da orditura in legno e rete
E.002.024 metallica, o in canniccia ... i carico per una distanza fino a m 50 e quant'altro

occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte.
SOMMANO... mq 160,00 12,50 2´000,00 50,00 2,500

34 Demolizione di massi, massetto continuo in calcestruzzo o malta cementizia
E.002.029.a oppure di conglomerato ce ... ro finito in opera a perfetta regola d'arte. -

demolizione di massetti in calcestruzzo armato, di altezza sino a 6,00 cm
SOMMANO... mq 48,50 15,50 751,75 11,28 1,500

35 Demolizione di massi, massetto continuo in calcestruzzo o malta cementizia
E.002.029.c oppure di conglomerato ce ... ro finito in opera a perfetta regola d'arte. -

maggiorazione alle voci precedenti per ogni cm oltre l'altezza di 6,00 cm
SOMMANO... mq 29,00 1,70 49,30 0,74 1,500

36 Rimozione di pavimenti in ceramica o marmette di marmo di qualsiasi
E.002.034.a dimensione e natura, compresa la ... ino a m 50 e quant'altro occorre per dare il

lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte: - rimozione senza recupero
SOMMANO... mq 3,50 12,00 42,00 0,63 1,500

37 Rimozione di pavimento in materiale plastico di qualsiasi natura e pezzatura,
E.002.038 incollato su sottofond ... mpreso eventuale calo in basso e avvicinamento al

luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto alla discarica.
SOMMANO... mq 120,00 6,50 780,00 11,70 1,500

38 Rimozione di infissi, lucernai, vetrate di qualunque forma e specie, incluse
E.002.057.b mostre, telai, controte ... quant'altro occorre per dare il lavoro finito: -

rimozione di infissi senza recupero con fatturazione minima di mq. 1,00
SOMMANO... mq 15,75 25,00 393,75 11,82 3,000

39 Demolizione di canne fumarie o di areazione, della sezione sino a cmq 1200,
E.002.066 in elementi prefabbricat ... i pieni; calcolato sulla superficie laterale compreso

il calo in basso e avvicinamento al luogo di deposito provvisorio.
SOMMANO... m 10,20 22,00 224,40 6,73 3,000

40 Fornitura e posa in opera di calcestruzzo a prestazione garantita, in accordo
E.004.004.d alla UNI EN 206-1, per ... al getto S3, Dmax aggregati 32 mm, Cl 0.4; escluso

ogni altro onere. - classe di resistenza a compressione minima C35/45
SOMMANO... mc 0,82 153,75 126,08 3,15 2,500

41 Fornitura e posa in opera di calcestruzzo a prestazione garantita, in accordo
E.004.004.e alla UNI EN 206-1, per ... al getto S3, Dmax aggregati 32 mm, Cl 0.4; escluso

ogni altro onere. - classe di resistenza a compressione minima C40/50
SOMMANO... mc 11,60 161,41 1´872,36 46,81 2,500

COMMITTENTE: Scuola S.S. 1 Grado "R.L. Montalcini" - Ex Scuola Media Venisti - Via Magliano s.n.- Capurso (BA)
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42 Fornitura e posa in opera di acciaio per calcestruzzo armato ordinario, classe
E.004.036 tecnica B450C, saldab ... egatura e le eventuali saldature per giunzioni e lo

sfrido, in barre ad aderenza migliorata nei diametri da 5 mm a 40 mm
SOMMANO... kg 73,80 1,90 140,22 3,51 2,500

43 Fornitura e posa in opera di casserature per getti di calcestruzzo, per opere in
E.004.040 fondazione poste in ... amento, l’impiego di idonei disarmanti e quanto altro

occorrente e necessario per dare l’opera a perfetta regola d’arte.
SOMMANO... mq 3,63 20,00 72,60 1,82 2,500

44 Fornitura e posa in opera di muratura di tamponamento eseguita con blocchi
E.006.011.b presso-vibrati in calcest ... quivalenza, in termini geometrici e di impasto a

quelli della prova oggetto di certificazione: - spessore cm. 12 REI 120
SOMMANO... mq 14,10 28,50 401,85 10,05 2,500

45 Fornitura e posa in opera di stipiti ed architravi eseguiti con cornici tipo
E.006.024 Lecablock o similari co ... i architravi, della ferramenta di collegamento alla

muratura e quant’altro occorre per eseguire l’opera a regola d’arte.
SOMMANO... ml 6,05 78,00 471,90 11,80 2,500

46 Assistenza muraria alla fornitura e posa di controsoffitti in panelli in gesso, in
E.007.025 tavelle Perret, in gratticciato Strauss e in rete metallica.

SOMMANO... mq 160,00 9,90 1´584,00 31,68 2,000

47 Fornitura e posa in opera di vespaio costituito da gettata di pietrame calcareo
E.008.003 informe, compreso l' ...  regolarizzazione superficiale con pietrisco, eseguita

con materiale non proveniente dagli scavi e fornito dall'impresa.
SOMMANO... mc 5,17 39,00 201,63 3,02 1,500

48 Fornitura e posa in opera di massetto in conglomerato cementizio a resistenza
E.008.007.c caratteristica e class ... canica atta ed idonea a dare il lavoro finito a perfetta

regola d'arte: - Massetto in calcestruzzo RcK 20 spessore cm 10
SOMMANO... mq 15,50 26,10 404,55 6,07 1,500

49 Fornitura e posa in opera di pavimento in marmette e marmettoni di cemento
E.012.014.b di misura cm 25x25, con s ... re per dare il lavoro finito in opera a perfetta

regola d'arte. - Pavimento di marmette in minestrone di marmo e cemento
SOMMANO... mq 4,50 34,70 156,15 2,34 1,500

50 Marcatura delle aree di gioco con vernice a base di hypalon compreso ogni
E.014.008 onere per dare l'opera compiuta a perfetta regola d'arte.

SOMMANO... ml 106,09 17,58 1´865,06 27,98 1,500

51 Fornitura e posa in opera di pavimento in gomma nazionale, classe 1 di
E.014.14b reazione al fuoco, in teli re ... anti. È inoltre compreso quanto altro occorre per

dare l'opera compiuta a perfetta regola d'arte.
Teli di spessore mm 4

SOMMANO... mq 124,60 42,50 5´295,50 79,43 1,500

52 Fornitura e posa in opera di intonaco liscio, per interni e esterni, eseguito a
E.016.011.a qualsiasi altezza su ... occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola

d'arte. - Intonaco liscio a due strati su superfici interne
SOMMANO... mq 10,40 15,30 159,12 3,98 2,500

53 Stuccatura totale o parziale di superfici interne, con stucco sintetico a due
E.016.027.a riprese, onde eliminar ... il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte. -

Preparazione di superfici con stucco sintetico stuccatura parziale
SOMMANO... mq 160,00 3,60 576,00 14,40 2,500

54 Fornitura e posa in opera di condotto fumario in acciaio inox a doppia parete
E.020.004.d coibentata con lana di ... daia, delle opere murarie di complemento e delle

opere provvisionali: - diametro interno 200 mm, diametro esterno 260 mm
SOMMANO... ml 12,00 222,87 2´674,44 106,98 4,000

55 Fornitura e posa in opera di aspiratore eolico formato da un globo in acciaio
E.020.009.b inox ruotante su un asse dello stesso materiale, posto su condotto fumario già

esistente, del diametro nominale di: - 200 mm
SOMMANO... cad 2,00 140,49 280,98 5,62 2,000

56 Fornitura e posa in opera di lastre rettangolari con faccia vista e coste levigate,

COMMITTENTE: Scuola S.S. 1 Grado "R.L. Montalcini" - Ex Scuola Media Venisti - Via Magliano s.n.- Capurso (BA)
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E.021.001.b. per soglie, dava ... ro occorrente per davanzali, copertine, stipiti, architravi e
04 scale: Spessore 3 cm - Pietra di Trani normale o Bisceglie

SOMMANO... mq 4,20 110,00 462,00 11,55 2,500

57 Fornitura e posa in opera di plafoniera con corpo in policarbonato
EL 05.03 b autoestinguente V2 e schermo in p ...  reattori, fusibile, condensatori di

rifasamento, la coppa prismatizzata; gli accessori di fissaggio. Versione 2 x
36W.

SOMMANO... cad 16,00 61,22 979,52 19,59 2,000

58 Fornitura e posa in opera di plafoniera con corpo in policarbonato
EL 05.03 d autoestinguente V2 e schermo in p ... , reattori, fusibile, condensatori di

rifasamento, la coppa prismatizzata; gli accessori di fissaggio. Versione 1 x
58W.

SOMMANO... cad 13,00 56,39 733,07 14,66 2,000

59 Fornitura e posa in opera di plafoniera con corpo in policarbonato
EL 05.03 e autoestinguente V2 e schermo in p ... , reattori, fusibile, condensatori di

rifasamento, la coppa prismatizzata; gli accessori di fissaggio. Versione 1 x
36W.

SOMMANO... cad 2,00 49,62 99,24 1,98 2,000

60 Linea elettrica in cavo unipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina in
EL.003.001.g materiale termoplastico spec ... occorre per dare il lavoro finito.Sono escluse:

le canalizzazioni; le scatole di derivazione; le opere murarie. 1x50 mm2
SOMMANO... m 240,00 7,12 1´708,80 34,18 2,000

61 Linea elettrica in cavo unipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina in
EL.003.001. materiale termoplastico spec ... occorre per dare il lavoro finito.Sono escluse:
m le canalizzazioni; le scatole di derivazione; le opere murarie. 1x10 mm2

SOMMANO... m 130,00 3,30 429,00 8,58 2,000

62 Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina in
EL.003.002.d materiale termoplastico sp ... occorre per dare il lavoro finito.Sono escluse: le

canalizzazioni, le scatole di derivazione e le opere murarie. 5x6 mm2
SOMMANO... m 100,00 7,10 710,00 14,20 2,000

63 Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina in
EL.003.002.e materiale termoplastico sp ... occorre per dare il lavoro finito.Sono escluse: le

canalizzazioni, le scatole di derivazione e le opere murarie. 5x4 mm2
SOMMANO... m 70,00 5,64 394,80 7,90 2,000

64 Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina in
EL.003.002.f materiale termoplastico sp ... corre per dare il lavoro finito.Sono escluse: le

canalizzazioni, le scatole di derivazione e le opere murarie. 5x2,5 mm2
SOMMANO... m 30,00 4,41 132,30 2,65 2,000

65 Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina in
EL.003.002.t materiale termoplastico sp ... corre per dare il lavoro finito.Sono escluse: le

canalizzazioni, le scatole di derivazione e le opere murarie. 4x1,5 mm2
SOMMANO... m 140,00 3,26 456,40 9,13 2,000

66 Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina in
EL.003.002.z materiale termoplastico sp ... occorre per dare il lavoro finito.Sono escluse: le
03 canalizzazioni, le scatole di derivazione e le opere murarie. 3x6 mm2

SOMMANO... m 15,00 4,85 72,75 1,46 2,000

67 Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina in
EL.003.002.z materiale termoplastico sp ... corre per dare il lavoro finito.Sono escluse: le
05 canalizzazioni, le scatole di derivazione e le opere murarie. 3x2,5 mm2

SOMMANO... m 178,00 3,31 589,18 11,78 2,000

68 Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina in
EL.003.002.z materiale termoplastico sp ... corre per dare il lavoro finito.Sono escluse: le
06 canalizzazioni, le scatole di derivazione e le opere murarie. 3x1,5 mm2

SOMMANO... m 70,00 2,73 191,10 3,82 2,000

69 Linea elettrica in cavo multipolare isolato in gomma G7M1 sotto guaina in
EL.003.002.z materiale termoplastico sp ... corre per dare il lavoro finito.Sono escluse: le
11 canalizzazioni, le scatole di derivazione e le opere murarie. 2x2,5 mm2
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SOMMANO... m 10,00 2,87 28,70 0,57 2,000

70 Linea elettrica in cavo resistente al fuoco RF31 ed a ridotta emissione di fumi
EL.003.003.n e di gas tossici cor ... corre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: le

canalizzazioni; le scatole di derivazione; le opere murarie. 2x1,5 mm2
SOMMANO... m 120,00 3,69 442,80 8,86 2,000

71 Linea elettrica in cavo resistente al fuoco RF31 ed a ridotta emissione di fumi
EL.003.003. e di gas tossici cor ... corre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: le
w canalizzazioni; le scatole di derivazione; le opere murarie. 1x1,5 mm2

SOMMANO... m 115,00 1,85 212,75 4,26 2,000

72 Linea elettrica in cavo resistente al fuoco RF31 ed a ridotta emissione di fumi
EL.003.003.z e di gas tossici cor ... ccorre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: le
02 canalizzazioni; le scatole di derivazione; le opere murarie. 1x10 mm2

SOMMANO... m 190,00 4,24 805,60 16,11 2,000

73 Linea elettrica in cavo unipolare flessibile isolato con gomma speciale non
EL.003.005.i propagante l'incendio ed ... corre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: le

canalizzazioni, le scatole di derivazione e le opere murarie. 1x25 mm2
SOMMANO... m 60,00 5,10 306,00 6,12 2,000

74 Linea elettrica in cavo unipolare flessibile isolato con gomma speciale non
EL.003.005. propagante l'incendio ed ... corre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: le
m canalizzazioni, le scatole di derivazione e le opere murarie. 1x10 mm2

SOMMANO... m 225,00 2,99 672,75 13,46 2,000

75 Linea elettrica in cavo unipolare flessibile isolato con gomma speciale non
EL.003.005.n propagante l'incendio ed ... ccorre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: le

canalizzazioni, le scatole di derivazione e le opere murarie. 1x6 mm2
SOMMANO... m 175,00 2,42 423,50 8,47 2,000

76 Linea elettrica in cavo unipolare flessibile isolato con gomma speciale non
EL.003.005.o propagante l'incendio ed ... ccorre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: le

canalizzazioni, le scatole di derivazione e le opere murarie. 1x4 mm2
SOMMANO... m 780,00 1,71 1´333,80 26,68 2,000

77 Linea elettrica in cavo unipolare flessibile isolato con gomma speciale non
EL.003.005.p propagante l'incendio ed ... orre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: le

canalizzazioni, le scatole di derivazione e le opere murarie. 1x2,5 mm2
SOMMANO... m 1´380,00 1,35 1´863,00 37,26 2,000

78 Linea elettrica in cavo unipolare flessibile isolato con gomma speciale non
EL.003.005.q propagante l'incendio ed ... orre per dare il lavoro finito. Sono esclusi: le

canalizzazioni, le scatole di derivazione e le opere murarie. 1x1,5 mm2
SOMMANO... m 550,00 1,00 550,00 11,00 2,000

79 Fornitura e posa in opera di cavo videocitofonico conforme alle norme CEI 20-
EL.003.019.b 11, IEC 332-3, IEC 332. ... e le opere murarie. E’ inoltre compreso quanto

altro occorre per dare il lavoro finito. Cavo coassiale Rg59 + 2x0,75 mm2
SOMMANO... m 70,00 3,19 223,30 0,00

80 Fornitura e posa in opera di tubo rigido pesante in PVC piegabile a freddo
EL.004.002.d costruito secondo le norm ... ti, cavallotti di fissaggio. E' inoltre compreso

quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Diametro esterno mm 32.
SOMMANO... m 60,00 4,55 273,00 5,46 2,000

81 Fornitura e posa in opera di tubo rigido pesante in PVC piegabile a freddo
EL.004.002.e costruito secondo le norm ... ti, cavallotti di fissaggio. E' inoltre compreso

quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Diametro esterno mm 40.
SOMMANO... m 45,00 5,43 244,35 4,89 2,000

82 Fornitura e posa in opera a vista di scatola di derivazione stagna IP55 in PVC
EL.004.006.b autoestinguente, con  ... ogni accessorio. E' inoltre compreso quanto altro

occorre per dare il lavoro finito. Misure assimilabili a mm 120x80x50.
SOMMANO... cad 10,00 6,10 61,00 1,22 2,000

83 Fornitura e posa in opera a vista di scatola di derivazione stagna IP55 in PVC
EL.004.006.c autoestinguente, con  ... ogni accessorio. E' inoltre compreso quanto altro

occorre per dare il lavoro finito. Misure assimilabili a mm150x110x70.
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SOMMANO... cad 10,00 8,03 80,30 1,61 2,000

84 Fornitura e posa in opera di tubazione in PVC serie pesante per canalizzazione
EL.004.007.c di linee di alimentaz ... ta su cavedi, atta al tipo di posa. E' compreso quanto

altro occorre per dare il lavoro finito. Diametro esterno mm 100.
SOMMANO... m 95,00 8,20 779,00 15,58 2,000

85 Fornitura e posa in opera di minicanale in materiale plastico antiurto e
EL.004.010.h autoestinguente con grado I ...  per profondita). E' inoltre compreso quanto

altro occorre per dare il lavoro finito. 60x17 mm con due setti separatori.
SOMMANO... m 136,00 10,58 1´438,88 28,78 2,000

86 Fornitura e posa in opera di passerella portacavi in filo d'acciaio saldato
EL.004.011.b zincato con processo ele ... essori di montaggio e fissaggio necessari a dare

l'opera finita. Elemento rettilineo di larghezza assimilabile a mm 200.
SOMMANO... m 20,00 28,13 562,60 11,25 2,000

87 Fornitura e posa in opera di passerella portacavi in filo d'acciaio saldato
EL.004.011.v zincato con processo ele ...  a parete o a soffitto e tutti gli accessori di

montaggio e fissaggio necessari a dare l'opera finita. Setto separatore.
SOMMANO... m 20,00 4,34 86,80 1,74 2,000

88 Fornitura e posa in opera di plafoniera di qualsiasi forma, ovale o circolare,
EL.005.002.c con corpo metallico o ... occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola

d'arte. Con lampada elettronica fluorescente tipo SL o PL - max 23W.
SOMMANO... cad 52,00 52,96 2´753,92 55,08 2,000

89 Fornitura e posa in opera di proiettore per lampada alogena realizzato in
EL.005.007.c alluminio pressofuso, con  ... ti gli accessori necessari. E' inoltre compreso

quanto altro occorre per dare l'opera finita.. Per lampade fino a 1000W.
SOMMANO... cad 4,00 100,77 403,08 8,06 2,000

90 Fornitura e posa in opera di proiettore per lampada alogena realizzato in
EL.005.007.d alluminio pressofuso, con  ... ssori necessari. E' inoltre compreso quanto altro

occorre per dare l'opera finita.. Incremento per gabbia di protezione.
SOMMANO... cad 4,00 29,40 117,60 2,35 2,000

91 Fornitura e posa in opera di proiettore per lampada alogena realizzato in
EL.005.007.e alluminio pressofuso, con  ... ccessori necessari. E' inoltre compreso quanto
X altro occorre per dare l'opera finita.. Incremento per posa ad h max 8 m.

SOMMANO... cad 4,00 30,10 120,40 2,41 2,000

92 Fornitura e posa in opera di gruppo autonomo di emergenza da inserire su
EL.005.014.b plafoniera con lampade fluo ... mentazione lampade. E' inoltre compreso

quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Potenza 18-36-58-Watt (1 h aut.)
SOMMANO... cad 32,00 136,97 4´383,04 87,66 2,000

93 Fornitura e posa in opera di plafoniera di emergenza costruita in materiale
EL.005.017.e plastico autoestinguente ... ed accessori di fissaggio. E' inoltre compreso

quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 1x8W (solo emergenza) 1h.
SOMMANO... cad 27,00 77,89 2´103,03 42,06 2,000

94 Fornitura e posa in opera di plafoniera di emergenza costruita in materiale
EL.005.017.f plastico autoestinguente ... malizzato ed accessori di fissaggio. E' inoltre

compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. 1x8W (S.A.) 1h.
SOMMANO... cad 13,00 141,74 1´842,62 36,85 2,000

95 Fornitura e posa in opera di plafoniera di emergenza costruita in materiale
EL.005.017.q plastico autoestinguente ... d accessori di fissaggio. E' inoltre compreso quanto

altro occorre per dare il lavoro finito. 1x24W (solo emergenza) 1h.
SOMMANO... cad 41,00 150,47 6´169,27 123,39 2,000

96 Fornitura e posa in opera di plafoniera di emergenza a bandiera realizzata in
EL.005.018.c materiale plastico aut ... mando. E' inoltre compreso quanto altro occorre per

dare il lavoro finito. Con 1 lampada 8W (S.A. - 1 h autonomia) IP65.
SOMMANO... cad 3,00 174,58 523,74 10,47 2,000

97 Fornitura e posa in opera di impianto videocitofonico per unita modulari, a 4
EL.006.001.c pulsanti di chiamata,  ... gola d'arte. Nel prezzo s'intendono esclusi le tracce e
x le canalizzazioni. Impianto videocitofonico per 3 unita modulari
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SOMMANO... cad 1,00 1´948,43 1´948,43 0,00

98 Impianto elettrico per edificio civile completo di: -sistema di distribuzione con
EL.006.005.a eventuali opere in ... sa UNEL 10/16A e bivalente da 10/16A con

alimentazione unica. Doppia presa UNEL e Bivalente 10/16A con corrugato
pesante

SOMMANO... cad 15,00 36,59 548,85 10,98 2,000

99 Impianto elettrico per edificio civile -sistema di distribuzione con eventuali
EL.006.006.a opere in tracce su mu ... gola d'arte Per punto presa TV con impianto derivato

sottotraccia. Posa di presa TV derivata con tubo corrugato pesante.
SOMMANO... cad 8,00 25,51 204,08 4,08 2,000

100 Impianto elettrico per edificio civile -sistema di distribuzione con eventuali
EL.006.007.a opere in tracce su mu ...  con differenziale salvavita e presa bivalente 10/16A.

Punto presa con salvavita e bivalente 10/16A in corrugato pesante
SOMMANO... cad 13,00 90,30 1´173,90 23,48 2,000

101 Impianto elettrico per edificio civile completo di: -sistema di distribuzione con
EL.006.011.o eventuali opere in ...  dare l'opera compiuta a regola d'arte Per punto presa

CEE Punto presa CEe interbloccata con portafusibili 16A/230V 2P+T
SOMMANO... cad 6,00 74,20 445,20 8,90 2,000

102 Impianto elettrico per edificio civile completo di: -sistema di distribuzione con
EL.006.011.t eventuali opere in ... are l'opera compiuta a regola d'arte Per punto presa CEE

Punto presa CEe interbloccata con portafusibili 16A/400V 3P+N+T
SOMMANO... cad 1,00 89,69 89,69 1,79 2,000

103 Impianto elettrico per edificio civile completo di: -sistema di distribuzione con
EL.006.012.a eventuali opere in ... egola d'arte Per punto luce a deviatore e invertitore 10 A.

Punto luce a deviatore ed invertitore con corrugato pesante.
SOMMANO... cad 23,00 70,43 1´619,89 32,40 2,000

104 Impianto elettrico per edificio civile completo di: -sistema di distribuzione con
EL.006.012.c eventuali opere in ... iuta a regola d'arte Per punto luce a deviatore e invertitore

10 A. Punto luce a deviatore ed invertitore in vista IP5X.
SOMMANO... cad 3,00 99,06 297,18 5,94 2,000

105 Impianto elettrico per edificio civile completo di: -sistema di distribuzione con
EL.006.013.a eventuali opere in ... compreso per dare l'opera compiuta a regola d'arte Per

punto luce a interruttore 10 A. Punto luce con corrugato pesante.
SOMMANO... cad 74,00 28,90 2´138,60 42,77 2,000

106 Impianto elettrico per edificio civile completo di: -sistema di distribuzione con
EL.006.013.c eventuali opere in ... ni onere compreso per dare l'opera compiuta a regola

d'arte Per punto luce a interruttore 10 A. Punto luce in vista IP5X
SOMMANO... cad 7,00 42,38 296,66 5,93 2,000

107 Impianto elettrico per edificio civile completo di: -sistema di distribuzione con
EL.006.015.a eventuali opere in ... a regola d'arte Per punto luce aggiuntivo al punto luce a

interruttore 10A. Punto luce aggiuntivo con corrugato pesante.
SOMMANO... cad 102,00 10,32 1´052,64 21,05 2,000

108 Impianto elettrico per edificio civile completo di: -sistema di distribuzione con
EL.006.015.c eventuali opere in ... compiuta a regola d'arte Per punto luce aggiuntivo al

punto luce a interruttore 10A. Punto luce aggiuntivo in vista IP5X
SOMMANO... cad 9,00 13,54 121,86 2,43 2,000

109 Impianto elettrico per edificio civile completo di: -sistema di distribuzione con
EL.006.016.a eventuali opere in ... re l'opera compiuta a regola d'arte Per punto presa

bivalente 10/16 A Punto presa bivalente 10/16A con corrugato pesante
SOMMANO... cad 17,00 30,28 514,76 10,30 2,000

110 Impianto elettrico per edificio civile completo di: -sistema di distribuzione con
EL.006.016.c eventuali opere in ... o per dare l'opera compiuta a regola d'arte Per punto presa

bivalente 10/16 A Punto presa bivalente 10/16A in vista IP5X
SOMMANO... cad 7,00 38,04 266,28 5,33 2,000

111 Impianto elettrico per edificio civile completo di: -sistema di distribuzione con
EL.006.021.a eventuali opere in ... gni onere compreso per dare l'opera compiuta a regola
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d'arte Per punto luce a pulsante 10 A. Punto pulsante sottotraccia
SOMMANO... cad 4,00 33,54 134,16 2,68 2,000

112 Impianto elettrico per edificio civile -connessione al sistema di distribuzione
EL.006.023.a (quest'ultimo pagato ... o e fissaggio dei pezzi, ogni onere compreso per dare

l'opera compiuta a regola d'arte Regolatore continuo di luminosita
SOMMANO... cad 4,00 34,02 136,08 2,72 2,000

113 Impianto elettrico per edificio civile -connessione al sistema di distribuzione
EL.006.023.e (quest'ultimo pagato ... zionamento e fissaggio dei pezzi, ogni onere compreso

per dare l'opera compiuta a regola d'arte Rivelatore di gas metano
SOMMANO... cad 1,00 127,51 127,51 2,55 2,000

114 Fornitura e posa in opera di corda o tondo in rame nudo per impianti di
EL.007.001.b dispersione e di messa a ter ... ello stesso. E' inoltre compreso quanto altro

occorre per dare il lavoro finito. Di sezione pari a 50 mm2 (7x O 3,0 mm).
SOMMANO... m 35,00 7,40 259,00 5,18 2,000

115 Fornitura e posa in opera di puntazza a croce per dispersione realizzata in
EL.007.004.b acciaio zincato a fuoco  ...  alla rete generale di terra. E' inoltre compreso

quanto altro occorre per dare l'opera finita. Di lunghezza pari a 2 m.
SOMMANO... cad 3,00 39,30 117,90 2,36 2,000

116 Fornitura e posa in opera di piastra per collegamenti equipotenziali in piatto di
EL.007.014 acciaio inox da 60 ...  e grove o tondi ? = 7?10 mm con connettore. E’

compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito a regola d’arte.
SOMMANO... cad 3,00 49,19 147,57 2,95 2,000

117 Pozzetto di raccordo prefabbricato in conglomerato cementizio non carrabile,
F.002.001.b vibrato, in opera compr ... ono compresi gli oneri ed accessori per dare il

lavoro compiuto. - Pozzetto di raccordo prefabbricato da cm 50 x 50 x 40
SOMMANO... cad 4,00 56,02 224,08 4,48 2,000

118 Fornitura e posa in opera di anello aggiuntivo prefabbricato in conglomerato
F.002.003.b cementizio vibrato comp ... tipo 325 dosato a 200 kg, per prolungamento del

pozzetto di raccordo. - Anello aggiuntivo al pozzetto da cm 50 x 50 x 25
SOMMANO... cad 4,00 12,93 51,72 1,03 2,000

119 Fornitura, trasporto e posa in opera di chiusini d'ispezione in ghisa lamellare
F.002.023.b perlitica, a Norma U ... comune utensile; scritta come indicazione della DD.

LL. - Telaio a forma quadrata di lato di 730mm e peso totale di 97kg
SOMMANO... cad 4,00 135,57 542,28 10,85 2,000

120 Fornitura e posa in opera di tubazione in PVC rigido, serie 303/1, conforme
F.003.001.a alle norme UNI EN 1401-1 ... iche, con giunti a bicchiere, compreso staffe o

dispositivi di fissaggio. - Diametro esterno da 110 mm e spessore mm 3,2
SOMMANO... m 15,00 10,96 164,40 3,29 2,000

121 Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder) costituito da
Inf.001.009 miscelati aggregati e bitu ...  ad ottenere le caratteristiche del CSdA, compreso

ogni predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito:
SOMMANO... mq/cm 267,50 1,15 307,63 6,15 2,000

122 Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino), ottenuto con
Inf.001.011 pietrischetti e graniglie aven ... e l'indice dei vuoti prescritto dal CsdA;

compresa ogni predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito:
SOMMANO... mq/cm 267,50 1,40 374,50 7,49 2,000

123 Demolizioni e rimozioni Rimozione di pavimentazione stradale, composta da
Inf.001.021 conglomerato bituminoso e  ... za, segnaletica e deviazioni stradali e quant'altro

occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte.
SOMMANO... mq 28,50 6,86 195,51 3,91 2,000

124 Rimozione di cordoni stradali, eseguita con mezzi meccanici, compreso
Inf.001.025 accatastamento del materiale utile nell'ambito del cantiere ed ogni altro onere e

magistero
SOMMANO... ml 1,00 1,90 1,90 0,04 2,000

125 Fornitura e posa in opera di cordoli retti o curvi, a sezione trapezolidale
Inf.001.039.c realizzati in calcestruz ... uto a perfetta regola d'arte. - mono strato di colore
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grigio cemento Retti di sezione di cm. 10 x h. 25 lunghezza cm.100
SOMMANO... ml 1,00 17,20 17,20 0,34 2,000

126 Fornitura e posa in opera di punto presa per collegamento di segnali
N.001.001.b informatici EDP Cat. 5e realizz ... usi: i patch pannel e gli apparati di rete. -

Cavi per trasmissione dati -Cat. 5e UTP - lunghezza oltre 30 e fino a m. 90
SOMMANO... cad 1,00 151,13 151,13 3,02 2,000

127 Fornitura e posa in opera di infisso serie "DOMAL TOP TB NP-AR-01 65" o
NP.AR.01 equivalente con profilati es ... oordinato con il DPR 59/09.

È inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita a perfetta regola
d'arte.

SOMMANO... mq 0,80 390,00 312,00 9,36 3,000

128 Intervento puntuale localizzato per adeguare (riquadrare) il vano porta esistente
NP.AR.02 alla nuova configu ... catamente menzionato ma necessario per dare il lavoro

finito a perfetta regola d'arte (secondo prescrizioni della D.L.).
SOMMANO... cadauno 10,00 286,00 2´860,00 57,20 2,000

129 Scarico impianto idrico antincendio per permettere lavori di manutenzione o
NP.IA.01 modifiche compreso il riempimento dell'impianto a lavori conclusi ed ogni

altro onere per dare l'opera finita a regola d'arte e collaudabile.
SOMMANO... a corpo 1,00 284,83 284,83 5,70 2,000

130 Fornitura e posa in opera di quadretto allarmi acustici e luminosi per il
NP.IA.02 controllo e la segnalazion ... vi antistrappo; Grado di protezione IP55.

Ogni onere compreso per dare l'opera finita a regola d'arte e collaudabile.
SOMMANO... cadauno 1,00 806,14 806,14 16,12 2,000

131 Fornitura e posa in opera dei seguenti componenti ed apparecchiature da
NP.IA.03 installare nel locale gruppo ...  del soccorritore pompe di drenaggio  ecc..

Ogni onere compreso per dare l'opera finita a regola d'arte e collaudabile.
SOMMANO... a corpo 1,00 4´391,45 4´391,45 87,83 2,000

132 Rimozione di apparecchiature e componenti impiantistiche esistenti (corpi
NP.IE.01 illuminanti, frutti, casse ... elle eventuali parti murarie demolite e quant'altro

occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte.
SOMMANO... a corpo 1,00 1´139,31 1´139,31 22,79 2,000

133 Assistenze murarie e manovalanza in aiuto agli impiantisti, posatori,
NP.IE.02 installatori, ecc... per tutte ... lità previste e prescritte per la discarica (compresi

i relativi oneri di accesso alla stessa ed ecotassa se richiesta).
SOMMANO... a corpo 1,00 1´306,09 1´306,09 26,12 2,000

134 Impianto elettrico per edificio civile completo di:
NP.IE.03 -sistema di distribuzione con eventuali opere i ... tico da installarsi in posizione

presidiata. Ogni onere compreso per dare l'opera finita a regola d'arte e
collaudabile.

SOMMANO... a corpo 1,00 381,12 381,12 7,62 2,000

135 Esecuzione di collegamenti equipotenziali per locale da bagno o ambiente
NP.IE.04 umido di tutte le masse 'es ... bo di protezione in PVC sotto traccia, compreso

l'onere per l'apertura e chiusura tracce ed ogni quant'altro necessario.
SOMMANO... cadauno 2,00 167,98 335,96 6,72 2,000

136 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico generale (QG) come da schema
NP.IE.05 elettrico di progetto all ... l nuovo, per dare l'opera finita, collaudata e

certificata nel rispetto delle normative e prescrizioni di legge vigenti.
SOMMANO... cadauno 1,00 4´053,59 4´053,59 81,07 2,000

137 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico auditorium (QA) come da schema
NP.IE.06 elettrico di progetto a ... l nuovo, per dare l'opera finita, collaudata e certificata

nel rispetto delle normative e prescrizioni di legge vigenti.
SOMMANO... cadauno 1,00 2´225,31 2´225,31 44,51 2,000

138 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico centrale idrica (QCI) come da
NP.IE.07 schema elettrico di prog ... l nuovo, per dare l'opera finita, collaudata e

certificata nel rispetto delle normative e prescrizioni di legge vigenti.
SOMMANO... cadauno 1,00 599,55 599,55 11,99 2,000

COMMITTENTE: Scuola S.S. 1 Grado "R.L. Montalcini" - Ex Scuola Media Venisti - Via Magliano s.n.- Capurso (BA)

A   R I P O R T A R E 2´730,28



pag. 11

Num.Ord.
INDICAZIONE DEI LAVORI unità I M P O R T I

incid.COSTO
TARIFFA

E DELLE di Quantità
%Sicurezza

SOMMINISTRAZIONI misura unitario TOTALE

R I P O R T O 2´730,28

139 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico ex cucina (QexC) come da
NP.IE.08 schema elettrico di progetto  ... l nuovo, per dare l'opera finita, collaudata e

certificata nel rispetto delle normative e prescrizioni di legge vigenti.
SOMMANO... cadauno 1,00 950,27 950,27 19,01 2,000

140 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico palestra (QP) come da schema
NP.IE.09 elettrico di progetto all ... l nuovo, per dare l'opera finita, collaudata e

certificata nel rispetto delle normative e prescrizioni di legge vigenti.
SOMMANO... cadauno 1,00 1´246,93 1´246,93 24,94 2,000

141 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico piano primo (QPP) come da
NP.IE.10 schema elettrico di progetto ... l nuovo, per dare l'opera finita, collaudata e

certificata nel rispetto delle normative e prescrizioni di legge vigenti.
SOMMANO... cadauno 1,00 1´130,14 1´130,14 22,60 2,000

142 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico piano rialzato (QPR) come da
NP.IE.11 schema elettrico di proge ... l nuovo, per dare l'opera finita, collaudata e

certificata nel rispetto delle normative e prescrizioni di legge vigenti.
SOMMANO... cadauno 1,00 1´221,16 1´221,16 24,42 2,000

143 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico piano interrato (QPI) come da
NP.IE.12 schema elettrico di prog ... l nuovo, per dare l'opera finita, collaudata e

certificata nel rispetto delle normative e prescrizioni di legge vigenti.
SOMMANO... cadauno 1,00 942,51 942,51 18,85 2,000

144 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico servizi locale antincendio (QSLA)
NP.IE.14 come da schema elett ... l nuovo, per dare l'opera finita, collaudata e certificata

nel rispetto delle normative e prescrizioni di legge vigenti.
SOMMANO... cadauno 1,00 942,51 942,51 18,85 2,000

145 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico centrale termica (QCT) come da
NP.IE.15 schema elettrico di pro ... l nuovo, per dare l'opera finita, collaudata e

certificata nel rispetto delle normative e prescrizioni di legge vigenti.
SOMMANO... cadauno 1,00 5´143,46 5´143,46 102,87 2,000

146 Fornitura e posa in opera di quadro elettrico sottocontatore (QSC) come da
NP.IE.16 schema elettrico di proge ... l nuovo, per dare l'opera finita, collaudata e

certificata nel rispetto delle normative e prescrizioni di legge vigenti.
SOMMANO... cadauno 1,00 2´223,92 2´223,92 44,48 2,000

147 Fornitura e posa in opera di plafoniera per lampade fluorescenti lineari 220 V,
NP.IE.17 con corpo base in la ... ico (monolampada o bilampada) lampade di diametro

26 mm, elettricamente cablata, grado d'isolamento IP 20: 2x35 W/2x28 W
SOMMANO... cadauno 28,00 149,72 4´192,16 83,84 2,000

148 Impianto elettrico per edificio civile completo di: -sistema di distribuzione con
NP.IE.18 eventuali opere in ... ai 3 ai 12m.

- Possibilità di esclusione manuale per mantenere la luce accesa 4 ore
disabilitando l'azione del sensore.

SOMMANO... cadauno 22,00 45,88 1´009,36 20,19 2,000

149 Fornitura ed installazione di gruppo statico di continuità monofase avente le
NP.IE.19 seguenti caratteristic ... e norme e regolamenti vigenti.

Compreso ogni onere e accessorio per dare l'opera finita a regola d'arte e
collaudabile.

SOMMANO... cadauno 1,00 3´679,41 3´679,41 73,59 2,000

150 Fornitura e posa in opera di faro da incasso a lampade fluorescenti 2x32 W.
NP.IE.20 Corpo e staffe di fissag ... 000K. Completo di staffe di fissaggio e quant'altro

occorre per dare il lavoro finito in opera a perfetta regola d'arte.
SOMMANO... cadauno 15,00 185,25 2´778,75 55,58 2,000

151 Impianto elettrico per edificio civile -sistema di distribuzione con eventuali
NP.IE.21 opere in tracce su mu ... a regola d'arte Per punto con differenziale salvavita,

presa UNEL 10/16 A e presa bivalente 10/16A in corrugato pesante.
SOMMANO... cad 25,00 97,51 2´437,75 48,76 2,000

152 Fornitura e posa in opera di ascensore ad azionamento elettrico per disabili
NP.IM.01 avente le seguenti cara ... rea,

ed ogni altro onere necessario per dare l'opera finita a regola d'arte e
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collaudabile secondo le Normative vigenti
SOMMANO... a corpo 1,00 25´315,38 25´315,38 1´012,62 4,000

153 Fornitura e posa in opera di caldaia a condensazione modello POWER HT
NP.IT.01 1.1500 della BAXI o equivalent ... aldaia  e ogni altro onere per dare l'opera

finita a perfetta regola d'arte e rispondente alle norme tecniche in vigore.
SOMMANO... a corpo 2,00 14´252,04 28´504,08 570,08 2,000

154 Fornitura e posa in opera di aerotermo modello ATLAS 68A13SX della
NP.IT.02 SABIANA o equivalente avente le s ... eri, e  ogni altro onere per dare l'opera

finita a perfetta regola d'arte e rispondente alle norme tecniche in vigore.
SOMMANO... cadauno 4,00 772,81 3´091,24 61,82 2,000

155 Fornitura e posa in opera di aerotermo modello ATLAS 68A12SX della
NP.IT.03 SABIANA o equivalente avente le s ... oneri, e  ogni altro onere per dare

l'opera finita a perfetta regola d'arte e rispondente alle norme tecniche in
vigore.

SOMMANO... cadauno 4,00 739,02 2´956,08 59,12 2,000

156 Fornitura e posa in opera dei seguenti accesori per aerotermi:
NP.IT.04 - PRESA ARIA ESTERNA -  CONDOTTO MIS ... preso ogni altro onere per

dare l'opera finita a perfetta regola d'arte e rispondente alle norme tecniche in
vigore.

SOMMANO... a corpo 4,00 399,62 1´598,48 31,97 2,000

157 Fornitura e posa in opera di commutatore manuale a due posizioni con
NP.IT.05 termostato ambiente integrato p ... ompreso ogni altro onere per dare l'opera

finita a perfetta regola d'arte e rispondente alle norme tecniche in vigore.
SOMMANO... cadauno 2,00 318,51 637,02 12,74 2,000

158 Fornitura e posa in opera di circolatore elettronico modello EVOPLUS D80/
NP.IT.06 250.40M della DUB o equival ... oneri, e  ogni altro onere per dare l'opera

finita a perfetta regola d'arte e rispondente alle norme tecniche in vigore.
SOMMANO... cadauno 4,00 973,08 3´892,32 77,85 2,000

159 Tubazione zincata in acciaio non legato corrispondente alle norme UNI EN
T.009.007.c 10255 occorrente per la dis ... a delle tracce e quant'altro occore per dare
X l'opera completa e funzionante in ogni sua parte. diam. 4" - 2" 1/2 - 1"1/2

SOMMANO... kg 317,00 6,35 2´012,95 40,26 2,000

160 Fornitura e posa in opera di isolante per tubazioni, valvole ed accessori
T.010.002.m costituito da guaina fless ...  superficie esterna. Spessore dell'isolante: s (mm).

Diametro esterno del tubo da isolare: D (mm). -S x D = 9 x 60 (2").
SOMMANO... m 50,00 5,31 265,50 5,31 2,000

161 Fornitura e posa in opera di valvola di regolazione costituita da corpo valvola
T.011.022.c con attacchi ad ango ... eratura a distanza per applicazione a contatto o di ferro,

rame o plastica. -DN 20 (3/4") KV = 3,6, scala 20° C - 50° C.
SOMMANO... cad 86,00 106,92 9´195,12 183,90 2,000

162 Fornitura e posa in opera di gruppo riempimento impianto completo di
T.013.005 rubinetto di intercettazione, filtro, valvola di ritegno e manometro. DN 15 (1/

2").
SOMMANO... cad 2,00 58,15 116,30 2,33 2,000

Parziale LAVORI A CORPO euro 236´542,48 5´346,26 2,260

T O T A L E   euro 236´542,48 5´346,26 2,260

     Capurso, 11/02/2014

Il Tecnico

Ing. Giovanni Resta - Arch. Filippo Mastrolonardo

COMMITTENTE: Scuola S.S. 1 Grado "R.L. Montalcini" - Ex Scuola Media Venisti - Via Magliano s.n.- Capurso (BA)
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ALLEGATO “C” 

Comune di Capurso 
Provincia di Bari 

 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

ONERI SPECIALI 

 
OGGETTO: INTERVENTI NELL'AMBITO del PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE “Ambienti 

per l’Apprendimento” - FESR 2007-2013 - 2007 IT 16 1 PO 004 - Asse II - 
“Qualità degli ambienti scolastici” - Obiettivo C “Incrementare la qualità delle 
infrastrutture scolastiche, l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; 
potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente 
abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli studenti.” 

COMMITTENTE: Scuola Secondaria di I Grado "R. L. Montalcini" 

CANTIERE: Via Magliano s.n., Capurso (BA) 
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

1 Assemblea tra coordinatore della sicurezza in fase di

08.35.040.00 esecuzione e responsabili della sicurezza delle imprese che

2 concorrono ai lavori del cantiere sui contenuti dei piani di

sicurezza e il coordinamento delle attività di prevenzione;

costo ad personam.

2,00 4,00 8,00

SOMMANO... ore 8,00 53,66 429,28

2 Assemblea tra i datori di lavoro delle imprese che

08.35.040.00 concorrono ai lavori del cantiere sui contenuti dei piani di

5 sicurezza e il coordinamento delle attività di prevenzione;

costo ad personam.

2,00

SOMMANO... ore 2,00 53,66 107,32

3 Assemblea tra i preposti alla gestione delle emergenze per la

08.35.040.00 prevenzione dei rischi del cantiere; costo ad personam.

6 2,00

SOMMANO... ore 2,00 39,58 79,16

4 Allestimento ad uso ufficio di box prefabbricati, costituito da

10.40.360.00 una scrivania, otto sedie, un armadio e un attaccapanni;

1 costo per un mese.

4,00

SOMMANO... cadauno 4,00 30,00 120,00

5 Baracca in lamiera zincata da adibire a deposito materiali e

01.06.120.00 attrezzi di dimensioni cm 240x450x240 fornita in opera,

1l compreso il trasporto, ilmontaggio, lo smontaggio; per ogni

mese o parte di mese successivo.

Deposito materiali e attrezzi 3,00

SOMMANO... n. 3,00 29,96 89,88

6 Baracca in lamiera zincata da adibire a deposito materiali e

01.06.120.00 attrezzi di dimensioni cm 240x450x240 fornita in opera,

1a compreso il trasporto, ilmontaggio, lo smontaggio; per il

primo mese.

Deposito materiali e attrezzi 1,00

SOMMANO... n. 1,00 77,62 77,62

7 Allestimento ad uso spogliatoio di box prefabbricati,

10.40.360.00 costituito da sei armadietti e sei sedie; costo per un mese.

2 4,00

SOMMANO... cadauno 4,00 16,43 65,72

8 Occhiali protettivi ad ampia visuale. Ottimo adattamento al

S 01.007 volto. Rivestimento in vetro carbonio UV400 resistente ai

graffi, tipo Uvex o simile. Per ogni occhiale

3,00

SOMMANO... cad 3,00 13,70 41,10

COMMITTENTE: Scuola S.S. 1 Grado "R.L. Montalcini" - Ex Scuola Media Venisti - Via Magliano s.n.- Capurso (BA)

A   R I P O R T A R E 1´010,08
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´010,08

9 Caschi di sicurezza con elevata resistenza agli urti, costruiti

S 01.015 in ABS, tipo Terano o simile. Per ogni casco

3,00

SOMMANO... cad 3,00 12,85 38,55

10 Mascherina di protezione contro polveri e vapori organici.

S 01.027 Capacità filtrante P1. Per ogni mascherina

4,00

SOMMANO... cad 4,00 4,10 16,40

11 Giaccone ad alta visibilità di colore arancione, realizzato in

S 01.047 poliestere rivestito con materiale atto a renderlo

impermeabile. Adatto per lavori che si svolgono nel traffico

e con scarsa illuminazione. Per ogni giaccone

Ammortamento 0.2 1,00 0,20 0,20

SOMMANO... cad 0,20 116,00 23,20

12 Pantalone ad alta visibilità di colore arancione, realizzato in

S 01.048 poliestere rivestito con materiale atto a renderlo

impermeabile. Adatto per lavori che si svolgono nel traffico

e con scarsa illuminazione. Per ogni pantalone

Ammortamento 1,00 0,20 0,20

SOMMANO... cad 0,20 60,00 12,00

13 Recinzione cieca provvisionale di cantiere, con tavolame in

M1.053a legno di altezza non inferiore a 4 m con sostegni in travi di

abete, completa delle necessarie controventature,

segnalazioni luminose diurne e notturne e tabelle

segnaletiche:con tavolame in legno e travi in

legno:montaggio per nolo

30,00 3,000 90,00

SOMMANO... mq 90,00 13,23 1´190,70

14 Recinzione provvisionale modulare a pannelli ciechi in

M1.056a lamiera, con irrigidimenti nervati e paletti di sostegno

composti da tubolari metallici zincati di diametro non

inferiore a 40 mm controventati, completa con blocchi di cls

di base dal peso non inferiore 35 kg, morsetti di

collegamento, elementi cernierati per modulo porta e

terminali, con moduli di altezza pari a m 2,00:montaggio per

nolo

60,00 2,000 120,00

SOMMANO... mq 120,00 3,67 440,40

15 Oneri per la cantierizzazione di opere edili Costo per

S.003.022.d l’impianto di illuminazione di cantiere, completo di messa a

terra, quadro generale e certificazione e collaudo, per tutta la

durata del cantiere

4,00

SOMMANO... mese 4,00 150,00 600,00

16 Coprigiunti in plastica atti a proteggere eventuali contatti

S.003.023 accidentali da parte di persone con sporgenze metalliche.

20,00

SOMMANO... cad 20,00 1,70 34,00

COMMITTENTE: Scuola S.S. 1 Grado "R.L. Montalcini" - Ex Scuola Media Venisti - Via Magliano s.n.- Capurso (BA)

A   R I P O R T A R E 3´365,33
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 3´365,33

17 Presenza di movieri per regolamentazione del traffico

23.02.02.06. stradale

13 120,00 0,40 48,00

SOMMANO... ora 48,00 21,00 1´008,00

18 Modulo prefabbricato polifunzionale avente le seguenti

S.003.032.b caratteristiche: a) struttura portante, costituita da telaio di

base superiore ed inferiore e montanti in profilati di acciaio

zincato con sistema sendzimir, pressopiegati, profilati e

sagomati a freddo a giunti saldati, con angoli esterni

arrotondati antinfortunio ed esterni arrotondati

antiannidamento; b) pareti esterne ed interne in pannelli

modulari sandwich dello spessore di 40mm., finitura a

buccia d'arancia liscia senza micronervature con supporti in

lamiera zincata dello spessore di 0,5mm., isolante interno in

poliuretano espanso di densità pari a 40kg/mc. avente

coefficiente di trasmissione termica pari a 0,38Kcal/mqhC°.

Completamente lavabili; c) coperture in pannelli modulari

sandwich dello spessore di 40mm., finitura a buccia di

arancia liscia senza micronervature con supporti in lamiera

zincata preverniciata dello spessore di 0,5mm e isolante

interno in poliuretano espanso di densità pari a 40Kg/m,

avente coefficiente di trasmissione termica pari a 0,38Kcal/

mqhC, rinforzati da una particolare sagoma esterna grecata

per permettere eventuali interventi di manutenzione.

Completamente lavabili; d) gronda perimetrale in acciaio

zincato preverniciato completa di pluviali per il deflusso

delle acque piovane; e) pavimento realizzato con traverse di

rinforzo in lamiera zincata, saldate al telaio di base, piano

pavimento in materiale ligneo con trattamento antiumidità,

pavimento in PVC in rotoli ancorati al piano con adeguati

collanti. Completamente lavabili; f) accessori e

completamenti tipo viti, bulloni, sigillanti, guarnizioni

necessari per completare tutte le opere meccaniche; g)

verniciatura con ciclo comprendente spazzolatura e

sgrassaggio delle superfici, uno strato di primer con funzione

di sottofondo antiruggine e due strati di verniciatura

elettrostatica a finire; h) Infissi realizzati in alluminio

preverniciato della serie R 40 completi di accessori e

chiusure tamponati con pannelli ciechi print e vetri camera;

i) impianto elettrico realizzato con canaletta sovrapposta

autoestinguente nella misura di un punto luce e una presa

d'attacco per ogni ambiente, un interruttore magnetotermico

differenziale, colonne montanti con scatole di derivazione

dal differenziale alle rispettive utenze, cavetto per la messa a

terra. Tutti i componenti sono a norma CEI; Delle

dimensioni di mt. 2,00x2,50x2,50 costo noleggio giornaliero

Ufficio - Spogliatoio 2,00 120,00 240,00

SOMMANO... cad 240,00 6,80 1´632,00

19 Cellula bagno, inseribile in qualsiasi modulo prefabbricato

S.003.033.b descritto nella voce precedente, realizzata con pavimento in

vetroresina, n°1 wc e n°1 lavabo in ceramica smaltata

completi di accessori e rubinetteria in ottone cromato; n°1

doccia a pavimento completa di impianto idrico realizzato

con tubazione di rame senza saldature, ricotto in rotoli senza

saldature con rivestimento in PVC, completo di raccorderia a

stringere bronzata per le acque bianche, tubazione in PVC

tipo pesante, completo di innesti saldati a tenuta stagna per le

acque nere; ciclo acqua caldo/fredda con scaldino rapido da

15lt., predisposizione per l'allacciamento alle reti esterne.

Completa di porta in alluminio con serratura a scrocco

elastico e finestrino in vasistas per illuminazione ed

areazione naturale. Delle dimensioni nette interne di mt.

COMMITTENTE: Scuola S.S. 1 Grado "R.L. Montalcini" - Ex Scuola Media Venisti - Via Magliano s.n.- Capurso (BA)

A   R I P O R T A R E 6´005,33
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 6´005,33

1,30x1,10. costo noleggio giornaliero

120,00 120,00

SOMMANO... cad 120,00 7,05 846,00

20 Segnali informativi di forma rettangolare delle dimensioni di

S.002.003 400x400mm. per lato. In alluminio luminescente di mm.1,1

di spessore.

2,00

SOMMANO... cad 2,00 36,70 73,40

21 Cartelli per le attrezzature antincendio (colore rosso)

M1.067b conformi al Dlgs 81/08, in lamiera di alluminio 5/10; costo

di utilizzo per tutta la durata dei lavori:monofacciale, con

pellicola adesiva rifrangente:250 x 310 mm

4,00

SOMMANO... cad 4,00 0,22 0,88

22 Cartelli di divieto (colore rosso), conformi al Dlgs 81/08, in

M1.065d lamiera di alluminio 5/10, con pellicola adesiva rifrangente;

costo di utilizzo per tutta la durata dei lavori:270 x 430 mm

15,00

SOMMANO... cad 15,00 0,41 6,15

23 Nolo di estintore a polvere, omologato secondo DM del 20/

M1.124n 12/82, con valvola a pulsante, valvola di sicurezza a molla e

manometro di indicazione di carica e sistema di controllo

della pressione tramite valvola di non ritorno:da 9 kg classe

34 A 233 BC

4,00

SOMMANO... cad/30g 4,00 5,54 22,16

24 Nolo di estintore ad anidride carbonica CO2, omologato

M1.126b secondo DM 20/12/82, completo di valvola a pulsante e

dispositivo di sicurezza:da 2 kg classe 34 BC

4,00

SOMMANO... cad/30g 4,00 9,35 37,40

25 Specialità medicinali conformi al DM 388 del15/02/2003 per

M1.154a interventi di pronto soccorso su luogo di lavoro:valigetta per

cantieri mobili fino a 6 addetti

4,00

SOMMANO... cad/30g 4,00 3,22 12,88

26 Accesso di cantiere ad uno o due battenti, realizzato con

23.02.02.02. telaio di tubi e giunti da ponteggio controventato e chiusura

11a totale con lamiera ondulata o grecata.per il primo mese

10,00 2,500 25,00

SOMMANO... mq 25,00 4,80 120,00

27 Accesso di cantiere ad uno o due battenti, realizzato con

23.02.02.02. telaio di tubi e giunti da ponteggio controventato e chiusura

11.02 totale con lamiera ondulata o grecata.per ogni mese o

frazione di mese successivo al primo

3,00 10,00 2,500 75,00

COMMITTENTE: Scuola S.S. 1 Grado "R.L. Montalcini" - Ex Scuola Media Venisti - Via Magliano s.n.- Capurso (BA)

A   R I P O R T A R E 75,00 7´124,20
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Num.Ord.
unità D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 75,00 7´124,20

SOMMANO... mq 75,00 1,20 90,00

28 Accesso di cantiere ad uno o due battenti, realizzato con

23.02.02.02. telaio di legno d'abete controventato e chiusura totale con

10.01 tavole d'abete.per il primo mese

4,00 1,000 3,200 12,80

SOMMANO... mq 12,80 14,80 189,44

29 Accesso di cantiere ad uno o due battenti, realizzato con

23.02.02.02. telaio di legno d'abete controventato e chiusura totale con

10.02 tavole d'abete.per ogni mese o frazione di mese successivo al

primo

4,00 3,00 1,000 3,200 38,40

SOMMANO... mq 38,40 10,70 410,88

30 Recinzione cieca provvisionale di cantiere, con tavolame in

M1.053b legno di altezza non inferiore a 4 m con sostegni in travi di

abete, completa delle necessarie controventature,

segnalazioni luminose diurne e notturne e tabelle

segnaletiche:con tavolame in legno e travi in legno:nolo, per

tutta la durata dei lavori

30,00 3,000 90,00

SOMMANO... mq 90,00 1,12 100,80

31 Recinzione provvisionale modulare a pannelli ciechi in

M1.056b lamiera, con irrigidimenti nervati e paletti di sostegno

composti da tubolari metallici zincati di diametro non

inferiore a 40 mm controventati, completa con blocchi di cls

di base dal peso non inferiore 35 kg, morsetti di

collegamento, elementi cernierati per modulo porta e

terminali, con moduli di altezza pari a m 2,00:nolo, per tutta

la durata dei lavori

60,00 2,000 120,00

SOMMANO... mq 120,00 0,52 62,40

Parziale LAVORI A CORPO euro 7´977,72

T O T A L E   euro 7´977,72

     Capurso, 11/02/2014

Il Tecnico

COMMITTENTE: Scuola S.S. 1 Grado "R.L. Montalcini" - Ex Scuola Media Venisti - Via Magliano s.n.- Capurso (BA)
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